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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Esclusa la possibilità di un governo tra 
socialdemocratici e liberali - Avanzata del¬ 
la SPD e lieve calo dei democristiani - Gli 
ultimi dati indicano che i neo-nazisti non 
saranno rappresentati nel nuovo Bundestag 


Un altro duro colpo alla politica del dopo gennaio con la 
emarginazione degli esponenti principali del nuovo corso 

Gravi decisioni a Praga 

Dubcek escluso dal Presidimi del PCC 
fascera la presidenza dell'Assemblea 

Un documento del Comitato centrale giustifica l’intervento delle truppe 
del Patto di Varsavia - Smrkovsky ed altri 8 dirigenti esclusi dal CC, 
dal quale si sono dimessi 19 compagni - Alcune espulsioni dal partito 


f lavoratori serravo i tempi della letta per i contratti 


Mercoledì scioperano 
gli edili: lotte articolate 
per i metalmeccanici 

Heinndnstrìa meccanica saranno attuate astensioni per dodici ore com¬ 
plessive nella settimana * Altre categorie impegnate • Cresceste movi¬ 
mento attorno alle rivendicazioni riguardanti casa, tasse, salate e previdenza 


DAL CORRISPONDENTE , 

PRAGA.28 ve'reinbre 
Gravi decisioni, che rappre 
ternano un altro duro colpo 
ani. politica del « dopo gerì 
raio ». sono state annunciate | 
questa sera dalla Radio, dalla | 
Televisione e dalla (’TK, a j 

< onelusim" de: plenum del ; 
C omitato centrale del PC ce- j 
( otiovacco. Alexander Dubcek 

e stato escluso dal Presidium j 
•• sara sostituito anche alla ! 
firesidenza dell’Assemblea fe ' 
cerale, nella quale resterà co j 
nu semplice deputato, Smrko 
ssky e altri ventotto mem- 
hn, tra ì quali numerosi e 
sponenti di primo piano del 

< nuovo corso ». sono stati e- 
stromessi con varie formule 
oal Comitato centrale, tre di 
loro sono stati espulsi anche 
aal partito. Un documento 
adottato dal Comitato centra¬ 
le giustifica l'intervento delle 
t-lippe del Patto di Varsavia. 

I principali documenti appro- 
vat' dal partito l’anno scorso 
( urne pure il quattordicesimo 

< ongresso che si .svolse clan¬ 
destinamente sono stati di¬ 
chiarati nulli. 

E’ stata contemporaneamen- 
fi* resa nota la lista del nuo¬ 
vo governo costituito da OI- 
tirich Cemik, che ieri si era 
d.messo assieme all’intero ga¬ 
binetto ed aveva avuto subito 
dal Presidente Svoboda il nuo¬ 
vo incarico 

Sette sono gli espulsi dal 
««rie, Comitato centrale. Josef 
Smrkovsky, presidente della 
Camera del popolo e vice pre- 
- .dente del Parlamento; Marie 
Mikova, vice presidente della 
Camera del popolo. Milan 
Ifuebel, già rettore della scuo- 
i-: superiore di partito, Zby- 
rek Vokroulicky. ex presiden- 
te della gioventù cecoslovac- 
i u e presidente dell’Unione 
internazionale degli studenti, 
Zoenek Mlynar, fino all'ago 
«to del T>8 membro del Pre- 
l'Q'iim del PCC. Jiri Haiek, 

«■\ ministro degli Esteri e l’ex 
ministro Frantisek Vlasak 
Il Comitato centrale ha an- 

< he incaricato il gruppo parla¬ 
mentare del partito alla Came¬ 
ra del popolo di «(‘unitomi’ 
dalle loro Iunzioni quali dejiu | 
lati comunisti » Josel Smrkm- < 
sky e Marie Mikova mirata i 
formula e ambigua non e 
chiaro, infatti, se gli interes t 
satj siano richiamali dalle ca¬ 
riche ehe occupano m seno ' 
all’Assemblea quali depil ati, 

o se, addirittura, e—i siano . 
esonerati dal loro mandalo , 
parlamentare 

Altri tre membri del CC so- 
no stati espulsi anche dal par , 
rito Essi sono il generale Va 
t lav Prchlik. ex capo dell'ut ; 
hno del Comitato politico de' 
PCC per l’esercito. Vada'. , 
Mavik, ex segretario del Co , 
untato centrale, e Alfred Cer i 
n>. ex segretario dell'organiz ; 
/azione di partito di Brno 1 
Diciannove invece sono i 1 
membri esclusi dal Comitato 
« entrale su loro stessa richie¬ 
sta. Sono. Jin Judl, Vladimir 
Kabma, Josef Hnuer, Anto- 
nin Hroteg 7deneir Smopk. 
Jaroslav Belaj. Miluse Pisce- 
rova, Libuse Hrdtnova. Lud- 
mila Jankovcova. Redrich <vx- 
lik, l'Accademico Ivan Malek, 
l 'accademico Frantiscek Sorm, 
presidente dell’Accademia ce¬ 
coslovacca delle scienze, Ji- 
rina Zelenkova, Josef Zuda. 
Josef Boruvka, ex ministro 
dell'Agricoltura, Josef Svobo¬ 
da. Josef Spacek. ex membro 
dei Presidium ed ex segreta¬ 
rio del Comitato centrale. 
Bohumil Simon, ex membro 
del Presidium ed ex segreta¬ 
rio del partito di Praga, « 
Martin Vaculik 
Dopo aver rimosso Dub¬ 
cek dalla sua carica in seno 
al Presidium. il Comitato cen¬ 
trale ha raecomandato a'. 


gruppo parlamentare cornuti’- 
sta di esonerarlo dalle < ur. 
«•he che occupa in qualità di 
deputato, cioè quella di or«* 
sidente dell’Assemblea lederà 
le All’ex ministro Stefan Ga- 
spariK e stata data infine una 
solenne ammonizione 

Altre decisioni adottare ri¬ 
guardano esoneri w seno a.- 
l'ufflrio del PCC per 1 Paesi 
«’eehi. Sono stati rilevati dal¬ 
le loro funzioni il Primo mi¬ 
nistro Oldrioh Cermk, il pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le ceco. Cestimir Cisar. Ja- 
roslav Karhan. Vojtech Ma- 
tejcek. Karel Stmek ed il se¬ 
gretario dell'ufficio Vaclav Hu- 
la. chiamato ad altro mea- 
rico 

Da membri candidati sono 
passati a membri effettivi del 
Comitato centrale Pavel Aucr- 
sperg, Jan Fojtik, Rana Hum- 
lakova. Bohuslav Khnouoek 
«direttore della radio ceeoslo- 
vaccat. Vaclav Kosar e Indru 
Labutova Sono stati altresì 
cooptati in seno al Comitato 
centrale quali nuovi membri. 
Dalibor Hanes, presidente del¬ 
la Camera delle nazioni e da 
molti indicato rome il piu 
probabile successore rii Dub¬ 
cek al vertice del Parlamento; 
U vice Primo ministro Frani •- 
sek Hamouz. Vaclav Hula. Jo¬ 
sef Kempny, il ministro degli 
Esteri Jan Marko, il direttore 
del Rude Pravo Miroslav Moe 
e Soma Pennmgerova. Josef 
Kempny e stato anche eletto 
membro del Presidium — al 
posto di Dubcek — e contem¬ 
poraneamente esonerato dagli 
incarichi in seno alla segrete 
ria e quale responsabile della 
sezione ideologica 

Sono stati eletti membri 
dell’Ufficio del PCC oer i 
Paesi cechi Josef Kempny. Jo¬ 
sef Korak. Dragomiz Kolder, 
Oldrick Svetka. Antonin K.«- 
pek. al quale sono state afa 
date funzioni di segretario 

Per quanto riguarda il g<> 
verno federale presieduto ria 
Oldrick Cermk. esso conta sei 
vice presidenti Frantiscek A 
mouz, Josef Kenipnv, Prter 
Colotka. Vaclav Hula, Kami 
La<’o e Miloslav Hrokovt*. «, > 

Silvano Goruppl 

SEGUE IN ULTIMA 


Nuovi scontri a Belfast 



BELFAST — L» situ»>>on« noli* capitela itell'lrianda «tei Nord si • improvvisamente riseminata 
ieri dopo nuovi violanti scontri tra protestanti a cattolici. Duo casa dai cattolici sono state date 
«Ite fiamma Una staziona di polizia ad una ehiaia protestante seno stata attaccata con bomba 
Molotov La troppo inglesi, por disparctera i contendami, hanno fatto ricorso alla bomba Utrimo- 
pana ad il loro comandante ha chiesto a Londra rinforzi cha sono pia cominciati ad affluirà Nafta 
telefoto AP soldati inglesi si riposano dopo gli incidenti dalla scorsa notte (A PAGINA 10) 


Da oggi ; metalmeccanici 
iniziano l'attuazione della nuo 
\a lase di scioperi che dovrà 
portate entro la settimana a 
1.» ore di astensione dal lavo 
ro effettive. Le decisioni ven 
goni» prese dalle orgamzzazm 
ni locali e di Fabbrica che 
fissano il giorno e la durata 
delle manifestazioni Mercole 
rii pruno ottobre scioperano 
g.i edili insieme ai lavoratori 
d* altre categorie che operano 
.« lato dell’edilizia «fornaciai 
e cementieri i. sono previste 
decine di manifestazioni. I chi¬ 
mici. infine, hanno un pro¬ 
gramma di 72 ore di scio 
peri. 

Il vasto panorama delle lot 
t«‘ si articola e si dilata nello 
sterzo di dare una risposta 
al padronato che, per essere 
unitaria nei suoi molteplici 
obiettivi e incisiva al massi¬ 
mo in modo da affrettare i 
tempi della trattativa, tende 
a prendere torme molteplici 
I lavoratori hanno preso atto 
che da alcuni esponenti del 
governo e venuta soltanto la 
conlerma «he il larnoso « spa 
zio » per accogliere le riven¬ 
dica/. ohi salariali c’e Ma san¬ 
no che la posta in giuoco non 
si limita .« questo, jiena il ri 
trovarsi dopo . rinnovi con 
trattimi! rii fronte al « onsiieto 
rapido logoramento del poie 
re d'acquisto dei salari per 
opera dei prezzi e degli m 
temuiti pubblici 

Due sono le direzioni verso 
cui si sviluppa quindi il gran 
de movimento d: Iona di que 
su giorni li la (oiirjinsia del 

diruto a contrattare in pei 

manen/a, m ogni luogo di la 
voro, unte a* i ondi/ioni della 
prestazione i ">ihi mila lavora¬ 
tori alimentaristi hanno rilan- 
i -aio proprio oiu la contrai 
ta/ione aziendale tessili e con- 
te/ioniste vi sono impegnati 
da tempo i -1 indù schiari* mio 
v i punìi «I. aliai « o ia-r « o. 
pire la manosi.i dei prezzi 
iequo canone negli affitti co 
me premessa alla costruzione 
di case «onic servizio sociale. 

■ reazione del servizio sanita¬ 
rio «• naz miai z/a/'oni* deH'm 
«lustri.i de' tannai i. eoi t e 
acquis.M m.gl’oramenu ma' 
lai cab . ni. a i ondi/ione upe 
raia «csenzota del salario ne 
cessar o per 'e cs gen/e noi 
mali della talli e. a e de- ge 
neri di pi ma ite» dall.» 

ìass-a/ion* • .a ilari'.i nrev 
deliziale pet Inaiiianu In 
questo ((u.idi" rientrano gl' 
scioperi genera.’ g a rie» isi dai 
sindacati n molte ima ti 
tutta la regola fruii Venezia 
Giulia e m sic lia 


Hi vinto centocinquanta milioni 


Ad uno spezzino il 
«Lotteria di Merano» 


MERANO (Bollano), 28 settembre ! 

Il cavallo Cogne abbinato al 
biglietto N -RM05, venduto a 
I-a Spezia, ha vinto U Gran 
Premio di Merano II bigliet 
to vince l.it) milioni di lire. 

Il secondo di 100 milioni e 
andato al biglietto AC-11716 
venduto a Genova, abbinato al 
«•avallo Whitehatl, Settancm- 
que milioni vince il possesso- 
le del tagliando R -78423, ven¬ 
duto a Bologne, abbinato a 


Nikolto A Bergamo e siato 
venduto il biglietto F-82121. 
vincitore di 50 milioni: era 
abbinato a Paolina Bonuparte 
Grazie a Performance i pos 
sessori del biglietto N-42001, 
venduto a Vicenza, intasche¬ 
ranno 25 milioni. I possessori 
di tutti ì biglietti estratti e 
abbinati ad altri cavalli im ni 
ti alla coria conseguiranno 
premi di 10 milioni ciascuno 
Tra questi e l’unico biglietto 
vincente venduto a Milano. 


Per sbarrare il passo alle lotte popolari 

Padroni e destre 
vogliono subito 
il quadripartito 

Il PSU si affianca alla Confindustria nell'at¬ 
tacco a Donai Cattiri - Nuove pressioni sai 
PSI • Ritorna sulla scena Nenni - Contrasti nel 
governo sugli indirizzi di politica economica 


ai KKOl 

DKIJ-A DOMENICA 


Gimondi e le «provinciali» 


Un» giornate radieia noi 
giro doli’Appennino h» vinto 
un italiano, noi campionati di 
tonni* ai tono imposti i gio 
vani, nal campionato di calcio 
tono «tati sognati «netto dm 
gol oltro che te gambo di una 
mossa «tossina di giocatori cha 
hanno dovute abbandonar* il 
carneo 

Carte la notili* eh* piv «ol¬ 
iatici il nostro orgoglio nasco 
nate è quoti* ciclistica «topo il 
diluvio di botto eh# abbiamo 
proao in tutte te strado o pi¬ 
ste «tei m o n do, final monte una 
vittoria. Gimondi ha vinte 
staccando Motta di piu d< 
m o n o minute a — qwoi cha 
conta maggiormente — stac¬ 
cando Moretta, Foulidor o Fin- 
di un poi* d’oro quan- 
Gimondi è arrivate a G* 
toro orano ancora in 
Francia; aneti# sa tos t a r* riu¬ 
sciti a trov a r* p oste sul pri¬ 
mo «or** in parsone* por l'ae¬ 


roporto Cristoforo Colombo 
sarebbero tempro arrivati al 
traguardo un bai po’ di ora 
dopo il nostro campione E 
poi li avrebbero squalificati 
parche non a lecito arrivar* 
sansa assar* partiti. Intorniti», 
Milano Sanremo, Giro di 
Francia, campionati dai mon¬ 
do tono stati tutti cancellati- 
• sull'Appannino «ho si com¬ 
battono I* ver* battagli* * 
ti vincono, spocialmont* sa 
gli altri sa no stanno a casa 
torà 

Nal tennis il trionfo doi 
giovani Ftetrsngoii ha 34 an¬ 
ni, t# Biadi 31. la Faticali 35 
o vorrai « roder* chi ha la fac¬ 
cia di diro eh* non » «rondo 
ancora ««parata la quarantina 
non ti è giovani. S*n* poco 
piu eh* bambini, «paci* la Fo¬ 
riceli o lo Biodi, che oltretutto 
tono r«gassa V* bona che m 
mosso • quteri giovani si sono 
inseriti — vin c endo il 


pio — «neh* Mariano a Fa¬ 
nali* cha non hanno nomma- 
>o quarantanni in dua, paro 
non bisogna lasciarti prenda 
ra dalle scoraggiamento pan¬ 
tondo che i lattanti ti comin 
ciano ad impicciar* di affari 
eh* non li riguardano Maria¬ 
no * Fonati* hanno vìnto il 
titola #41 (loppio 99p'Ctf«Jff9 
perché Ftotrangeli t> è trova- 
to all'Improvviso soni* com¬ 
pagno, altrimenti non ci tono 
dubbi eh* I* avrobb* vinto 
lui conformando una regola 
dal tonni* italiano: cha to be¬ 
ne alte saluta, quando uno 
comincio a «rincora non «mot¬ 
te più, continua por quarti 
di tocote 

I F tetra opali, a giudicar* 
dai * nomici > eh* ti é tro¬ 
vato di fronte in quatti cam 
pionati, pvè continuar* a far# 
il compiono italiano ancor* 
por un* buona decina d’anni 
E non tonto perché i giova¬ 


ni autentici non sappiano gio¬ 
car* a tanni» a cha non han¬ 
no voglia di sudar*, eh* non 
• fino Giudicato — da chi 
non lo conosca — uno sport 
« par signorina » in realtà a 
uno dai piu faticosi eh* esi¬ 
stano porche a illimitato (gli 
altri sport hanno tutti un fi¬ 
rn.<• n la linvjharff nfllA 

spazio — coma te corso — o 
la lunghezza nal tempo, corno 
gli incontri di calcio, palla¬ 
nuoto, pallacanestro, occ ) 
invoco una partita di tennis 
può durar* un'ora corno quat¬ 
tro. Ben* i nostri rapassi so¬ 
no bravissimi stilisticamonto, 
ma non hanno voglia di fa 
ticar*. Coti é mancato poco 
eh* il doppio maschile lo vin¬ 
cessero Merlo a Facchini cha 
in d«M tonno ottanta anni 
C’ora anche il calcio, natu¬ 
ralmente. Ma finora non ai é 
scaldato a b ba ttane» non ci 
«ano ancora né morti, né pri¬ 


gionieri, na dispartì Solo 
qualche ferito, qualch* azzop 
palo, qualcuno prato d» crisi 
di norvi Ma quatta a ordi¬ 
naria amministrazione con 
un espulso e sette aisoppati 
siamo in un clima di idillio 
La cosa piu bolla e la cUt 
tifica al tarso posto c’é il Ca- 
S'te-'. ìf quarte Vers.-j r •’ 
Vicarila Sono le provinciali 
eh* ti fanno rispettar* col Vi 
conia al completo non ti com 
por» Ri vera, per avere Mas¬ 
saia ci vuole tutto il Vero¬ 
na pcu un conguagli* Bene 
te Juventus cha ha spato un 
miliardo por duo giocatori a 
dietro a quoti* provinciali, il 
Torino idem, la Roma ed il 
Napoli non no parliamo 
Aspettiamo eh* caschino Inter. 
Fiorentina a Milan poi comin- 
caramo a divertirci. 

Kim 
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"i -iringoilo i triii|n ili-l imi- 
frnntii jmlilii o, niriilrr Ih verna 
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riri •• i riilro--irn-lra oigdlloo . 
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ria. Inidii/H rrgiiin»|r, eie. | len¬ 
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dir r«i»le «olii «olla lari». Non 
e i n«ualr die Hllinor, uri rii- 
«roridi al ( mniglio na/nmalr 
rie. «i «ia soffermalo sulla ur- 
ee'sila rii «eongiurarr .< un re¬ 
gime assembleare n. « he rene Ri' 
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al liiierti jtiivu ridir for/r |ire- 
«enti in Parlamenlo, I r«|vrien- 
zh riri rii-egno rii legge «ili fitti, 
i hr he tu-itreilo il guverno uri 
ima «erte rii marre indietro, 
mette ni allarme Hiimnr. il in- 
«titilir«i rii maagiuran/e. volle- 
« itale «(alle lotte popolari, ri- 


«. Imi din In -ul |iidini |idrl.iinrii- 
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ri- prr«rnldl.i intuì il Ul «ri 
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Ih rrlnzioiu 
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-i ma r Irrii pro««lino U «lire- 
zioiu riri P**| ( i «ara mie rr- 

lazione rii Dr Murtuio. >i avrà 
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Totocalcio 

Sessanta Milioni 
ai é «tredici» 

ROMA, 28 senerr ive 

Prima giornata « milio¬ 
naria » al Totocalci»: I ari 
« tredici » vinco*»® poco 
meno di N milioni (coat¬ 
tamente M milioni e mes¬ 
so); ai ■ dodici» va an 
aditone e MIN lire. 

I e tredici » uoao «tali 
giocoli a Bari. 

SìicoMro. Milano. 


SERVIZIO 

BONN. 28 ietter l'¬ 
Un clamoroso crollo dei 
berali — che riescono per m.- 
racolo od Giurare al Bundes¬ 
tag, con meno del sei per ceri 
tu dei voti e con un gruppo 
parlamentare quasi dimezzato 
— ha caratterizzato le elezio 
ni odierne nella Germania Oc¬ 
cidentale. Questo crollo ha 
ridotto praticamente a zero, 
malgrado un’ avanzata della 
«SPD di Willy Brandt che »: 
avvicina al tre per cento, la 
possibilità di un governo di 
coalizione tra socialdemocra 
tici e liberali. L'altro elemen¬ 
to di rilievo di questa con¬ 
sultazione e dato dal fatto che 
ì neonazisti di \on Thadden 
non riusciranno, secondo le ul 
(irne indicazioni, a superare 
il muro del cinque per cento 
dei voti, e non saranno per 
ciò rappresentati al Bundes¬ 
tag. Hanno pero realizzato un 
aumento di piu del due per 
cento rispetto al 1965. e fan¬ 
no pesare un’ombra minaccio¬ 
sa sull’avvenire della Repub¬ 
blica Federale. La DC ha su¬ 
bito un calo di circa l’uno per 
cento. 

Nella notte, quando pero lo 
scrutinio non era ancora ulti¬ 
mato, 1 cervelli elettronici 
hanno previsto il seguente 11 - 
xultato conclusivo: 

CDU-CSL IMF: 46.7 « l%v 
47,6, differenza —OS), segzi. 
245 (seggi '65. 245, diff. — », 
SPD 42,2 139.1. - 2.9). 222 (202. 

• 20»; FDP 5.6 <9.5, -3.9». 2» 
<49. —20>; ADF (comunisti e 
alleati) 0.6 (1.3. -<l.7t; Neo¬ 
nazisti 4.4 (2. - 2,4» 

Sono previsioni che dovran¬ 
no essere confermate dai ri¬ 
sultati conclusivi, ma che gin 
indicano le linee generali di 
tendenza della piu incerta 
consultazione elettorale del do¬ 
poguerra ili numero dei vo¬ 
tanti si e aggirato sui 90 fier 
cento» La situazione politica 
che si viene a creare e tra 
le piii delicate, e tale da giu¬ 
stificare il nervosismo e la 
tensione che si sono registrati 
stasera e stanotte nella capi¬ 
tale federale a mano a mano 
che radio e televisione tra¬ 
smettevano ì risultati parzia* 
li. e comunicavano le pren¬ 
sioni elaborate dai cervelli 
elettronici. 

« In queste condizioni — 
ha dichiarato poco dopo la 
mezzanotte il presidente del 
gruppo parlamentare social¬ 
democratico. Srhmtdt — ho* 
ra difficiUsismt) formare uh 
governo » Schmid! ha defini¬ 
to ancora « teoricamente pos¬ 
sibile » una coalizione tra 
SPD c FDP. pur ammettendo 
che esistono sulla sua strada 
ostacoli pressoché insormon¬ 
tabili. Il vice presidente del¬ 
la SPD, Wehner. intervistato 
alla TV. si e rifiutato di dire 
se il suo partito propenderà 
per una nuova « grande coa¬ 
lizione », o ripasserà all'oppo¬ 
sizione. Ha aggiunto che oc¬ 
correrà un esame accurato 
dei risultati definitivi » del- 
la situazione politica «da que» 
st i determinata. 

Kiesinger, a sua volta, ha 
detto di non essere rimasto 
sorpreso dall'avanzata social¬ 
democratica, ma di non aver 
mai creduto che la SPD po¬ 
tesse affermarsi come primo 
partito. Si b rifiutato «di fare 
previsioni sulla futura for¬ 
mula di governo, ma un suo 
accenno al « buon lavoro » 
svolto dalla SPD m questi tre 
anni di grande coalizione e 
apparso come una propensio¬ 
ne a ima sua ricostituzione. 
Si e pure detto soddisfatto del 
non ingresso dei neonazisti 
nel Bundestag. 

La « notte piu lunga » ci: 
Bonn era cominciata presti- 
«mio Già mezz'ora dopo Ih 
chiusura delle urne, erano 
giunti i primi risultati dall'A-- 
sia Questi indicavano un re- 
gr«'«so del partito di Ktesin- 
ger dello oà per cento, ed un 
-en-ibile progresso della SPD 
«intorno al 4 pei cento». S; 
pi odiava già. pero il marca¬ 
to in-ucce-so dei liberali po¬ 
chi minuti dopo le 19 le -ra 
/ioni radio e televisive iute: 
rompevano i loro programmi 
elettorali per annunciare che 
««'eondo i «alcoli dei cervelli 
elettronici, i neonazisti del ba 
rone \<>n Thadden avrebbero 
-U|H‘rat«) il « muro n del cin¬ 
que per cento «lei ioti Poco 
piu tardi ì,’ dato e -tato pe¬ 
to ridimen-umato I nazisti 
-i «aggiravano - intatti intor¬ 
no al cinque per cento, ma 
< oo un« «endeu/a a restarne 
al di sotto 

Alle 19,4.1 mentre il nei- 
vo-ianio -ì faceva generale, 
giungevano le prime previ¬ 
sioni generali, dedotte dallo 
spoglio dei voti di ili cir¬ 
coscrizioni Secondo queste 
anticipazioni ti risultato con- 
Hostvo delle elezioni odierne 
avrebbe dovuto suonare cosi 
CDU-CSU 47,1 per cento 
i contro il 47,6 per cento del 
1965). SPD 41,14 per cento 
(contro i| 39,3». FDP 5.5 per 
cento (contro il 9.5». twonazi 
sti 4,7 per cento ( contro il 
due per cento». « Anone per 
il progresso democratico ». 
che riunisce comunisti. Umo 
ne tedesca delia pace e « Bund 
der Deutschen ». 0.7 per cento 
ine] ‘67 1 Unione tedésca della 
pace aveva ottenuto 1 1,3 per 
cento» A quell’ora si sono an 
che avute le prime dichiara 
zumi di esponenti politici II 
leader neonazista Adolf von 
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I comìzi del PCI 


Azione comune per u 
svelta reale nel Paese 

I discorsi dei compagni Amendola e Minucci a Lecce e a Piacenza 


ROMA, 28 voitemhre 

Pro sabato e oggi si sono svolta in tutta 
Italia centinaia di manifestazioni per la 
stampa comunista, sulle lotte operale e con¬ 
tadine, per il lancio del tesseramento al PCI 
per il 1070 e contro la NATO. 

In alcune di queste manifestazioni — tutte 
svoltesi con grande .successo — hanno i»ar- 
lato compagni della direzione del partito. 
Sabato Bufalini <a Lentini), Chiaromonte 


(Giugliano), C'owutta (Catania), Natta (Vero 
na), Fwxhioli (Foggia) e Adriana Seronl (Ca¬ 
gliari). Oggi hanno parlato Amendola (Lecce), 
Bufalini (Augusta), Chiaromonte (Napoli 
Kecondiglianoi. Colombi (Carrara), («ama 
(Porli-Gambettola). Macaiuso (Riderà). Mi 
nuoci (Piacenza), Cicchetto (Piana degli Albi 
nesi), G C. pajetta (Catania). Pecchioli (Ceri- 
gnola), A. Romeo (Bisceglie). Domani parle¬ 
ranno Ingrao a Milano (Pirelli e Cinisello) 
e Napolitano a Cosenza. 


CICCE, 28 settembre 

Di fronte a una folla enor¬ 
me migliaia di cittadini lecce¬ 
si c di lavoratori convenuti 
da tutti j comuni del Salen¬ 
te). il compagno on. Giorgio 
Amendola dell’Ufficio politico 
nazionale del PCI ha tenuto 
questa sera a Lecce, nella 
grande piazza Sant’Oronzo, un 
importante discorso politico 
ne) quadro della campagna per 
la stampa comunista. Già mol¬ 
to prima che il comizio co¬ 
minciasse la piazza era piena 
di operai, braccianti, coloni, 
artigiani, commercianti, gio¬ 
vani e ragazze. 

Al termine del comizio un 
grande corteo ha percorso al¬ 
cune vie cittadine ed ha poi 
raggiunto la federazione pro¬ 
vinciale del partito. Nel suo 
comizio, il compagno Amen¬ 
dola. ha, fra l’altro detto: 

Nel grande movimento, pos¬ 
sente e disciplinato, che af¬ 
ferma la volontà delle masse 
lavoratrici di conquistare pili 
giuste condizioni di lavoro e 
di vita, il Mezzogiorno è pre¬ 
sente. con Ih sua partecipa¬ 
zione diretta all'azione delle 
categorie impegnate, e con il 
contributo recato dai suol fi¬ 
gli emigrati nel nord che 
esprimono nel loro atteggia¬ 
mento combattivo, con slan¬ 
cio e ardore, la loro passione 
meridionalista e che respin¬ 
gono ogni tentativo padronale 
di divisione. 

Il Mezzogiorno è presente 
con la mobilitazione delle 
masse bracciantili c conta¬ 
dine. che esigono una rifor¬ 
ma agraria generale. Il Mez¬ 
zogiorno è presente, anzitut¬ 
to. con 1 suoi problemi, resi 
più gravi e difficili dall’accre- 
sciuto distacco che separa 11 
sud dal nord, e che ancora 
una volta è provato dal dati 
fomiti dalla relazione econo¬ 
mica. Nella nuova drastica ri¬ 
duzione delle forze di lavoro 
( 400000 occupati in meno nel 
1968) il Mezzogiorno è il più 
duramente colpito Ed è que¬ 
sto aggravamento della que¬ 


stione meridionale che deter¬ 
mina in tutto il Paese ten¬ 
sioni crescenti, per le conse¬ 
guenze sempre più dramma¬ 
tiche derivate dalia concen¬ 
trazione industriale e dalla 
congestione urbanistica. 

Di fronte a tale stato del 


Conclusi 
a Napoli 
gli Incontri 
del cinema 

NAPOLI, 28 >»tt«mbr» 
Gli incontri intemazionali di 
Sorrento 1089. dedicati al ci¬ 
nema cecoslovacco, si sono 
chiusi stasera al Teatro San 
Carlo con una esibizione del 
Balletto slovacco Lucnica, con 
la consegna di numerosi atte¬ 
stati e riconoscimenti, e con 
la preesntazinne del film Un 
passo da gigante per l'umani¬ 
tà, girato dai tre astronauti 
americani durante la loro mis¬ 
sione sulla Luna: quest’ultima 
proiezione è servita a intro¬ 
durre il tema deeli Incontri 
1970, che, come è stato an¬ 
nunciato, saranno dedicati al 
cinema statunitense. 

Alla manifestazione conclu¬ 
siva erano presenti numerose 
personalità del mondo dello 
spettacolo, italiano e stranie¬ 
ro: tra gli altri Ingrid Thu- 
lin. Claudia Cardinale, Cathe¬ 
rine SpaaJc, Monica Vitti, Mar¬ 
cello Mastrolanni. Amedeo 
Nazzarl, Alberto Sordi, Paolo 
Stoppa. Alessandro Blasetti, 
Federico Pallini, Carlo Lizza¬ 
ni. Luigi Comencini, Luigi 
Zampa, Franco Rossi; nonché 
gli esponenti della delegazio¬ 
ne cinematografica cecoslo¬ 
vacca e il senatore Giovanni 
Gronchi. 


Situazione meteorologica 



A di 


B àMM 


lo» situazione meteorologi¬ 
ca non è molto cambiata ri¬ 
spetto al giorni scorsi in quan¬ 
to l’Italia e il bacino del Me¬ 
diterraneo sono semprr inte¬ 
ressati ria una vasta area rii 
alta pressione, mentre le per¬ 
turbazioni provenienti dallo 
Atlantico c inserite nella re- 

S one rii bassa pressione del- 
Suropa settentrionale si spo¬ 
stano da ovest verso est sen¬ 
za interessare la nostra peni¬ 
sola, fatta eccezione per pos¬ 
sibili annuvolamenti lungo I* 
fascia alpina. Pertanto il tem¬ 
po oggi si manterrà buono 
dappertutto, con prevalenza di 
cielo sereno. La pianura Pa¬ 
dana è interessata da foachie 


Fascia di atltiap 


dense o da banchi di nebbia 
che si intensificano durante 
la notte e possono estendersi 
anche alle vallate appennini¬ 
che e al litorali. 
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Concluso ieri a Milano dopo un interessante dibattito 


Il convegno ACPOL: impegno 
di ricerca e di lotta unitaria 

In un ampio intervento il compagno Ingrao ha sottolineato l’esigenza di ancorare la « (strategia di massa» di cui lia par¬ 
lato Lombardi ai concreti obiettivi politici delle lotte di massa in atto • La ristrutturazione delle *itii*tre deve avere i piedi 
in terra e collegarsi alle esigenze vive del Paesi* - Interessi* e limiti del convegno - Lna certa carenza di voci cattoliche 


Sfilano 20.000 pensionati 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


OMAHKl G i N t H A l. f .i 


Paese, il Mezzogiorno rifiuta 
■degnato le prospettive fis¬ 
sate con leggerezza a Bari dui 
presidente del consiglio Rii 
mor di « tempi nuovi per gli 
anni *71)». Sono passati gli 
anni 'SO e gli anni '60, i tempi 
che nelle promesse di De 
Gaeperl e della DC dovevano 
eiieere brevi si sono fatti lun¬ 
ghissimi. e Rumor se ne vie¬ 
ne con nuove inconsistenti 
promesse. Gli emigrati meri 
dtonali inviano in Italia le 
loro faticate rimesse, centi¬ 
naia di miliardi di lire al 
l’anno, mentre 1 capitalisti 
Italiani esportano nel 1969 pm 
di 1.500 miliardi di lire 
Di fronte a queste delit¬ 
tuose operazioni, che dimo¬ 
strano ancora una volta come 
i capitalisti siano sordi agli 
interessi dell* nazione, 11 go¬ 
verno Rumor non sa trovare 
altre misure che la conces¬ 
sione di fscllltazioni fiscali 
agli esportatori di capitali. Il 
governo Rumor dimostra in 
questo modo di seguire una 
linea che è contraria alle esi¬ 
genze del Mezzogiorno. Non 
è possibile, dunque, conce¬ 
dere alcuna tregua ad un go 
verno che, colla sua condotta, 
contribuisce a rendere sem¬ 
pre più gravi, e pericolosa¬ 
mente aggrovigliati, i proble- 
[ mi della società italiana. 

Alla spinta unitaria delle 
masse, alle richieste urgenti 
avanzato dal Paese ichsc, 

! scuola, assistenza) risponde 
un nuovo aggravamento della 
crisi politica, determinata dal¬ 
la pervicace volontà di tor¬ 
nare ad un governo quadri¬ 
partito. dominato dal ricatto 
delle forze reazionarie. Que¬ 
sto disegno non può riuscire. 
Al rifiuto ostinato di trarre 
le necessarie conseguenze dal 
fallimento e dalla dissoluzio¬ 
ne del centro-sinistra, deve 
corrispondere l’Impegno uni¬ 
tario di tutte le forze demo¬ 
cratiche che. nel rifiuto di 
ogni discriminazione e nella 
costruzione di una nuova mag¬ 
gioranza. vedono la condizio¬ 
ne di una svolta reale della 
politica italiana. 

* 

PIACENZA, 28 settembre 
Nella centralissima piazza 
Cavalli, il compagno Adalber¬ 
to Minucci, della Direzione 
del PCI. ha parlato stamane 
ad una folla numerosa e at¬ 
tenta. conquista in prevalenza 
di operai, sul tema: « I comu¬ 
nisti e le lotte operaie ». 

Minucci ha rilevato che le 
attuati lotte operale hanno un 
alto valore « politico », e un’al¬ 
ta incidenza anche sul piano 
statuale, proprio così come so¬ 
no, nella loro autonomia e nei 
loro contenuti sindacali. Mi¬ 
lioni di lavoratori diventano 
ogni giorno sempre piu consa¬ 
pevoli che se vogliono conqui¬ 
stare un consistente aumento 
del salario, e se poi vogliono 
difenderlo dal ricatto tiell’m- 
flazione e del carovita, e ne¬ 
cessario battersi per un mu¬ 
tamento sostanziale degli indi¬ 
rizzi economici, per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo, per deci¬ 
sive riforme di struttura. 

Il valore e gli obiettivi politi¬ 
ci delle lotte — ha prosegui¬ 
to Miniavi — non sono dun¬ 
que una realtà « esterna » alle 
rivendicazioni immediate, ai 
contenuti sindacali, ma tanno 
corpo con esse. Questo rap¬ 
porto nuovo, piu stretto e rav¬ 
vicinato. tra contenuti sinda¬ 
cali e contenuti politici (tra 
economia e politica) e uno dei 
problemi centrali, mani ri 
sjietto al passato, che la rhis 
se operaia si trova ad afìron 
tare in un sistema di capita 
Usino sviluppato. Se e vero 
che oggi le lotte operaie. Io 
stesso movimento sindacale, m 
pongono obbiettivi di riforma, 
di denuncia e di svolta politi 
ca che sono obbiettivamente 
sempre piu simili a quelli i he 
il PCI ha posivi da tempo alla 
base della sua strategia (li a 
van/atu, ciò e pei che i comu¬ 
nisti hanno colto per primi 
questo nuovo nesso tra lottH 
livendicativa e lotta politica, 
e ne hanno fatto un nodo es 
sen/.iale della loro strategia 
Con la stessa fiducia nelle 
masse lavoratrici, con la stes¬ 
sa lungimiranza, 1 comunisti 
impegnano oggi tutte le loro 
energie affinchè le grandi lot¬ 
te sociali contribuiscano alla 
creazione di una nuova unita 
anche sul terreno politico, ac¬ 
celerando la foi inazione di un 
nuovo schieramento delle for¬ 
ze democratiche di sinistra, 
di una nuova maueioranza ca¬ 
pace di imporre una svolta 
nella vita del Paese. Anche su 
questo terreno, le analisi e le 
indicazioni scaturite dal no- 
stio XII Congresso si dimo 
strano oggi pivi che mai vali 
de e capaci di incidere il 
crollo del centrosinistra, la 
scissione socialdemocratica le 
lacerazioni interne alla DC 
(Municci ha citato, a questo 
proposito, anche gli ultimi at¬ 
ti del ministro Donai Cattin), 
il maturare di nuove realtà e 
di nuovi obbiettivi unitari tra 
comunisti, socialisti, ACLI. 
ecc.. e il peso politico crescen¬ 
te dell’unità sindacale, sono 
avvenimenti che nel corso di 
pochi mesi hanno creato una 
dinamica nuova nella situazio¬ 
ne politica, nazionale 


I deputiti cemvmlttl **no te¬ 
nuti ad mmm putenti alla 
■eduta gemerldlana dt uggì 
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RIMIMI — Dopo la concludo»» delI'VIII Congroato nailon»!» dolio EIE, ventimi!» pensionati tono 
«filati In corteo por lo vie di Rlmlni, confluendo poi in piatta Cavour par ascoltar» i dìicorti 
dai compagni Bitotti o Bonaccini. Nella foto una viiion* dalla grand» manifatiationa, noi corto 
della quale A «tata riaffermata con forte la volontà di lottar» por uno effettiva riforma dalla pernioni. 


Concluso II Convegno degli assessori alle f inanze 

Il governo è contro 
le autonomie locali 

La mozione unitaria severa contro i decreti per le re* 
gioni e per la riforma tributaria - Si chiede che i prelie¬ 
vi fiscali si spostino verso chi gode di maggiori redditi 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 28 settembre 

Con l’intervento del presi¬ 
dente dell’ANCI Boazzelli « 
con l'approvazione di un or¬ 
dine del giorno unitario si so¬ 
no eonelusi al Royal dopo due 
giorni di serrato dibattito, ì 
lavori del quinto convegno de¬ 
gli assessori alle finanze in¬ 
centrato quest ’annu sul tema 
« Autonomia Istituzionale e fi¬ 
nanziaria dei poteri locali ». 
Al convegno hanno partecipa¬ 
lo 400 rappresentanti di conni 
ni, province, sindacali, forze 
politiche. 

1,'inizio nei giorni scorsi del 
l'iter parlamentare «tei decreto 
dt legge governativo per le 
regioni a statuto ordinario 
(clic si affianca al progetto 
di legge presentato dal com¬ 
pagno Ingrao) e del decreto 
per la riforma tributaria, e 
divenuto un preciso e (piasi 
obbligato punto di iWerimento 

del convegno 

La mozione concluso a ri¬ 
flette la concietez/H deH'meon 
Irò dal (piale e emergo un giu¬ 
dizio severo nei confronti dei 
due decreti legge governativi 
elle rivelano palesemente 
come ha osservato il compa¬ 
gno lappi una chiara « srei 
tu ncceiu rat rive ed ani lauto 
nomisi ira » die si evidenzia 
sopì.multo nel meccanismo 
intuitili IO 

Nella mozione m chiede che 


il « prelievo tributano si spo¬ 
sti verso ì maggiori redditi • 
e sì rivendicano « mezzi finan¬ 
ziari adeguati al ruolo fonda¬ 
mentale degli enti locali ». e 
poteri tributari senza i quali, 
enmp ha detto Vandone del 
Connine di Alessandria, non 
vi può essere « vera autono¬ 
mia ». 

Tutti gli intervenuti hanno 
insistito su questo punto de- 


IL CARD. DELL'ACQUA 
RICOVERATO 
AL « GEMELLI » 

ROMA, 28 settembre 

1) cardinale virarlo Angelo 
Dell'Acqua, che aveva antici¬ 
pato ieri di qualche ora il suo 
ritorno dalla Spagna per una 
indisposizione, e ricoverato d«i 
oggi nel policlinico romano 
« Agostino Gemelli» dell’Uni¬ 
versità Cattolica per accerta¬ 
menti 

t e Mie condizioni come 
si attenua m ambienti del vi 
cariato non destano preoc- 
cupazione Dopo una notte di 
lebbre alta, causata da un ma¬ 
lessere intestinale, il porpora¬ 
to ha potuto oggi riposare e 
le sue condizioni in serata, 
apparivano migliorate. 


Ritrovato ieri nel canale Gambarescia 

E morto annegato 
il bimbo di Brescia 

Era scomparso lunedì scorso , dopo una 
passeggiata con la madre e i tre fratellini 


RRESCia, za settembre 

Franco Dolfìm, il bambino 
di 5 anni da Quinz anello, 
scomparso lunedi scorso, è 
morto annegato. Lo hanno ri 
trovato stamane alle ore U 
nel canale Gamharescia a 8 
kni. di distanza dal luogo do¬ 
ve era spanto dalla vista del¬ 
la madre Giulia Merigo. Il 
piccolo Franco stava rientran¬ 
do con la madre e i tre fratel¬ 
lini da una breve passeggiata 
compiuta nella campagna di 
Qmnzanello. Franco era corso 
avanti, verso casa e da allora 
non era stato piu possibile 
r.n'racmrl') 

Le ricerche im/iate in scia¬ 
ta arano risultate infruttuo¬ 
se; i carabinieri erano stati 


aiutati nelle ricerche anche 
da cani poliziotto e da nu¬ 
merosi compaesani volontero¬ 
si che si erano uniti ai fami¬ 
liari nella speranza di poter 
risolvere l’angoscioso enigma- 
Le ipotesi che il bambino fos¬ 
se stato rapito dagli zingari 
o fosse rimasto vittima di un 
bruto, che avevano trovato 
credito presso la popolazione, 
sono purtroppo apparse prive 
di fondamento, 

stamane un nucleo di som¬ 
mozzatori si sono recati nel 
canale Gambarescia e negli 
altri canali della zona per ri¬ 
prendere le indagini. Alle ore 
11 il corpo del piccolo Fran¬ 
co veniva ritrovato a 8 km. 
di distanza da Quìnzanello. 


nunciando l'assoluta inadegua¬ 
tezza della dotazione finanzia¬ 
ria delle Regioni (che dovreb¬ 
bero avere un introito com¬ 
plessivo di 700 miliardi annui 
di cui 120 derivanti da tribu¬ 
ti propri) che costituisce un 
vincolo inaccettabile, e la sot¬ 
trazione agli enti locali di 
ogni capacita di accertamento 
tributario. La mozione critica 
poi il governo per il ricorso 
ai decreti legge e. per quanto 
riguarda la regione chiede che 
« i poteri tributari siano cor¬ 
rispondenti al suo ruolo isti¬ 
tuzionale. sociale, economico e 
politico e che ad essa sia ri¬ 
conosciuto il potere di con¬ 
corso determinato nel proces¬ 
so tributario generale, fermi 
restando i poteri primari dei 
comuni » 

L'ordine del giorno rivendi¬ 
ca infine che « il trasferimen¬ 
to dei mezzi finanziari avven¬ 
ga in termini brevi e definiti, 
e. in ogni caso, non oltre un 
anno dall» elezione dei Consi¬ 
gli regionali ». 

L'avvocato Boazzelli conclu¬ 
dendo i lavori ha ripreso la 
forte denuncia venuta dal con¬ 
vegno sulla crisi istituzionale 
degli enti locali «elio - egli 
ha detti: e il riflesso del 

mancato processo di sviluppo 
autonomistico dello Stato» 

Il convegno ha espi esso co¬ 
munque una torte volontà di 
lotta e di mobilitazione sui 
problemi della t dorma dello 
Stato, mobilitazione che n 
flette la spinta rinnovatrice 
che si esprime nel Paese ai 
traverso le grandi lotte Moda 
cali, studentesche e sociali e 
che domandano im nuovo as¬ 
setto dello stato, nuovi potè 
ri alle forze popolari. L'eoo 
di queste lotte ed esigenze m 
e potuto cogliere nei discorsi 
appassionati della stragrande 
maggioranza degli interventi 
ti sia che rappresentassero le 
città, i comuni del nostro Me/ 
zogiorno, sia le zone industria 
h del Nord, l'ammontare del 
l'indebitamento degli eoli lo 
cali (ohp si aggira infoino agli 
ottomila miliardi), l'incaparita 
di rispondere positivamente 
alla domanda politica che na¬ 
sce dal Paese e che rivendica 
una nuova crescita sociale e 
civile dell’Italia, stanno infat¬ 
ti a indicare — come ha os¬ 
servato Rebecchini, assessore 
alle Finanze di Roma — che 
siamo ad un « punto di rottu¬ 
ra » e ad un nodo politico de¬ 
cisivo per il rilancio dei po¬ 
teri locali. 

Non sono certo mancate om¬ 
bre di dubbio sul modo e gli 
strumenti per condurre avanti 
la battaglia autonomistica ma 
il dato emergente è la (-ertez¬ 
za che con la lotta unitaria 
di tutte le forze autonomisti¬ 
che il « disegno gattoparde¬ 
sco» — come lo ha definito 
Sadaga, vicesindaco di Taran¬ 
to — debba saltare. 

Ma reni lo Lazznrini 


MILANO. 2H Me’ec bf 
Si e concluso il convegno 
neil'ACPOL sul tema « ('onte 
stazione sociale e movimento 
operaio ». Convegno intere** 
sante, ricco di spunti nuovi, 
valido soprattutto - ci pare 
{>er l'occasione di meon 
tre che ha offerto a cornpo- 
r enti diverse e spesso sparse 
della sinistra politica e clas 
s sta italiana II dibattito - 
e (orneremo a occuparcene 
^n‘ dettagliatamente — e sta 
fo assai ricco di sollecita 
/ioni, *nche se talvolta impar¬ 
ento da astrazioni, schema- 
’i-mi, abbondanza di « formu¬ 
le » <■ quindi politicamente 

meno mordente di quello che 
avrebbe potuto essere 

Di tortemente postino c'e 
stato lo sforzo genuino di 
unita, di identificazione di 
una strategia comune, venu¬ 
to da tutti coloro che sono 
intervenuti nel dibattito 

I lavori sono stati breve¬ 
mente conclusi con un in¬ 
tervento di Rocchi. Prec eden 
temente era stato tetto un te¬ 
legramma con il quale il mi 
mstro Donat ('attiri annuncia¬ 
le. con rammarico di non po 
tere intervenire, come aveva 

E romesso. L'assenza anche di 
«>nat Cattin ha messo ulte 
riormente in luce una certa 
carenza di voci della sinistra 
c.llohca nel dibattito 
Dinamo subito comunque 
i nomi di alcuni degli uiter 
lenuti nel dibattito generale 
(a parte si era anche svolto. 

« ome abbiamo detto ieri, il 
dibattito nelle tre conirrussio 
:i di lavoro) i socialisti ('io 
flutto e Villetti. ('ovatta. Si 
i.Dorile. Bartocci. il lumpa 
gno Lucio Magri, il socialista 
autonomo Oriliu. il rompa 
jt.'c (’eravolo del P.SIUP. Fon¬ 
tana segretario dell’ACPOL, 
Henadusi della sinistra de 
I c relazioni delle tri- commis¬ 
sioni di lavoro sono state pre 
M-ntate dai compagni Indovi 
na e Sciavi del P.SIUP e da 
Lanci Ortigosa della rivista 
« Settegiorni » 

II compagno Ingrao nei silo 
intervento ha detto che in 
«strategia di massa» che 
Lombardi ha messo al centro 
della Mia relazione, deve iro- 
vare uno .sviluppo e una ve¬ 
rifica nel vivo del grande 
scontro di classe. Occorre 
partire da questo scontro — 
ha detto Ingrao — e non ca¬ 
lare dall’alto schemi strumen¬ 
tali (sia che essi mirino a 
operazioni di governo, sia 
che mirino a servirsi delle 
lotte come «detonatore»). In 
ciò è la prova ehe puntiamo 
realmente su una dialettica 
nuova, di cui il sindacato di 
classe e una reale, non effi¬ 
mera, componente. Respingia¬ 
mo. ha aggiunto Ingrao, gli 
-strtimentalismi e non per 
moralismi astratti, ma per 
chè tutta l’esperienza storica 
del movimento di classe e de¬ 
mocratico ci chiama a questo. 
Per ciò che riguarda noi co¬ 
munisti, abbiamo verificato, 
nella nostra stessa esperien¬ 
za, che il tipo di potere che 
('ostruiamo e sempre stretta- 
mente connesso ai processi e 
alle vie attraverso cui tale 
potere viene edificato; e nes¬ 
suna concezione carismatica 
deila nostra stessa presenza 
al potere, può offuscare tale 
esperienza. 

Per questi motivi di fondo, 
ha detto Ingrao, al di là di 
ogni intenzione, non credo 
che porti al rafforzamento del 
socialismo in Cecoslovacchia 
una politica che colpisce gli 
elementi di controllo operaio, 
di partecipazione delle mas¬ 
se, di espansione della demo¬ 
crazia emersi con il « nuovo 
corso » del gennaio 1968. 

Sappiamo che gli obiettivi 
delle lotte operaie m atto in 
Italia — ha detto ancora In 
grao — non puntano solo a 
una consistente redistnbuzio 
ne del reddito, ma anche al 
la conquista di poteri rive col 
piscano la linea padronale 
della intensificazione dei ru¬ 
mi. incidano suU’organizzdzio 
ne capitalistica del lavoro, e 
sulla sua cre-cente rigidità, 
organizzino m modo nuovo i.i 
presenza operaia nella fallili : 
(il Se <iueMi obiettivi vernili 
no raggiunti ciò sma un 
grande passo m avarili di un 
sindacato nuovo Questo e un 
fatto -- ila detto Ingrao - (il 
ri!ci<iìi:a /ìnhtiiti che può pe 
sare sii; i;po di sviluppo m 
atto, sui rapporti di potere 
tra le «lassi e alleile sulla 
struttura e sul regime dei 
partiti. Il padronali) ha chia¬ 
ro tutto no Intatti e cotnin 
ciato lattarci) al diritto di 
sciopero e a questo sindacato, 
per ingabbiarlo e «regolameli 
tarlo ». e con esso d rilancio 
di una componente modera¬ 
la nei sindacalismo Italiano, 
insieme all’azione per rico¬ 
struire i’i.irgine» de’, centro 
smisti a i iniziativa di La Mal 
fa, azione di Piccoli, ecc.) 

('he risposta politica diamo 
-- si e chiesto Ingrao - a 
questa manovra? Le prospet¬ 
tive Hptiii «inibirà italiana p n - 

sano per questa prova. La ri¬ 
sposta al tentativo di ingab- 
biamento e al rilancio di un 
sindacalismo moderato devo¬ 
no darla autonomamente i 
sindacati, anche se le forze 
politiche possono fare molto 
per creare un clima che ac¬ 
celeri il cammino della unità 
sindacale organica, muoven¬ 
dosi in « anticipo » sui tenta¬ 
tivi disgregatori. Contempora¬ 
neamente la sinistra italiana 
deve impegnarsi a fondo nel¬ 
la costruzione di movimenti 
di riforma che spezzino la 
spirale inflazione-deflazione, 
impediscano l'isolamento del¬ 
l'avanguardia operala e ima 
divisione fra Nord e Sud, fra 
industria e agricoltura. Non 


partiamo «erto da zero su 
questo terreno, t-i detto In 
grao. ma ««-corre che riuscia¬ 
mo a precisare insieme t 
punti di attacco, le torme e ì 
tempi delia lotta. 1 movimen 
ti dt base e le iniziative nelle 
assemblee elettive Senza que¬ 
sta concretezza c questi colle¬ 
gamenti, la strategia delie i:- 
forme di struttura non vive. 
Fissa si configura così non so¬ 
lo come conquista, fin d ora, 
di mixlilir azioni reali che ren¬ 
dono < redibiJe e possibile i'ai 
ternativa socialista, come ha 
chiesto lombardi, ma anche 
come sperimentazione di nuo¬ 
vi modi di organizzazione so¬ 
ciale. come maturazione di 
forze politiche e concreta af¬ 
fermazione dJ quei « valori » 
nuovi eiu si riferiva Labor 
nella sua introduzione come 
ed locazione cioè del « blocco 
storico ». 

Ingrao ha proseguito affer¬ 
mando che tale ricerca è op 
portuna anche per no « he ri 
guarda il dibattito <-he si in 
deboiisce se resta limitato al 
confronto di ipotesi .strategi¬ 
che Partiamo invece da alcuni 
obiettivi, limitati in partenza 
ina fecondi di sviluppo la 
prospettiva di una ricerca co¬ 
mune sui modi di lotta in « ui 
deve concretizzarsi oggi unti 
strategia delle riforme; un «ol 
legamento Ira le riviste di si 
lustra |K*r una tematica di la 
voro e eventualmente la co 
struziune di strumenti comu¬ 
ni; un contatto, promosso in¬ 
sieme. con forze di sinistra a 
livello dell'Europa occidentale 

In ogni raso, ha detto In 
grao. dobbiamo cercare vie 
pm impegnate per mettere con 


i piedi per terra il tema della 
« ristrutturazione della smi¬ 
si ra » e ;>er affrontare piu da 
vaino, il oroblema deilo sbo«‘ 
co politico La questuale del¬ 
le soluzioni a livello di g«> 
verno, va vista e giudicata m 
rapporto e :o funzione della 
«•o-tru/ione di uno schiera¬ 
mento alternativo e della cre¬ 
scita del potere di intervento 
e di decisione delle classi la 
voiatiin 

Dire « u» significa prende! c 
pierta «■«l'-i-n-nz'.» della durata 
della « risi e dei prezzi e p* 
ricoli che no comporta. Ma 
questi percoli non li combat 
tuuno cerio attraverso il ricor¬ 
so a s, (1 n latine artificiali op 
pure a s.-utite disfiorate. Ih-usi 
hi iìcIDi Ingrao — con lo 
sviluppo «ii movimenti reali 
« di un sistema di alleanze 
della classe operaia < he o 
consentano di affrontare con 
forza e con successo ì punti 
critici, i nodi difficili clic in 
dubbiamente la battaglia m 
atto comporta 

I:, strategia delie rifiuti» e 
questa linea capace di gestire 
un attacco al sistema in cui 
la disliu azione delia lotta sii 
obiettivi piu avanzati, avveri 
»u iti collegamento con la ma 
turazione di nuove aggrega 
zioni sonali e di schierametit: 
alternativi. E d’altra parte 
ha detto Ingrao solo cosi 
pu<» « «uà retarsi un'avanzata al 
so< olismo « h«- si tondi sul 
consenso e sulla eyemomu del 
la classe operaia, sulla costiu 
7ione del blocco storico «• 
quindi sia capace di realizza 
ie nuove ipotesi di società so 
«’ialisti- in « - ui la piamficazio 
ne dello sviluppo s| uru.se, t 
con una democrazia di massa 


Al Convegno della sinistra de a Belgìrate 

Donat Cattin: 

polemica 
auto - difesa 

Il ministero del Lavoro non può essere « neutra¬ 
le» -1 problemi del rapporto col PCI • Galloni 
per una a risposta politica all'opposizione sociale » 


SERVIZIO 

BELGÌRATE, 28 settembre 

Parlando ad un convegno 
della sinistra d.c. e cattolica 
piemontese, svoltosi a Belgt- 
iste, i leader* delle correnti 
F« rze Nuove (on. Donat Gat¬ 
tini e della Base lon. Gallo¬ 
ni" hanno affrontato, nel qua¬ 
dro del tema del convegno 
(«L'opposizione sociale nella 
crisi delle formule politiche 
tradizionali») i problemi del¬ 
l'attuale polemica politica in¬ 
terna al partito di maggio¬ 
ranza relativa, allo schiera¬ 
mento di centro-sinistra e 
quindi quelli delle prospet¬ 
tive di governo e politiche e. 
ir questo quadro, dei rap¬ 
porti col PCI 

Donat Cattin ha innanzitut¬ 
to t> polemicamente difeso il 
suo operato di ministro dei 
Lavoro, che non vuole « esse¬ 
re neutrale », e ha ribadito che 
gl-, obiettivi che muovono al 
la lotta intere categorie di 
lavoratori per il nu gli orameli - 
■ o dei salari, le quaranta ore 
ì dmtti sindacali nelle azien 
de «non sono solo obiettivi 
(b una patte, ma obiettivi ge¬ 
la rali di una società demo 
(Tatu a » Kgli ha pure riha 
(.iti- le critiche alio schema 
previsionale del programma 
« < onotntco discusso l'altro 
giorno al Consiglio dei mini 
‘-tri. osservando che vanno ro- 
'( sciati ì termini tradiziona¬ 
li. ohe linoni hanno visto pre¬ 
valete la politica economica 
Mi quella sociale Dopo aver 
definito la partecipazione dcl- 
!.. sinistra de al governo 
i « un governo provvisorio de 
bob » ha detto) una funzione 
« contestativa dall' interno ». 
Donat Cattin ha aggiunto che 
la battaglia nella DC non de 
v>‘ essere solo per la ricerca 
(«’ diversi rapporti interni, 
ma per una diversa linea po 
litica, cioè per una diversa 
« scelta di campo » capace di 
(■'''risponder.' alla cresci;,, del- 
1 • posizione sociale nel Paese. 

«- I partiti che vogliono su 
pi rare la loro propria crisi 
egli ha detto devono 
stabilire rapporti nuovi «ori 
le forze sociali di movimento, 
e con le forze politiche, di¬ 
sposte, a l«>ro volta, a rum 
mare. Gì sono perciò modi 
estremamente diversi di ve¬ 
dere la costituzione di un go¬ 
verno di alleanza con gli al¬ 
tri partiti, ehe diedero vita 
al centro-sinistra: c’è la via 
conservatrice basata sull’equi¬ 
distanza tra socialisti e social¬ 
democratici, tesa a non cam¬ 
biare nulla se non aggiunge¬ 
re parole inutili alle tante pa¬ 
role inutili di lusinga, che si 
rivolgono alla opposizione so¬ 
ciale, pensando di renderla 
inoffensiva; e c’è la volontà 
cu inserirsi nel solco dell'in- 
novazione, che consiste nel- 
l'uiterpretare la spinta di 
cambiamento delle strutture, 
degli equilibri di potere del 
sistema che viene dall'oppo¬ 
sizione sociale. In questa se¬ 


conda visione, s'mquadnv la 
scelta di un rapporto essen¬ 
ziale tra DC e PSI, che non 
storia necessariamente, e so¬ 
prattutto non si esaurisce nel 
bipartito, ma che ha un si¬ 
gnificato politico di tendenza 
di notevole valore. Quella scel- 
tu ne porta con sè un'altra, 
rhc- riguarda l’atteggiamento 
nei confronti del PCI. Come 
pei la scissione socialdemo¬ 
cratica, si tratta di valutare, 
anche per propria vocazione 
(onservatrire o innovatrice, se 
i.' comuniSmo italiano sia im¬ 
mobile o in movimento. Da 
queste due scelte, dipende an¬ 
che la realizzabilità di obiet¬ 
tivi a breve termine e la loro 
sostanza ». 

Riferendosi all’ultimo discor¬ 
so del vice-segretario del PCI 
Ecrlinguer, Donat Cattin ha 
detto che, a suo parere, in 
(fso sembra emergere un sen- 
*■(■* di assunzione di responsa¬ 
bilità nei confronti dello Sta¬ 
to democratico, con l’tndica- 
zionc eh un ruolo di opposi¬ 
zione che renda realizzabili 
ir politiche di interesse del 
pioletariato che già sono pre¬ 
feriti all'interno della maggio¬ 
ranza e che furono in misu¬ 
ra notevole la motivazione 
locale, in buona parte disat- 
t< sa. della politica rii centro¬ 
sinistra 

Per Fon Galloni respinta 
ri polemica con Piccoli « la 
Mhematica alternativa tra ri¬ 
fusa del centrosinistra qua¬ 
dripartito o elezioni anticipa¬ 
te» il problema vero « e quel 
•o di sapere se nelfurco dei 
partiti del centro sinistra vi 
t o no la dtsponihilita di dar 
vita ad una maggioranza par- 
lr.rnentan' capace di dare una 
vera e significativa risposta 
p«-litica aU'oppost/ume socia¬ 
le ), 

Galloni imene m conclu- 
Mone che se il centrosinistra 
saia qualcosa di diverso dal¬ 
la cittadella assediata del vec¬ 
chio centriamo fino ancora 
avere lo spazio e la sua vali¬ 
dità nel Paese- diversamente 
!.. situazione italiana sarebbe 
portata verso la radicale di¬ 
visione tra un blocco conser¬ 
vatore e un blocco progressi- 

‘ M guidato ini. Pvj. cù h ìji- 

terprete esclusivo dell’unità 
del movimento sociale sinda¬ 
cale operante nel Passe ». 

Exio Rondolinf 


DA OGGI RIPRENDONO 
LE TRASMISSIONI DEL 
TELEGIORNALE 
DELLE ORE 13,30 

ROMA, 28 sattenvbre 
Dopo la lunghissima vacan¬ 
za estiva, da domani ripren- 
deranno le trasmissioni del 
Telegiornale delle ore 13,30. 
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Oggi assemblea » WasMmtm 

A 625 millanti h 

quota italiana nel 
fondo monetarmi 

ijp mUtir«* in diNTUNNioiie in f un¬ 
zione <l«*l •»o < »t«‘giio al dollaro 


Una veduta 


dalla gigantesca fabbrica della Bicocca. 


L’IMPERO DELLA GOMMA 

Una storia che comincia dalla cascina detta a La Bntsada », dove ora sorge il grattacielo - Il saluto di un capo villaggio malese: 
a Qui dove c erano giungla e serpenti, ora c’è Pirelli » - L’accumulazione a tappe forzate ~ Dalle prime gomme per biciclette a quelle 
per auto, ai cavi transoceanici - Fitta trama di interessi in Italia e nel mondo - Un monopolio potente ma non invincibile 


Nel luogo di Milano detto La 
Brusada. dal nome di un anti- 
< o cascinale sfiorato dalle lim¬ 
pide acque del Sevesetto, e 
che fu sede quasi un secolo 
fa della prima fabbrica, sor¬ 
ge oggi il grattacielo Pirelli. 
Bianco e snello come un ci¬ 
gno. domina la tozza Stazione 
Centrale, e al centro della zo¬ 
na dei palazzi alti. Quello è il 
monumento che gli ultimi rap¬ 
presentanti della dinastia — 
Alberto e Leopoldo — hanno 
dedicato al fondatore Giovan¬ 
ni Battista, che con 215 mila 
lire di capitale, 40 operai, 5 
impiegati, mille metri quadra¬ 
ti coperti ed una motrice a 
vapore di '.16 HP. fondo nel 
lontano 1872 la società Pirelli 
in accomandita semplice. 

Il grattacielo e oggi la meta 
dei cortei degli operai in lot¬ 
ta che dalla Bicocca si snoda¬ 
no fin sotto le finestre di Leo¬ 
poldo. 

1872: allora i destini della 
gomma apparivano incerti. Poi 
vennero le biciclette, piu tar¬ 
di le prime auto, la motoriz¬ 
zazione a poco a poco si svi¬ 
luppò, il telegrafo ebbe biso¬ 
gno di grandi cavi sottomari¬ 


ni con la scoperta e lo sfrut¬ 
tamento di vaste piantagioni 
di caucciù in Malesia e l'am¬ 
pliarsi dello sfruttamento di 
mano d’opera, i Pirelli dispie¬ 
garono in breve tutta l’energia 
e l'avidità del capitalismo nel¬ 
la fase dell’accumulazione a 
tappe forzate. 

Quando Pirelli si impianto 
in Malesia, per sfruttare an¬ 
che cola indigeni e caucciù, 
racconta che un capo villag¬ 
gio di quel lontano Paese, co¬ 
sì lo accolse: « Qui dove c’era¬ 
no soltanto jungla e serpen¬ 
ti. ora c'è Pirelli ». In volonta¬ 
ria ironia — commentò Pirel¬ 
li — di un povero capo tribù, 
« beneficato » dal colonizzato- 
re bianco. 

In breve le tappe dell'ascesa 
Pirelli. 

Inizialmente la ditta produs¬ 
se articoli tecnici per uso in¬ 
dustriale: dieci anni dopo, nel 
1882. le vendite erano già sali¬ 
te ad un milione e mezzo di 
lire i cifra enorme per quei 
tempi» i dipendenti a 300 e la 
produzione estesa agli imper¬ 
meabili. alle foglie di gomma 
e ad altri articoli, come x fili 


TELERADIO 



TV nazionale 


10,00 Film 

Per Tonno e ice col legete 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 

il viaggio di Marco 

17.30 Telegiornale 
17/45 La TV dei ragazzi 

e) Le p etra r-ara/ig'icsa; 
b) Ottcvolante 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiare. 

Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 II boulevard 

del delitto 

Film. Regia di Marcel Car¬ 
ré. Interpreti: Jean-Loc 5 
Barratili, Arletty. E’ la prima 
parte del celebre « Les en¬ 
fant! d,i paradis ». realizza¬ 
to da Carne se scenegg ete¬ 
ra di Prevert, tra il 1943 
e il 1945. Viene ge^eralme',- 
te considerato 3 capolavoro 
della famosa coppia reoista- 
sceneggiatore 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,00 TVM 

Riprende la rubrica special* 
per le forze armate, con le 
tre parti sulla storia italia¬ 
na, io speri e ia descrizione 
social# del nostro Paese. 

21,00 Telegiornale 

21.15 La Germania 
ha votato 

Lo e speciale TG » compren¬ 
de un dibattito tra giorna¬ 
listi sulla racantl elezioni ta- 
dascha. VI partacipano Sar* 
gìo Sagra, Enzo Forcella a 
Vittorio Gormio, oltra a 
Gustavo Salva, che parla da 
Bonn. 

22.15 Pallacanestro 

Aldo Giordani segua da Na¬ 
poli il campionato europeo 
maschile 


radio 


NAZION ALE 

G ornai# rad o c r * T 8 
lj, n 17 2 : 2 : 8 Le ta~;c r 
del r- 0 Le ccn ’t4 L r ’«d- 

re 9 Co et '"a ìtl* e, 1 j 
Le G r e ae la pijs ca fi 1 t j 1C 
« Romeo © Giulitttts », ai Wnl am 
3t sprecare trr no atre > i » i © 
ere nel 'a m„s ca ( 11 ) 13 Lel.o 

Lcita.zi p-esenta H t Paratìe; 13 e 
43 Vusi-^e oa f'mc 14. Trasmii- 
s i or -1 lagcrali, 14,45, Zibaldone 
italiano 15 43 Arcobaleno rtn.slea¬ 
le 16 Sor» la radio. 16.30 Piace- 
- o e asce ito 17 05 Par voi g'ov*. 
n 18 55- L'Arp-odo' 19 30- Lun* 
Pari,. 20'5 11 Convegno del C n- 

d-a 

SECONDO 


0 erra a nw v c r » 6 "0 ' ^0. 8 30, 

v :o r .3 n , i. ’ . . :o, 

14 3 r m 1* • r - 

lv 0 7) 74 7 4 * 6 , n • , a 

terruo ni r , <, ? 4 t - i - tre 

r-c «tre <ii . '.è le.jge't ’ > 
ft Tar' ;■» 9 40 I * i lv 

« c l r. u , ,a vai* *a r h V > » ' • 

Wilkie (ollins «sesto episodio i 
14. Canzonis-ima lMfitl, a <u 
rs di Silvio Gigli ; 14.03 Jtlke- 

hr, 15 Cale,- r ne , -r<r«fr, 15 
e I. Il Derstìrasg o tìel pon-er g- 
q - V»- o II' 1’ 15 Canror i 

i ajy- eunt 1 * - u <"> c">» * n« . 

ia C c ei ir lo fre'i r -e 16 T 6 io 
Vacarla ,(.»-* ' ’ 1C Pcnen 

di4"a 1£ Aoer •. ss t r u* ca. 19 
D scp| rgg. I -i n-"^'arrrra eli Li i- 
g Gri 1 o 19 50 Pi ' ttì e \ rgo'a 
20 01 Corrano termo posi», 21 
Itane cOe lavora. 


TERZO 


Ore 9 30 Viaggio nel paeaa <S*Ha 
fiaba, 10 Concarto di apertura. 10 
e 45: I concerti pe r p» * orcn. 
di W. A Molari 11,30 Dal Gotico 
al Barocco; 12,20: Florilegio ma¬ 
drigalistico; 12,40 A tisiche di W. 
A. Mozart; 13,55; Nuovi interpreti: 
Trio « Città di Milano a 15,30: 
a Bastiano e Bastiana a Monca di 
W. A. Mozart; 16,10: aErwartung». 
Musica di A. Schoenberg; 16.45: 
Muiictsa di G. Rossini; 17' Le opi¬ 
nioni degli altri, 17,20: Musiche di 
Ghedmi e Bettinelli, 18: Notìzie dal 
Terze, 18,15: Quadrante economico; 
18.30 Musica leggara, 18,45- Del- 
l'umancida al robot; 19,15- Musica 

di W A, Mozart, 


telegrafici isolati, produzione 
iniziata da Pirelli per primo 
in Europa e sfociata poi nel¬ 
la produzione di cavi elettrici 
di dimensioni mondiali 

Le altre tappe: 1890 pneuma¬ 
tici per biciclette. 1899 pneu¬ 
matici per autovetture (con 
cui fu equipaggiata l'auto di 
Borghese e Barzim che com¬ 
pì il famoso ratd Pechino • 
Parigi di diciassettemila chi¬ 
lometri!; nel 1909 Pirelli co¬ 
minciò a svolgere tutte le la¬ 
vorazioni della gomma, men¬ 
tre i dipendenti raggiungeva¬ 
no le 3 500 unita; sorgeva in¬ 
tanto il nuovo stabilimento 
alla Milano - Bicocca. 1914: in 
Inghilterra Pirelli installa uno 
.stabilimento per la produzio¬ 
ne di cavi, seguito nel 1929 
da uno per la produzione di 
pneumatici. Pirelli comincia a 
tessere la sua trama mondia¬ 
le. Altre iniziative prendeva¬ 
no infatti forma nel 1917 in Ar¬ 
gentina. nel 1929 in Brasile, e 
poi m Belgio, Canada, Messi¬ 
co, Francia, Grecia. Turchia, 
finn all'ultima in Perù. 

Dal capitalismo concorren¬ 
ziale al capitale finanziario: 
col suo avvento i Pirelli in¬ 
trecciano quella rete vastissi¬ 
ma di interessi e collegamen¬ 
ti che pongono ora la sigia 
fra i piu potenti trust inter¬ 
nazionali. 

• • • 

La dinastia e ancora solida¬ 
mente alla testa deH’impero 
finanziario ed industriale. At¬ 
traverso r Accomandita Pirel¬ 
li c C < l’unica accomandita 
per azioni quotata in Borsa) 
tre degli accomandatari, Al¬ 
berto e Leopoldo Pirelli ed 
Emanuele Duòmi (capo dei 
r Avsolombarda i controllano 
la filiazione Pirelli SpA . che a 
sua volta controlla un grap¬ 
polo di società nipoti in Ila 
lia e nel MEC. mentre la So- 
viète Internationale Pirelli 
(holding con sede a Basilea» 
controlla tutte le restanti so¬ 
cietà estere. 

Il monopolio Pirelli ha oggi 
la seguente struttura- 82 sta¬ 
bilimenti m 18 Paesi diversi, 
di cui -'il in Italia e ,'U all’este 
m; 68 mila dipendenti, di cui 
39 mila facenti capo al gmp 
po Pirelli SpA in Italia (24 
mila» e nel MEC, e 29 mila 
facenti capo alla Socie*e Tri- 
temationale Pirelli 
# • • 

Il capitale della holding ma- 
dre, la Pirelli r C e rii appena 
10 miliardi e 410 milioni. Que¬ 
sto capitale non è interamen¬ 
te posseduto da Pirelli. Parte 
di esso e in circolazione, og¬ 
getto di compravendita nelle 
Borse; frazioni sono possedu¬ 
te da altre finanziane italia¬ 
ne e frazioni dalie consociate 
tutto ciò fa ritenere che la 
dinastia col 12 15 per cento 
di capitale della Pirelli e c 
controlli i 68 miliardi eh <j 
pitale della Pirelli SpA, ri 
capitale di pari valore dplla 
Internationale, che a loro vol¬ 
ta controllano i capitali delle 
consociate ammontanti a qual 
che centinaio di miliardi 
* • * 

L'elenco delle consociate Pi¬ 
re!!: e molto lungo, ma vile 
la pena di farlo per avere una 
mea piu precisa delle dimen¬ 
sioni del trust. 

Cominciamo dalle piu im 
portanti affiliate della Pirelli 
SpA. italiane ed estere che 
sono: Cahleiport. Milano; Sap- 
sa. Milano. France, Parigi, 

naif, Milano, Innate j, MlìdJ kU, 

Piasi, Milano, Confezioni. Mi¬ 
lano, Producte, Zurigo, Sane, 
Bruxelles, Svenska A B , fitoc 
colma, Pirelli Tire Co., N. York, 
Irgo, Milano, Itala, Milano. So¬ 
lari e C-. Udine; Lavorazione 
Lamiere, Udine; Fincavi. Mila¬ 
no; Co.Ge.,4., Milano; Centro, 
Milano; Sicilia, Villafranca Tir- 
rena; Sorta Cavi, Siracusa; In- 
c et, Torino; Cartiera di Tol- 
mezzo, Milano; Laminati Pi¬ 
relli Rie, Torino; AMBE A. To¬ 
rino; Superpa, Torino; SAGA, 
Milano; Linoleum, Milano; 
SIDE, Milano; Lombarda Im¬ 
mobiliare Bligny, Milano; Tele- 
meccanica Elettrica, Milano; 
AGA, Milano; Me Ca , Bari; Ar¬ 
tico, Milano; SGEA, Milano; 
Elettronica, Milano; Pasta A- 


dolftì. Milano, frordnk, Cope¬ 
naghen 

Queste società non si occu¬ 
pano tutte di articoli di gom¬ 
ma. anche se questa rimane 
l’attività primaria del mono¬ 
polio. Fra esse figurano, ad 
esempio, attività nelle materie 
plastiche, nella siderurgia, 
nella cartotecnica, nell'auto¬ 
trasporto, nelle immobiliari 
fsi ricordi anche la forte par¬ 
tecipazione Pirelli neUTmmo- 
biliure AEDES, che e una del¬ 
le piu importanti a Milano), 
attività peraltro complemen¬ 
tari ai bisogni di Pirelli, per 
cui Pirelli e acquirente di se 
stesso di quei manufatti che 
partecipano « servono alla 
produzione primaria non da 
ultimo i prodotti elettronici 
Anche questo da modo a Pi¬ 
relli di realizzare sovrapro- 
htti 

0 * • 

Ed ecco le allibate pnncipa 
li alla Soctete Internationale 
(fatturato globale 1968, pari a 
1920 milioni di franchi sviz¬ 
zeri ». 

m Spagna la t ommercial 
Pirelli, la Coniininia des In’ er- 
siones e la Produi tes. con se¬ 
de a Barcellona, la Pirelli Li¬ 
mited e la Pirelli General Ca 
ble Works I.tcl con sede a 
Iaindra. la Industriai Pirelli 
SAIC e la Pirelli Piatente con 
sede a Buenos Agra; la Pirelli 
SA Companhta Indutrial Bra 
falena con sede a San Paolo', 
la Pirelli Cables Conduits LUÌ. 
con sede a Quebec (Canada), 
la Condurne! Pirelli Anacon¬ 
da. con sede a Citta del Mes¬ 
silo. la Pirelli Hellas. ad Ate¬ 
ne e la Turk Pirelli con sede 
a Istanbul In Germania la 


Pirelli controlla la Vheit Gun 
miirerk AG, specializzata in 
pneumatici. 

A Londra la Pirelli Ltd. la 
Pirelli SpA e la Pirelli Inter 
nati oliale hanno costituito la 
Pirelli Construction Co Ltd 
che si occupa del lavoro di 
posa dei cavi elettmi nel 
mondo. 

Questa dei cavi, insieme a 
quella dei pneumatici, e una 
delle più grandi attività del 
la Pirelli, che ha praticamen¬ 
te il monopolio mondiale dei 
cavi sottomarini e transocea¬ 
nici 

Nel complesso del fatturato 
globale mondiale Pirelli 1590 
miliardi rii lire nei '68 » le ven¬ 
dite di eavf rappresentano flf 
38 per cento. Esso quindi non 
domina soltanto ne) settore 
dei manufatti di gomma na¬ 
turale fMI per cento» e sinte¬ 
tica (ed in particolare in Ita¬ 
lia dei pneumatici per gli 
stretti rapporti col monopo¬ 
lio FIAT i la produzione dei 
cavi elettrici di ogni dimen¬ 
sione e lunghezza ha portato 
Pirelli a tessere una trama j 
di interessi anche politici, m 
numerose cane del mondo. 

In partii olare il trust Pirel¬ 
li ha assunto di recente posi¬ 
zioni importanti m Paesi del 
l'America Latina (Argentina, 
Messico, Brasile e Perù ». In 
Malesia, anc he dopo aver ven¬ 
duto parte delle piantagioni 
in seguito ai tracolli dovuti 
alla seconda guerra mondiale 
ed all'avvento del caucciù stn- 
teiico e degli elastomeri, la 
Pirelli lontmua ad occupare 
posizioni notevoli .Si pensi so¬ 
lo che qualche anno fa essa 
ha fornito alla Malesia cavi 


sottomarini per la lunghezza 
di :«> chilometri e del peso 
totale di 800 tonnellate, capan 
di trasportare energia di 3() Odi) 
volts. Per la posa di quei ca 
vi, la Pirelli ha fornito tutte 
le attrezzature e strumenti 
elettrici di controllo 

Nel '66 ha fornito cavi sot 
tomarini alla Grecia per il col 
legamento dell’isola di foriti 
ed agli U 8 A per il collegamen 
to dell'tsoia di Long Islund. 
Attualmente la Pirelli sfrutta 
anche il brevetto per la prò 
duztone di pneumatici radia 
li ben 65 società straniere 
producono tali gomme su li 
renza Pirelli. Gh introiti che 

ne derivano sono notevoli 

• * • 

Il quadro trust Pirelli 
sarebbe incompleto se non ac¬ 
cennassimo alle posizioni (co 
siddette partecipatomi che 
esso occupa in hnldina o so 
cieta come la Montedison «rii 
cui Alberti» Pirelli e cunsi 
glicre», la FIAT, la ('entra 
le. la Bastogi. la Mediobanra, 
la grande Immobiliare Aedes, 
la Lidia, Ster, Rotili. Ftittna 
fin, Generalfln. rotondi» io fan- 
toni. Italcable, Metallurgica 
Italiana, II.ssa Viola, Valora e 
Gorla Slama. 

Società e partecipazioni In 
altre società tanno delle tre 
holding Pirelli il gruppo finan¬ 
ziario di gran lunga piu poten¬ 
te in Italia, al quale sottostan¬ 
no spesso le dei imiiiii della i 
( «insortemi de! (-aiutale finan¬ 
ziano italiano, in materia di po¬ 
litica finanziari.», (<»>riomica e 
sindacale ed aia he di politi 
ca toni court. Non a taso Pi 
relh ha latto come » 

la FIAT la rappresaglia non ! 


appena il ministro del I avo- 
ro .sconfessò quella preceden 
te del monopolio dell’auto, 
non a caso Pirelli cerca di non 
mollare sul premio e sui di¬ 
ritti sindacali »» illuminato » 
re della gomma e <»ggi la pun 
fa tramante della resistenza 
conservairiee e reazionaria del 
grande padronato di fronte 
alla battaglia contrattuale Ma 
• •osi come ha dovuto nman- 
gmrsi la serrata alla Bicocca, 
cosi Pirelli sara piegalo sulle 
rivendicazioni A differenza del 
passato. Pirelli non ha piu 
sindacati e lavoratori ri.visi, 
l'unita sindacale ha sfondato 
anche alla Pirelli, pereto egli 
ha subito la prima sconfitta 

Il monopolio, certo, e gran 
de p potente, ma non invtn 
cibilp. Pirelli deve rispondere 
ai suoi committenti di cavi e 
pneumatici e se noti ottem¬ 
pera ai contratti, pagherà pc 
nalità assai piti rilevanti della 
somma neipssaria per soddi 
sfare le richieste dei 12 mila 
d«*lla Bicocca. 

Molto tempo è passato, an 
eh*- tri Malesia, da quello ni 
< ui un capo indigeno poteva 
lar sorridere Pirelli per l’ac¬ 
costamento involontario ai 
serpenti Pirelli oggi ha di 
ironie un avversario robusto, 
cosi-lente della sua lorza d’u¬ 
nita», (- che vuole attraverso 
la conquista di un nuovo po¬ 
tere nella fabbrica, ridurre 
l'iniquo sfruttamento ed il 
prepotere di Ptrelh fu av¬ 
versario che soprattutto sa 
di quali Ja< rime e sangue 
grondi Yimpero della gomma 
e de» cavi 

Romolo Galimberti 


S 1 / nuriistono a aurine da 
oggi a Washington ; respuu 
uftht’r tlttì’n n 

ria dei Paesi guida ac! rum 

no i .spila t\it( o / tissen- 

o’ea de! tondo <no’’c*n:n » ),»• 
da '((x/o come og-r m >i<» u 
una diagnosi e ad intese d: 
importwua >ondatn*ntu'e ver 
.a pohtna mondiale Con • 
resDonstihi'i /xililli i sono •. 
Washington tri grande si 'itera 
si d n e mila — gli esperti 
finanzio n 

Il tondo monetario e di 
per se stesso, un modello dei 
rapporti economici mondialt. 
1 Paesi socialisti da un lato, 
ne .sono istituzionalmente e 
sclusi ;>er il principio .stesso 
del fonda che non tiene in al¬ 
cun conto della parila di di 
ritti ira ì jtopoh al FMI so 
la un dollaro e uguale a un 
altro dollaro ma un uomo 
vale dnersamente a seconda 
del Paese a cui appartiene 
Perche i rapporti commercia¬ 
li si sviluppino rapidamente, 
tra Paesi socialisti e capitali 
s/i. la lui ]ier piu facili rap 
porti monetari tra le due a 
ree e ancora quast tutta da 
tare Lo stesso proti ipio c he 
discrimina i Paesi socialisti 
colpiste, e ni inumerà dei tsi 
ia. i Paesi piu poteri Ogni 
Paese tonfa al FMI pei la 
quota di danaro che ha rei 
sa/o ni base ad cu cordi or 
mai ultratentennah e gli 
USA contano piu di tutti 

I principi che regolano il 
fondo caratterizzano politica¬ 
mente le decisioni che l'as 
semblea e chiamata a prende 
re Nel costituire una nuora 
moneta di ritena internano 
naie, i ’< diritti di prelin n *> 
per sopperire alla insufficien¬ 
za di risene auree, si e prò 
ceduto quasi unicamente ni 
base alle esigenze deqh Stati 
Uniti sono qlt USA i he. pur 
ai endo perduto le riserie ne 
cessane, hanno rifiutato di di 
annuire te vronrie spese a! 

I estero i essenzialmente mili¬ 
tari) Ora su ! '» miliardi di 
dollari di » diritti ,> che ler 
ranno treali aqlt f'.SA un 
(Iranno circa un miliardo di 
dollari all Italia, per lare un 
confronto, UH) milioni. Se e 
vero che gh USA non risai 
leranno interamente il imo 
problema, che r del! ordine 
ih qualche dentici di miliardi 
di dollari, e pur i ero che io 
permiane si ri),etera nel 71 
e r;>. per un totale eh •) mi 
Ilardi di dollari, di cui un 
buon quarto ialina agh USA. 
I grandi Pae^i drammatica 
mente presi nella spirale del 
la miseria in Africa, Asia, .4 
rnerica Latina non avranno 
quasi niente <• dot ranno 
guardarsi dai Paesi si iluppa- 
ti che con la « moneta fidu¬ 
ciaria ** dei diritti eli preheto 
rinsaldano la loro unita poli¬ 
te a ed economica attorno ai 
comuni interessi imperiali 
stiri 

La questione della •> mone¬ 
ta fiduciaria internazionale 
< he si tende a creare con i 
dir,tu ai pretino i fino a »o- 


i 


s ntuire loro ne.le ssfor 
non c tecnica n,a politi a 
Una "yineta de! genere ,-f 
uscisse aa accordi unuersa,: 
ihs’r-huitu non se'ondo a 
•uihezm v ’a quota tersaci 
ani singoli Paese ma se' o~ 
do 'a rappresentatintc sa ren 
he una soluzione ialida ae’ 
1 ,'ohlema della espans.or.e 
i maniere ude Ma i gnierni 
< ne < orr,ondano a! I MI 'non 
piu eh l't hanno inteso riso, 
cere ben altri problemi 

Venerdì scorso i! preside e 
te della riseria federale de¬ 
gli Stati Uniti, William Mar 
fin. ha dichiarato che per fre¬ 
nare l'inflazione che mina la 
posizione del dollaro il Cor. 
gres.su dovrebbe ridurre le 
spese militari di 10-15 miliar¬ 
di di dollari *> all'anno, cioè 
decidere ! immediata cessa¬ 
zione della guerra nel Viet¬ 
nam Com e che tl Congresso 
ini eie prolunga la guerra ’ In 
IHirte scaricando Imitazione 
sin lai oratori UBA — nel giu¬ 
gno di quest'anno i prezzi au- 
mentaiann al ritmo del 7.J'- 

c in parte con '.'aiuto diret 
to dei qoi erm italiano tede¬ 
sco occidentale e giapponese 
-•he nel IQtiX hanno consenti¬ 
to !a espartanone in USA di 
moneta per 7 miliardi di dol 
lari e nel /%•» per un ammon¬ 
tare corse maggiore privando 

1 propri Paesi di una mag 
giorc espansione del reddito 
interno di lavoro 

In piu si offrono agli USA. 
ora i c rechit a tondo perdu 
to dei « diritti eh prelievo *-. 
E il governo Rumor di fron¬ 
te alla richiesta di aumento 
di un terzo della dotazione 
del tondo monetario interna¬ 
zionale ati.iche chiedere una 
revisione de! sistema delle 
quote si appresta ad offrire 
un aumento della quota ita¬ 
liana da h'J.i milioni a un mi¬ 
liardo eh dollari indi miliar¬ 
di eh Ine In queste condi¬ 
zioni il goierno Sìion. che 
stava esaminando la proposta 
dei .cambi flessibili» — in 
pratica la possibilità di la 
sciar si aiutare il dollaro de! 

2 all unno - ha detto ora 
eh no ani he a questa propo 
sta 

Pei completare U quadro, 
si i hcecle alla Germania Or 
indentale di rivalutare la sua 
moneta fattore di « turba¬ 
mento » per le continue on¬ 
date speculatile al rialzo sul 
marco in realta per allegge 
rire (incoia la jxisizione de! 
dollaro i rivalutando occorre 
rebbero meno marchi per 
comprare V) dollari! In reai¬ 
ta. il balletto continuerà an 
» ora a lunqu da un lato la 
finanza miernazionale ha po 
sto su un intoccabile piedi¬ 
stallo la propria <c libertà « di 
speculare, dall'altra i governi 
europei continuano a conside 
rare Ir proprie monete anco¬ 
rate indissolubilmente al dol¬ 
laro A” in nome di tutto que¬ 
sto che anche l on. Colombo 
prima eh partire per Washìng 
tori, ha fatto dalla TV un be! 
predicozzo ai lavoratori mu¬ 
tandoli a « moderarsi >». 


SUCCESSO ALLA «FENICE» DI VENEZIA 


lotta dei sessi nei «Rusteghi» goldoniani 

Il pubblico ha accolto con particolare favore l'allestimento dello Stabile di (èenova diretto da Sipiurzina 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 28 sere-, b'e 
Gazzetta Veneta del 20 feb¬ 
braio 1760 « La compagnia 

dei salvadeghu. o .sia ì nt- 
steghi. commedia in prosa 
venesiana in tre atti del si 
gnor dottor Cado Goldoni • 
addi K> febbraio sj vide per 
la prima volta questa coni 
med-.i lappn st-ntata nei tea 
fio di San f ile.» Dipinge»! 
in essa il ro»umie di .tinnii 
padri di famiglia si nemn i 
degli onesti passatempi il» Ila 
società, (he sempie ue tm: 
buttano. »• tengono .»■ mogi', 
e i fightioii lontani oa ogni 
rinertimenio Italia ruvidezza 
di tali costumi prende la coiti 
media il titolo. 1 / piena di 
industria da --apo a tor.d:;. c 
de! generi di quelle » osili 
mate e popolari, nelle quali 
l'autore tu, e sara sempre 
degno di ammirazione » 

Cosi scriveva Gaspare Oc/ 
zi. Rileggiamo oggi queste ri 
ghe. die et restituiscono le 
impressioni di uno spettato¬ 
le uoiileiuporaiieo, e ripensia¬ 
mo a quanta polvere st e po- 
ssata, attraverso due secoli, 
sulla commedia e soprattut¬ 
to sulla tradizione comica 
delle sue rappresentazioni, 
l’« industria s di cui parla il 
Gozzi diventata mestiere e 
routine, e il « genere di quel¬ 
le costumate e popolari » di¬ 
ventato puro e semplice mo¬ 
ralismo edulcorato. 

L'« industria a è invece, per 
noi, oggi, una superba, ma¬ 
gistrale teatralità, e Squar- 
zina, con la sua presente edi¬ 
zione dei Ruzteghi — rappre¬ 
sentata qui «Uà Fenica saba¬ 
to aera con un bel successo 
di pubblico — ci aiuta a ca¬ 
pirla e a trarne tutte le con¬ 
seguente necessarie. E’ sppua* 


I to la via cu quest* teatrali- 
» la, » ne i i permette di pene¬ 
trare nel icgretu dell’opera. 
I/« industria *■ di cui dice il 
Gozzi e MnitMira, equilibrio 
delie narri, il tempo goldo¬ 
niano. que.l.i '. i< enda che si 
svolgi- rei g.r,, d: una gior¬ 
nata ' -i < olir inde a »era, 
(in per-onHi'S'i ceduti a ia- 
voìa. I»,et I» biori »i siate 
n,r I. * an.» va..init e il su» 

r,(iei»! -ai» ,iia!lssjiuo delie 

t -. (■•!(• . <>■* u.i andamenti» qua- 
! - - ».i,i ( -f'ii /,1 mai u»i i- 

i i, ,1 m ,-i’f-ii,! hoighesj ir» 
’ .u. >i <i -o-'Kion » i mometi’! 

1 oc,, .n re< ( io I'( industria „ 
I e qin . i .e.,»:-i od.a l'umni, 
i (u.i non già -oliunto o escili- 
, ,r-., ., e ii aie incoili ro ni 

i ( ai,»iter: : quattro rusteghi, 

#•«* il ' r n r * resi trymsfse j* MI* 

. . . /;»* < *- r»...»a« ita 

I tj <niii'i nel loro dispetto 
I .un't" g.i onesti passatem- 
j [)• de.,a »(*( i»»ta i-, ma come 
. pu.esurM d. una situazione 
Diremmo anzi meglio come 
« denuncia >. di una situazio- 
rie, se con Cìoldonl si po¬ 
tesse usare un termine cosi 

jvs^Joj-ty» *r» 

nanna » di una situazione si 
tratta 

La teatralità delia comme¬ 
dia e anche il suo porsi con¬ 
sapevolmente come un di¬ 
scorso sul teatro. I quattro 
rusteghi sono nemici dei tea¬ 
tro, lo aborriacooo come cor¬ 
ruttore, lo negano: • Goldoni 
(e squamila» a sottolinearne, 
invece, la funziona, che de¬ 
nunciando loro afferma anche 
il proprio valore « morale ». 
Qui si rivela, però, un so¬ 
spetto di pericolo: quello che, 
facendo recitare la commedia 
da attori di oggi in questa 
dimensione di teatralità, non 
si finisca col portare in pri¬ 
mo piano il gioco scenico, il 
mestiere moderno, s'intenda. 


ma sempre rncitiPie, a di 
scapito udle verità eoe -i 
vogliono '•coprire nell'opera, 
a dispetto de) me—aggio < he 
»i vorrebbe veicolare Quan¬ 
do, nella -rena :n oli Lelip 
petto vieni- »orpre»»i .o r ,i-a 
di I.utl.trdo rii * »• -1 I ri 1,(10 
tra\e->tro u,« ina-' nera p» t 
vedeie a ‘-i.i pinm»--.i -!<» 
■a I ’!• leii.» 4.1 »’»,>r 1 t *-u.»> 

-en'.rc 'oro t 'flavi 1 
!i sente I c’,,hp< t»o. 1 » 11 11 ., , 1 
muti quando lei tppi-‘ ’ i > t-n 
b -cn’e allora .1 -I n.'i 
senibln punto e- i» ilio o 
un gioì o ’c.tt r.ilc ' ne tm.’i -i - 
, \ »- e (un a se c un 

| « effetto i tea!i.»Ir- i n, n 
t appnita nu.la rii v.i’im p» i 
j la comprensioni* p*u p«-n»'i.»!. 

ic oeii.t « omini-uni 

Che e rei nata ed »- qu* 
sta ,a "no.»t.» • mi* »•.alci 
tp (li questa » dizioni di Mpiar 
zma »* nello stabile di Gè 
nova, come « lotta dei se»-! 
Certo, la società veneziana e 
pur presente, come back¬ 
ground lo spettacolo evidon 
zia bene che i quattro ru»te 
ghi. ciascuno con le proprie 
caratteristi!he, sono dei pn 
coli borghesi impotenti, in 
capaci di affermarsi come prt- 
senza nella società, tutti ri 
tirati in se. nel proprio mer 
te « particolare ». intenti solo 
ai loro negozi, laudatores tem¬ 
porii oc/r, passatisti, tiranni 
in casa perchè fuori non con¬ 
tano nulla, ed e per esempio 
riuscita la scena dell’accordo 
per fi matrimonio di Felip- 
petto e di Lunetta da parte 
dei rispettivi padri Lunardn 
e Maurizio, che gli attori 
Camillo Milli e Alvise Bat¬ 
talo recitano attorno a un 
leggio sui quale std il con¬ 
tratto da firmare. Riafferma¬ 
no il loro potere e celebra¬ 


no le beatitudini dei pa-sa 
io. e intanto sol tosi rivono 
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/.oli c de.!,» iort.1 pei i'em.ii, 

1 < .p.i/ionc f, mimmi, , .ire 
iju.di usa d> -(»-, i a-iui i,i. n 
•net ,|)si(,, (ideilo .ifiopcr.i:• 

| ,a paro 1.» in» \ifis,< , i .(in Gd, 

1 'lori,' No siamo pur -crcpo 
I rifila dirnen-ione dei ( om < o 
- goldoniano, e (erto i rappor¬ 
ti ria Marcarli,» e I umurio 
ita Marni ( Simon ir,» f». o- 
i i ('unciali m.» anche ri.- .<• 
i dotine *r.» uno »-i sedar., i 
I blstK ( I t r ,i Marsali'.» e il 
i gliustra Lunetta* possono ut 
| che essere letti come (at:,-.:. 
! amari, duri, aspri, pieni di 
j risentimenti Rapporti ssinml 
berghiani », direbbe Squarzi 
m», che ha definito / rusteghi 
ima spei ìe di » danza ’ di 
morte ». 

Questa interpretazione, per 
quanto modernamente sedu¬ 
cente, ci sembra un po’ az 
zardata I,a « lotta dei sessi » 
dei rusteghi e un conflitto 
storico. La bellissima scena ;n 
cui, travestito da maschera 
(idea gemale di Goldoni, idea 
» teatrale » quella di far ser¬ 
vire u maschera al rivelarsi 
dei giovane Felippetto!» il ra- 
gazzo sf incontra per la pri¬ 
ma volta, all'insaputa del ge¬ 
nitore, con la ragazza, e c'è 
un momento lungo di attesa, 
di sorpresa, di stupefazione, 
di felicità repressa, di sma¬ 
nia di liberta (quella libertà 


, ne ì rustegm hanno definito 
(ausa di tutti ì inali') e di 
pmlondo ((interniti» umano, di 
risratto umano, di liberazione 
, ( Le viene fuori, e un attimo 
i di autentica poesia, 1 incontro 
j di due esseri che superano 
I tutti gii ostd( o.i Abm , ne 
1 (difiis interra),t-is altro < In 
| trasulimenn sc-siiaii delie 
j donne (he a quei; un orno a- 
! -istono f'e d r, he qui-tu -i 
' ma !,» -ceri.» torse ,»:n . , con 
• ro Squar/.na. c -tupenua noti 
i e, -e.o-o .im.ta’r.i dei;,» 
' !o‘*a de: -e--, ma di qtl-c 
pruno tinti» ini/.,* di etnan 
1 . pu/iof.r ii-mrciic e ( y ( c. u 

, tu’' 

i ( •’.», prii ,ie ,( nonni dei 
; Rusteghi nm tutto li lui,» 
mmr, ict.urc ; . ; •• m;r... r, 

, siano e-sere passivi, ut fondu 
1 Alche raro prigioni» le (iti 
, pi (din mondo mercantile n*, 
, una.e d • loro mariti debo,» 

I no di|)»*ndere >n tutto 
l Rappresentato in due iem- 
I pi (facendo finire il pr.nra 
aii im/io delia scena ’>* a**il'ai 
-enuncio, qu»fin dei d.a.oKo 
tra I.unardo e Simon, vero e 
proprio « manifesto » delia 
« rusticheria » ). Io spettacolo 
ha dei momenti assai ftim 
I) testo goldoniano e r.ipet 
latissimo (tranne ri pare i'in 
veerhiamento dei due ragaz¬ 
zi. che in Goldoni hanno di- 
ciotto e vent'anm, e qui ven¬ 
tuno e ventiquattro- per a- 
dattare t personaggi all'età 
degii attori, io Zanetti e la 
eccellente Maria Grazia Spi¬ 
na, o per altri motivi, con¬ 
nessi alla « lotta dei seui »?>. 
Delle donne del cast, citiamo 
subito per la sua sicure*» e 
bravura Lina Volonghi nella 
parta di Margarita, la seconda 
moglie di Lunardo. che invo¬ 
ca «pe*so ia prima, morta, 
come esempio di sotiommio- 


ne muliebre Tempestiva r 
i alcoiatissima. fa sfoggio qu: 
di una penetrazione nel pe:- 
sonaggio. di un acun». ir,tei 
hgentc disegno. Lucilia Mv 
lacchi e teine ia mog..e piu 
emancipata, queiia , ne p» - 

.•cu» rti-tego fam .an. -••• 

ladino dice Guidoni t.o: me: 
i an'e. le nota/.un*, s , .a.; 
no estremameli’** -.grufi-a*, 
ve — -ubi-ce, quell.) r.t- ar¬ 
chiteli» il p'am oe: tar .:. 

< .turare f u .e»’a -• i,-...»,^",, 
F un po' .mpai a..a par'e 
s;,» fisi, ameno. -„» pei ur.a 

< er'a e-’er.or.'a fi: ^**-", una 
-iiperti-.a e re-.» ! -r-e tri po’ 
‘Toppo gru/:o- 4 . de.ia » ciò.,- 
t.a di parivi ,* i r.e ,; per-o- 

»• f’-u.clama Ruspo.: 
e Nlar.na ancne lei. -em- 
ora. ir, po .nfer.ore a. -orn¬ 
imi. I qua’tro rustegh. Mii- 
.. .»-sai bravo nel dispieg»- 
r» .a -uà versatilità, un om¬ 
broso e crudo tiranno fami¬ 
liare i he a',,a fine piange, 
quando la fig.:a va a nozze 
» an. iano e Omero Antunut- 
fi. tutto sorda e inefficace ri¬ 
bellione. rustego di ritorno 
quando la moglie non c'è. E- 
ro- Pagni e Simon, (or» un 
l>o' troppo caratterizzata Al¬ 
vise Battam e Maurizio: una 
buona prova. Gianni Gaiavot- 
ti e Riccardo, fi conta cici¬ 
sbeo di Fèbce. La sogna» ap¬ 
parentemente lineare, secnpli- 
ce — e trasportabile! —, 4 di 
Gianfranco Padovani: forse è 
un po’ troppo « meccanica a, 
con sgabelli che avanzano, pa¬ 
reti che st chiudono, fondali 
che ruotano. Troppo « teatro 
teatro». Musiche di Marnar- 
di. puntate sui suoni malinco¬ 
nici dal carnovale. Dal gran¬ 
de succeeeo. s é detto 

Artur* Lanari 
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Battole del Coniglio comanele 

Case e baracche: 
demani dibattito 
al Campidoglio 

Ovoli provveéimeutl ioteaée prendere lo 
Giaata Derida? • Una riunione armata con 
troppo ritardo - Venerdì $1 dovrebbe disca¬ 
tore salta sttaailaae edilizia del l'Università 


i Imbarazzati i poliziotti per il supplemento di indagini 


Il giudice terna fa verità 
sul ferimento del Pigneto 

Uh serie Ci cMrtntfiM che ttrn» entra chiotte • Uhi iteci pnktttll chehm» raggiate rigante? 
le cMtersiMi del « lente » per le n ite n e li renteithilitt del ptllzittte • Un pertsti «di'urte del ferite 


Case. baracche e fitti, i tre 

F roblemi portati di nuovo e) 
ritenzione dei cittadini con 
le occupazioni di alloggi del 
1IACT e con torti manlfeata 
zlom di piazza, saranno di 
solitili domani sera dal Conti 
libo comunale, convocato per 
ascoltare una relazione de! 
l'assessore Cabra* Iji Giunta 
di centrosinistra e stata piu 
volte sollecitata dai gruppi co 
inumata e del PSIUP a con 
vocare una seduta straordina¬ 
ria per discutere la dramma 
tica situazione della casa; la 
riunione è giunta con molto 
ritardo e avviene h due mesi 
di distanza daH'ocrupazione 
di («minala di alloggi che 
l'IAC'P aveva lasciato inopero 
si al Celio Di fronte a quel 
drammatico episodio e ad al 
tre occupazioni avvenute in 
via Pigafetta, al Tufello e al 
Tutcoltno lai Giunta Darida 
e stata colta alla sprovvista 
e fino ad oggi non ha saputo 
prendere alcuna iniziativa pei 
assicurare un tetto alle cen 
tinaia di famiglie baraccale 
scene in lotta 

L’unico provvfldtmento an 
mine iato e stata la decisione 
di cercare ISO appartamenti da 
assegnare fra le 700 famiglie 
che hanno occupato gli allog 
gl ulI’IACP A parte l’insuffi- 
l’ienra deirinirlativu. fino a 
questo momento solo 7S allog 
n i. dei ISO promessi, sono sta 
ti repenti dalle autorità co¬ 
munali Neppure un alloggio, 
comunque, £ stato ancora as 
segnato La Giunta di centro¬ 
sinistra continua infine a tace 
re sulla richiesta di requisire 
appartamenti sfitti da assegna 
re ai baraccati, richiesta avan 
zata dai partiti comunista c 
socialista, dalle consulte po 
polari, dai giovani delle AGLI 
e da altre organizzazioni. A 
Roma, come si sa. ci sono 1S 
mila famiglie che vivono nel 


IL PARTITO 

COMITATO FEDERALE: Of- 
fi. ore IR, riunione del C.F. 
con il seguente o.d.c.; « l-ottc 
contrattuali, obiettivi di ri¬ 
forma, compili del partito ». 
rei. Mario Pochetti. 

COMIZI FABBRICHE: Con¬ 
tir 12,15. Colombini-Dea Ric¬ 
ci; Romana Inrissl 12.30. Fu¬ 
sco; Comes 13. (.reco; Morel¬ 
le Fontana 13. Colombini-Dea 
Ricci; Voltan-Kabatini 12.13. 
Colombini-Dea Ricci; Cantie¬ 
ri edili 12. ColasanU-Ixpri. 

RIUNIONI: Ostiense, ore 
1R.30, attivo tesseramento *70 
con Micucci; Trionfale, ore 
20, riunione circoscrizione Ru¬ 
mo* Nord: Comunali (via l-a 
Spezia), ore 17.30, C.l). Furia; 
Anzio, ore 18,30, C.D. Macco; 
Mentana, ore 10,30, C.D- Di 
Claudio; Tiburtino, ore il. in¬ 
contro Vetere: Cellula INPM. 
ore 20,30, C.D. in federazione 
Bordin. 


le barai'he. mentre oltre 
mila sono gli appartamenti an 
cora «fitti per i canoni trop 
po alti 

Dopo la seduta di martedì 
il Consiglio comunale duvreb 
br tornare a riunirsi venerdì 
sera per ascoltare alcune bre 
vi relazioni programmetiche 
del sindaco e degl) assessori 
In una lettera inviata all'on 
D«rul» il gruppo comunista ha 
chiesto che nell* seduta di ve¬ 
nerdì si discuta anche sul prò 
blema deU'edillzla università 
ria. Anche all’Ateneo romano 
la situazione è giunta a un 
punto critico e i docenti dellH 
facoltà di scienze hanno addi 
nttura minacciato di non apri 
re l'anno accademico se non 
si provveder» a dotare la fa¬ 
coltà di altre aule Nella let 
tara il gruppo comunista ha 
chiesto che il Consiglio comu 
naie approvi subito la variante 
al piano regolatore per asse¬ 
gnare tutta l’areii di Tor Ver¬ 
gata tcirca 53U ettari» alla se 
ronda Università di Roma 


Da oggi alt EUR 


Sull epitomo del ferimento 
dell'operaio Vincenzo Borghi' 
se ad opera di un poliziotto 
il magistrato attende un se 
i ondo rapporto ilu ixirlr dei 
la poliva Sudato il sostituto 
procuratore della Hrpubblau 
dottor Delle Frutte meta n 
sitato tu ospedale il Borghe 
se r lo ai era interrogato per 
sentire la sua versione dei 
tatti Dere essere rimasto 
molto perplesso, deve aver 
riletafo motti punti oscuri 
nel primo racconto ricevuto 
dalla sQuadra traffico e tu 
risma della Questura, se poi 
si e deciso a chiedere un sup¬ 
plemento di indagini, affidan 
do Questa volta il compito 
alla squadra mobile V. cosi 
il dottor Ferrante, idee capo 
della Mobile, ha compiuto un 
sopralluogo sul posto della 
sparatoria, al Pigneto. ha in 
terrognto i familiari ed i rici¬ 
ni. ha fatto compiere rilievi 
fotografici e planimetrici, ha 
fatto esamtnare ta * 600 s del¬ 
l'operaio ed t frammenti del 
vetro di uno sportello 
Di tutto questo sarei steso 
un rap/xtrto dettaohutn rd 
innato al magistrato II con 
franto fra le due versioni e 
le risultante oggettive gli fa¬ 
ranno assumere una dedalo 
ne sulla materia Prima o poi 


A congrasso 
i penalisti 

li partecipano giuntiti di tutto il 
mondo • Gli argomenti in dheuttnione 


Si apre oggi nell’aula ma 
gnH del Palazzo del congressi 
alla EUR il X Congresso tnter 
nazionale di diritto )>enale or 
ganizzato rial grupno italiano 
dell'Associazione lnternaziona 
le del diritto penale e del Cen 
tro nazionale dj prevenzione e 
difesa sociale 

Come ha spiegato nel corso 
di una conferenza stampa il 
professor Giovanni Leone, che 
presiederà la discussione. 1 
congresso si articolerà in 
quattro temi; 1 » i delitti di 
pericolo (relatore il professor 
Giacomo Dentala); 3» la divi¬ 
sione del processo penale in 
due fasi (relatore 11 professor 
Jha Andenaes Norvegia l; ,1» 
il ruolo del giudice nella de 
terminazione e nell’applicazlo 
ne delle pene « relatore il prò 
fessnr Wladlnur Solnar - Ce 
eoslovacchia i ; 41 ì problemi 
attuali dell’est radutone «rela¬ 
tore Hans Schulz - Svizzera) 
Il congresso si svolge ogni 


Invocava aiuto per la madre 

Chiama il «113» 
e si sente male 

L'anziana «lumia *ta\a Iwnr mentre gli 
agenti hanno «lovuto soccorrere la figlia 


quattro an.ii in un Paese di 
verso e vede riuniti studio:.! di 
tutto il mondo, i quali mirano 
alla unificazione degli istituti 
di diritto penale e di diritto 
processuale tra 1 vari Stati 
L'Associazione internazionale e 
per questo organo consultivo 
del!'ONU v le sue assemblee 
costituiscono un terreno d'in 
contro anche Ira Paesi rotti 
da regimi politici diversi. E' 
la seconda volta che rifalla 
viene prescelta cmale sede del 
congresso. La prima volta, nel 
1953, U VI Congresso, sempre 
a Roma, torni alle Nazioni U 
nite gli elementi per formula 
re una legge a carattere inter 
nazionale che coutiguras.se il 
crimine di genocidio come de 
lino perseguibile m sede so- 
vrannaziunale 

Quest’anno saranno presemi 
circa cinquecento giuristi di 
.iti Paesi e 28 delegazioni uf¬ 
ficiali. 

I lavori si prolungheranno 
tino al i ottobre. 


Rinviato il processo 


la i trita dovrà ventre fuori 
prima o poi dovrà scaturire 
una censura sui metodi tri 
uso a San Vitale dote, oltre 
quando si hu di fronte la Mi 
i era gente si giunge a rivo! 
ture la frittate tino ad uuu>a 
re e denunciare la loro i il 
timu » di turno. In ciò oppor¬ 
tunamente spalleggiati dal 
quotidiano criptofascista del 
mattino il aitale non e nem¬ 
meno sfiorato dal dubbio che 
t fatti si possano essere svol¬ 
ti in modo diverso da come 
li racconta l'agente che ha sco¬ 
rato Il Tempo l'altro ieri e 
partito lancia in resta per 
sostenere la tesi ufficiale del 
la questura (o meglio le tesi 
ut fidali) avantando diverse 
ipotesi tra le guati quella, ri¬ 
dicola. della pistola che «pa¬ 
ra da sola. Ieri. poi. ha com¬ 
pletamente ignorato la noti¬ 
zia del maaistrato che chie¬ 
de un supplemento di indagi¬ 
ni per vederci chiaro se Tè 
sbrigata con una notitia ad 
una colonna poche righe per 
dire che d ferito sta meglio 
e che guarirò ir: otto giorni 

Che poi anche sul tipo del 
la ferita e svilii sua gravita, 
le eote non sono chiare. Il 
passaggio del Borghese dal 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni non risulta dal 
registro del posto di potuta, 
ciò evidentemente per tenta 
re di far passare inosservato 
per quanto possibile Depisti 
dio e le sue dimensioni / co! 
pi sparati non si sa bene uè 
sono stati due o soltanto uno 
stu di fatto che sono in mal 
ti. sul luogo della sparatoria, 
ad affermate di aver udito due 
colpi E poi c'è la camicia in¬ 
sanguinata del Borghese che 
mnstru due buchi due mne 
eh le di .sanoue e si trovano 
entrambe decisamente alle 
spalle l ume ha fatto l'uomo 
ad essere ferito di dietro se 
stara aggredendo :l poliziotto 
co:, la spranga di ferro’’ Ed 
il proiettile 7 E' uscito subito 
dopo dalla ferita, come so 
stengono a San Vitale, o c'e 
stata ritenzione 7 Non manca 
no giornali ed agenzie di stam 
po. d'altronde, a parlare di 
un'operazione chirurgica com 
piata per estrarre la pallot¬ 
tola 

Li sono molti punti oscuri. 
Il magistrato cuoi vederci 
chiaro, e sembra intanto sem¬ 
pre più attendibile la tesi del 
Irrito e dei familiari I.ope 
rato deve essere stato svanì 
biato dal poliziotto per il ri 
cercato Luigi Camilh mentre 
saliva sulla sua vettura per 
andai e al lavoro. Ap/)ena s fio 
rato da questo sospetto l'agen 
te Mariano Mariani ha cstrat 
tu la pistola ed ha sparato 
Lo ha colpito in modo che 
ora sembra non grate, mu 
poteva anche ucciderlo. Potè 
va essere una esecuzione cu 
pitale per un semplice sospet 
lo E' per questa condotta, 
che ora il magistrato dovrà 
giudicare, i funzionari di San 
Vitale non hanno saputo dire 
altro che «. .Bono cose che 
possono succedere L'agente 
ha fatto perfettamente il suo 
dovere ». 


10 milioni per le 
foto delia Lodo? 

Forse un accorto fra II professore Maggiore e la 
signora che subì Hnterrento ài plastica al seno 


( humiH la polizia temendo 
• •he sua madre si sminavi- ma 
le perche non rispondeva al 
telefono, ed invece è proprio 
lei ad essere poi colta da ma 
loro. E’ una delle tante sto¬ 
rie che passano attraverso il 
numero telefonico del 113, 
quello del seri l/lo di soccor¬ 
so pubhlico. La protagonista 
del curioso episodio, che si 
e risolto in nulla di grave, e 
«tifa Anna Maria Di Matteo 
che abita in via Monte Me¬ 
narlo 27. Ieri mattina ha chia¬ 
mato al telefono sua madre, 
ad Anzio, (tisi come taceva 


Bambina di 
quattro anni 
travolta 
da un'auto 

Una bambina di quattro an 
ni a stata travolta da una 
vettura mentre attraversava la 
strada, ed e finita in gravi 
condii toni all'os pedule. La pic¬ 
cola ai chiama Cristina Pud- 
du ad abita in via dei Zum- 
tili 34. Erano da poco tra 
scorte le ore 17 quando Cri 
•lina ai ora recata in una p:z- 
xaria vicino casa per compra¬ 
re qualcosa. Con il pacchetto 
tra le mani ai 4 avviata di 
nuovo verso essa ed ha attra¬ 
versato di corsa la strada san¬ 
sa guardarsi bene Intorno. Pro¬ 
prio in queU'iotante è soprag¬ 
giunta una « 600 » condotta da 
Annibale Cesella abitante in 
via Diana 13- L'uomo se là 
vista improvvisamente dinan¬ 
zi alla vettura ed ha tentato 
di inchiodare la macchina, ma 
ormai ara troppo tardi. 


.sjivsso II telelono ila preso 
e. '■qti’.llc.rc mcntr* !.. ìIwuim 
attendevi! con il microfono m 
man<». Ha atteso trenta tecoti 
di. un minuto, due mintili, ma 
dall’altro capo del filo ne* 
suno le rispondeva Si sa co 
me succede in questi casi la 
Di Matteo ha cominciato a 
preoccuparsi, u domandarsi 
come mai la madre non ries 
se segni di vita I pensieri 
piti catastrofici hanno romiti 
ciato ad attraversarle la men 
te. finché si é decisa Ha ri 
preso 11 telefono e questa voi 
tu hH chiamato il 113 Ha ri 
sposto subito la polizia a cui 
con voce concitata, rotta dal 
l’emozione, fu donna ha delio 
di temere che la sua computi 
la si sentisse male, che le 
fosse accaduto ima Irosa Un 
rapido susseguirsi di telefona 
te, una pattuglia di agenti 
piomba ad Atir.io m casa del 
la madre delia Di Matteo cne 
trovano pero in perfetta sa 
iute « Va tutto nette siftno 
*«*■’ » «NI, grazie, perche?» 
« Ma il telefono stava sqiul 
landò inutilmente » Per lar 
la breve la donna non aveva 
udito nulla, torta* perche al 
facoendata in un’altra stanza 
Nuovo susseguirai di tale 
fonate a ritroso a Roma al 
113, a da qui alla apprensiva 
signora. Ma questa volta $ il 
telefono di via Monte Sanarlo 
che non risponde, Gii agenti 
si insofiofttiscono mandano 
una pattùglia sul posto a ve¬ 
der* cosa succede, e questa 
volta c’era veramente da soc¬ 
correre qualcuno 
La Di Matteo era stata col¬ 
ta da malore, forte par ren¬ 
ata che aveva nutrito a lun¬ 
go par sua madre Arriva di 
urgenza un'ambulanza della 
Crooa Itoaaa oon un medico, 
la donna viene rianimata a 
pooo dopo si riprenda. Tutto 
finisce bana¬ 


li processo «'unirò il pioli** 
-or I.uteri,. Muggirne, il pri¬ 
mario di chirurgia plastica 
della cllnica Moscati, che è 
e accusato di rivelazione di 
segreto professionale per uvei 
fatto scattare da Gina Follo- 
brlglda alcune foto m *h|h o 
periitorla durante un inlcrven 
io chirurgico plastico al seno, 
e stato rinviato Avrebbe do 
vuto essere celebrato in pretti 
ra davanti alla prima sezione 
penale l'it prossimo, ma seni 
tira «-he Ih donna la quale con 
la querela ha dato origine al 
la vicenda giudt/iiuia. pei un 
viaggio Hll'estero. non possa 
essere presente e per «mesto 
avrebbe chiesto un nnvto 
Negli ambienti eh palazzo 
di giustizia *i dice anche che 
questo rinvio poli ebbe lavo 
itie un bonario componimeli 
to della ypiten/a, anche se 
la cllra chiesta dalla donna 
collie risarcimento rìam. seni 


PICCOIA 


IL GIORNO 

:i e lunedi 29 settembre 
» Onomastico- Michele. 


NOZZE 

Ieri mattina In Campidoglio 
U compagno conalgllere comu¬ 
nale Fio Marconi ha unito in 
matrimonio Umberto Sa betel 
lo e Maria* Ordini. Ai novelli 
•poti vi vittimi auguri. 

♦ 

di tono uniti in matrimonio 
la signorina Annarita Fietrella 
ed il signor Alvaro Cbaochet- 
ti. Agli tpoei felici ed al com¬ 
pagno Aldo, padre della aposa, 
giuntano gli auguri de TUntta 


tira piuttosto alla *i dice 10 
imbonì. Quesie sono le voci, 
non m sa quanto fondate, vo 
ci comunque che però non di¬ 
cono quale sarebbe stata la 
risposta del profetsor Maggio¬ 
re a queste pretese. Non é e 
sciuso che il primario voglia 
invece andare fino in fondo e 
arrivare alla discussione in 
aula U' nolo che il medico 
ha sempre sostenuto che, se 
loto sono state scattate nella 
sua clinica du Ginu Lollobn 
gidit. quest»* non sono certo 
«incile apparse *u un settima 
naie milanese nel maggio 
setti so In questo caso sara 
inevitabile richiamare a de 
porre l'attrice che giu e sta 
la sentita dal magistrato du 
ruote l'istmitoria Non resta 
dunque «'he aspettare lotto 
ottobre pei vedere «'ome va 
a unire questa enneaima vi 
«elida « he vede protagonista 
un’attrice 




LUTTO 

E’ «comparto il compagno 
Manfredo Manfredi, valoroso 
combattente partigiano, iserit 
to alla «elione Appio. Al fa 
miliari giungano, in quieto 
fritte momento, le condoglian- 
se dei comunisti dell'Appio e 
dell’Unità, 

MUSEI 

E* stato riaperto al pubbli¬ 
co l'ingreeao principale del 
Uumo naaionale delie arti e 
tradizioni popolari ove aaran- 
no eapoete alcune riprodurlo- 
ni di lette popolari italiane. 


Partirà alle U éa Sa» flora»»! 

Domani gli edili 
di nuovo in corteo 

Sii offerti di Ito ore a partire da mezzogiorno 

Edili in corteo Ancora una i gono dal lavoro i fatemi 


Edid in corteo Ancora una 
volta, dopo la grande mani 
lattazione di mercoledì 17. 
migliata e migliai» di lavo¬ 
ratori latreranno i cantieri e. 
In mezzo alla gente, nelle vie 
cittadine, esprimeranno la lo¬ 
ro compatta e decisa volontà 
di battere l'intransigenza dei 
coet rutto ri per ottenere cosi 
il nuovo contratto di lavoro. 
Domani, alle 12. inizia lo scio¬ 
pero di 36 ore e alle 14 è fis¬ 
sato l'appuniatncnto a piaz¬ 
za San Giovanni Da H gli 
edili attraverso via Menila»», 
piazza Santa Marta Maggio¬ 
re, via Gioliti!, la »tH/ione 
sfonerarmi» a piazza Esedra 
dove avrà luogo il comizio 
del eindji alista Ravlzza. se¬ 
gretario generale della FILCA 
CIBI. Mercoledì poi. insieme 
a tutu gli edili italiani, i la 
voratori dei cani ieri romani 
e della provincia incrociano 
le braccia per 24 ore. Doma¬ 
ni e mercoledì scioperano an¬ 
che per 48 ore 1 cementieri 
mentre mercoledì, sempre In 
città e in provincia, si «sten 


gono dal lavoro i laterizi 
Va ricordato inoltre che 
numerose fabbriche sono Im¬ 
pegnate In lotte articolate, 
sempre nel quadro delle lot¬ 
te contrattuali. All’OMI, lo 
stabilimento di Font* Marco¬ 
ni. gli oltre 700 impiegati si 
astengono dal lavoro oggi dal¬ 
le 10,30 alla 11,30 e dalle 16,30 
alle 17,30. Durante 1* sospen¬ 
sione, t lavoratori daranno 
vita a brevi cortei nelle vie 
del quartiere, spiegando ji 
passanti i motivi della lotta, 
il significato del vertiginoso 
aumento della vita, e in par 
t molare del caro-fitti 



Folla intorno all'Unità 



1 




Folla di compagni e di lavo¬ 
ratori ieri intorno ai Festi¬ 
val del FU ritta. Tra Le numero¬ 
se manifestazioni e comizi 
che si sono svolti in nume¬ 
rose parti della città, un 
particolare successo ha avuto 
il Festival di Tiburtino 3 
La cittadella intitolata dai 
compagni della sezione «Il me 
stro Vietnam», allestita da 
noti artisti e da decine di la¬ 


voratori. per tutto tl giorno ha 
visto l’afnuaso di centinaia di 


VITTORIO FOA 
A CLASSI C CULTURA 

Stasera, alle 19. al circolo 
« Classe e cultura », m piaz 
za S. Eustachio 83, parlerà il 
compagno Vittorio Foa sul te 
ma « Partiti e sindacati di 
fronte alle lotte dei lavorato 
ri per i rinnovi contrattuali » 


persone 

La festa, iniziata, con una 
massiccia diffusione de leni¬ 
ta. e proseguita con manife¬ 
stazioni sportive, ricreative eu 
e terminata con un affollalo 
comizio del compagno Renzo 
Trivelli. Anche se a S. Eme 
renziana notevole successo ha 
avuto il festival organizzato 
dalla sezione Nomentunu. Do¬ 


po le mostre di disegni e di 
lavori in creta di bambini e 
di fotografie e sul quartiere, 
i; compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. ha tenuto un pubblico 
comizio. 

Altre feste, che hanno avu¬ 
to come rema ì problemi cit 
tadlnt. delle lotte operaie e 
della casa si sono svolte a 
Fiumicino c alla Cassia, dove 
hanno parlato rispettivamente 
Aldo D’Alesalo e Mario Quat- 
trucci. 

Comizi hanno avuto luogo a 
Tufello, con la compagna Mari- 
la Rodano, a Centro con Bru¬ 
no Cricco, a Riami con Gio¬ 
vanni Rapitili; a Gocciano Fra¬ 
scati con Giulio Bendili; ad 
Adii» con Luigi Petroselli. 

Martedì prossimo, alle 20. 
proseguirà la festa de Unita 
alla Garbateli», con un inte¬ 
ressante dibattito « taccia a 


faccia con 1 Tirata ». ai quale 
interverrà un redattore del rw 
stro giornale. Per sabato c 
domenica prossimi è previsto 
un festival al 13- chilometro 
deU’Aurelia, organizzato dalla 
sezione Aureli» e dalle altre 
organizzazioni comuniste del 
la circoscrizione. 

Intanto prosegue con suc- 
1 «esso La sottoscrizione per la 
stampa. La sezione di Villa! 
ha. con un versamento di 
50 000 lire ha raggiunto il 100 
dell'obiettivo. I compagni di 
VUlalba hanno raccolto p«*r 
l'Unità in tutto 500.001) lire 
Attualmente sono al tavolo 
per una raccolta di tondi per 
gli operai di Colle Cesarano 
e dell» CIDI di Marcellma 
SELLA FOTO nella festa ut 
Tiburtino J r stata ricostmita 
Iru le macerie la vita di a ri 
baraccato 



• r l ’-sgr-'i ■■ 
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Concerti 

ACCADEMIA 

FILARMONICA 

li 23 ottobre Hi inaugura 
all'Olimpico la stagione ’tiW- 
'70 con L'arte della fuga di 
Bach. Le ass sono aperte 
Giovedì iniziano i corsi di 
canti corali per bambini, 
dir. don P. Colino per in¬ 
formazioni rivolgersi .segre¬ 
teria 

ELISIO 

Alle 17 i pomeriggi del bal¬ 
lano fi balletto di Roma. 

dir. Franca Bartolomei e 
Walter Zappolim coreog 
Bartolomei. Petip», Zuppoli 
ni, musiche Ferro. Pugni. 
Macchi. Ciaicowfcky. Bach. 
Alle 21 Compagnia lirica 
con Rigoletto. 

Teatri 

■. 72 

Alle 21,15 Da New York al 
Rimestino il passo è breve. 

2 tempi di Graziella Di Pro 
spero 

tOtOO 5 SPIRITO 

Sabato e domenica alle 17 
la Comp. D. Origlia Palmi, 
presenta Cineasta 3 atti di 
Ignazio Meo. prezzi Umi¬ 
liali. 

FILMSTUOIO 70 

Alle 19. 21 e '23 Metropoli* 
di Fritz Lang « l»2ti » 
FOLKSTUOIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

<Suoni e luci) 

Alle '21 naliatn», inglese, 
francese e tedesco, or* 22,30 
solo inglese 

GOLDONI 

Riposo 

QUIRINO 

Venerdì inaugurazione sta¬ 
gione alle 21,13 Domenico 
Modugno e Paola Quattrini 
tu Mi è rascata una ragazza 
nel piatto, di T Frisby. con 
Mimmo Craig. Regia di W 
Franklyn 
PARIOll 

Oggi riposo, domani alle 
21,15 Fiore di cactus con Al 
bert«i Lupo. Valeria Valeri. 
Antonio Fattorini. Vanna 
Busoni. Adriana Pacchetti. 
Regia Carlt» Di Stefano, sre 
ne Giulio Coltellacci, musi 
« a Mario Nasclmbene 

Varietà 

AMIRA JOVINCUI (ieleioc 

7 J 0 JJ lo) 

Le amanti di Gracula, con 
I. Lee DR ♦ 

Rivista Nino Terzo 

Arene 

ALARAMA 

(Untar l'invincibile 
CASTRILO 

L'attacco dei looo bombar¬ 
dieri 

DILLE FALME 

Riposo 

FELIX 

Linea rossa 7000. con -I 
Caan *S ♦ 

NIVA0A 

I 7 senta floria, con M 

Calne dr e 

Cinema 

MIMI VISIONI 

AMIAMO (Tei 35.21.53) 

Ardano* 44. un Inferno, con 
B. Lanogatar DR ♦ 

ALRIItl (T«i. 20 02.51 ) 

li ■uealila selvaggio, con W 
Holdan (V.M li) A +* 

AMIRICA CUI 53 si SE) 

II mucebio stivaggio, oon W. 

Holdan (V.M 14) A #+ 


ANTARES I U' 89 09.47) 

Jerrvasimo. con J. Lewis 

SA ♦♦ 

AFFIO (Tel 77 96 38) 

Vedo nudo, con N. Manfre 
di C ♦ 

ARCHIMEDE (Tal 875 567) 

True tirlt (originai version» 
ARISTON Mei 35 32.30) 

Ij» prigioniera, con E. Wic- 
nier (V.M IR» DR ♦ 

ARLECCHINO (Tal. 3j 86 54) 
Fellini sa ty ricon, con M 
Potter i V.M 18) DK ♦♦♦ 
ATLANTIC Me» 76 10.656 1 
Serafino, con A Celentan*» 
iVM. 14) SA ♦ 

AVANA (Tel 51 15 105) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montand (V. 

M. 14) SA ♦♦ 

AVENTINO (lei '.7 2137 ) 

Funny Girl, con B Strci 
sand M ♦♦ 

BALDUINA ( U! 34 75 92) 
lai fratellanza, con K. Don 
glas (V.M. 14) DR ♦ 

BARBERINI ( Tel 4/ ) / Q7) 
Butch Caaaidy, con P. New- 
man DR ♦♦ 

BOLOGNA (Tei 42.67 00) 

La bambola di pezza, con 
D Amache (V.M. 14) G ♦ 
BRANCACCIO (Tei 73 52 55) 4 
Il dito nella piaga, con K 
Kinski DR ♦ 

CAFiTOl Me» 39 32 80) 

Simon Bollvar, con Max 
Schell DR ♦ 

CAFRANICA (Tel 6/ 24 6.) 
Franco. Ciccio r il pirata 
Barbanera, con F Sancito 

c: ♦ 

CAFRANICHETTA (Tel. 67 24 6M 
Erottasi ino. con A Gtrardot 
<VM 18* SA ♦♦ 

ONESTAR Me 1 7S 92 42) 

Serafino. <’«>n A. Celentano 
tV M. 14) SA ♦ 

COLA DI RIINZO Mei 35 0j 84 ) 
La bambola di pezza, con 

D Ameche tVM 14» G ♦ 

CORSO ( Tel 671 691 ) 

I n detective 

ore lti.30-18,40-20,00-23 
DUE ALLORI (Tel 2f 32 0') 

II dito nella piaga, con K. 

Kinski DR ♦ 

EDEN (Tel 38 01 88) 

li « Grinta ». con .1 Wayne 

A ♦ 

IMBASSV (Tel 87.02.45 ) 

Fellini Satyricon. con M 
Potter (V.M IB) DR ♦♦♦ 

EMFIRE ( Tel 85 56.22) 

Sento che mi sta succeden¬ 
do qualcosa, con J Lem¬ 
mon s ♦ 

EURCINE (P'juo» 6 - CUR 

lei 59 10 986) 

lai bambola di pezsa. con 
D Amt-chr <VM 14» 4» ♦ 
EUROPA (Tel 86 5 7 36) 

I n detective, con F Ner«» 
«V.M 14» G ♦ 

FIAMMA Me' 4 M 00) 

lai donna scarlatta, cori M 
Vitti SA ♦♦ 

FIAMMETTA « le 1 4/ 04 64 ) 

Mnmmy Deari 

GALLERIA Mei 6 7 32 o7» 

Indianapolis pista infertiair. 

« un P Nawman S ♦ 

GARDEN ( tei 58 .'8 48 ) 

Funny Girl, con B Stret- 
sand M ♦♦ 

GIARDINO M*' 89 49 46) 

Funny Girl, con B. Str«i 
sand M ♦♦ 

GOLDEN (Tei 75 50 02) 

lina tuH’aUra, con J. So rei 
IV M. 18> G ♦ 


FILMSTUDIO 70 

Via MOLI ORTI 0‘AUBIRT 1/C 
(Vi* Lase*r*) - Tririsa 4M-444 

ORE 19- 21 - 23 

MITROROUS 

di FRITZ UNO ( 1926) 


HOLIDAY ( Largo Benedetto Mar¬ 
cello) 

La prigioniera, con E. Wie¬ 
ner (V.M. 18) DR ♦ 

KING 

Il ponte di Rentagen, con 
G Segai DR ♦ 

IMFERIALCINE NUM 1 (Telefono 

68.67 45) 

Simon Bolivar. con Max 

Schei) DR ♦ 

1 IMFERIALCINE NUM 2 (Telefono 

67.46 81 ) 

Giovinezza giovinezza, con 
K. Moguy DR ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 78 60.86) 

Franco. Ciccio c il pirata 

Barbanera, con F. Sanchu 

c: ♦ 

MAJESTIC ( fé! 6/4 908 ) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tei. 35.19 42) 

Funny Girl, con B. Siret- 
sand AI ♦♦ 

METRO DRIVE IN ( T 60 90 243 ) 
Vrdo nudo, con N. Manlri* 
di t; ♦ 

METROPOLITAN Mei 68 94.00) 
Itene vai tutta nuda?, con 
M. G- Buccella <V.M. 14» 

S ♦ 

MIGNON (deis«É - Tel. 86 94 93) 

Repulsione, con C. Dcneu 
ve (V.M 18» DR ♦♦♦ 

MOOERNO SALITTA ( T 46 02 85) 
Isabella duchessa dei dia¬ 
voli. con B Skav (VM 18» 

A ♦ 

MONDIAL 

Chiusura psUvh 
NEW VORK ( Tel '8 02 71) 
Simon Bolivar, con Max 
Schell |)R ♦ 

NUOVO OLIMPIA 
Indianapolis, pista inferna¬ 
le. con p Newman S ♦ 

OLIMPICO ( Tei iO 26 35) 

Vedo nudo, con N Manfre¬ 
di c: ♦ 

PALAZZO (Te! 49 50 63! ) 
Antenne '44: un inferno, con 
B. Lancaater DR ♦ 

PARIS (Tel 75 43 68) 

Giovinezza giovinezza, con 
K Moguv itti 

PASQUINO Me! 50 36 22) 

The ruspimi are coining <m 
originale» 

QUATTRO FONTANE (1 48 0) 19) 
Quei temerari sulle loro 
pane, scatenate, scalcinate 
cariote, con T Thomas C ♦ 

QUIRINALE ( Tal 4 0 26 53 ) 

Nweet Charity. con S. Me 

Lumr VI ♦♦ 

OUIRINITTA Mei 6/ 90 0!? ) 

Andersen, l'acciarino magi¬ 
co D\ « 

RADIO CITY ( T.t 46 41 0’ i 
Metti, una sera a criu, con 
V BolkHn «VM IH» !)«♦♦ 

REALE (le 58 03 24 ( 

Butch Lassidv. con P New 
man |)K 

REX (le 1 Ho 4 1 oil 

Le pistole dei magnifici 7. 

< «>n G Kennedv A ♦ 

RITZ (lei 3)7481) 

Butch ( a**ti)\. con P New 
man DR ♦♦ 

RIVOLI «te' 46 03 8 I ) 

Il cervello, con J P Bel 
mondo <: ♦♦ 

ROYAL (Te 7 ’ 05 49) 

Ben Hur. con C. Healon 
SM ++ 

ROXY (T«l 87 05 04) 

Il ponte di Remagen, con 
G. Segai DR 44 

ROUOg IT NOIR ( r*| 86 43 05 ) 

L’incredibile furto di mr. 
Giratole, con D. Van Dvke 

SA ♦♦ 

SAVOIA ( T*l. 86.5.023) 

La lunga ombra gialla, con 
G. Pack A ♦ 

SMERALOO ( Tei. 351.581 ) 

Serafino, con A. Calentano 
(V.M. 14» SA ♦ 

SUPIRCINCMA (Tel 435 498) 

Ehi amico— c’è Rabat* hai 
chiuso, con L Van Cleef 

A ♦ 

TtPPANY 

Fellini Satyricon 

ore l5.OMf.44.ao, LV23 I 


’ TREVI (Tei 689 619) 

Vedo nudu. con N. Manfre¬ 
di t ♦ 

TRIOMPHE (Tel 838.0003) 

Il mucchio selvaggio, con 
W Holden (V.M. 14) A ♦♦ 

UNIVERSAL 

Simon Bolivar, con Max 
Schell DR ♦ 

VIGNA CLARA ( Tel. 320 359) 
Quei due. con R. Blirton 

DR ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

ACII-IA: Per un pugnu di dollari 
con C. t-miwood A 49 

AULICA: Fraulcin Doklor. con S. 

Kendall lite ♦♦ 

AIRONE: Testa « croce, con J. 

Eriexon A ♦ 

AIASKA: I Vichinghi, con T ( ur 
l»« A ♦ 

Al,HA: dove osano Ir aquile, con 
R. Burton (V.M. 14 1 A 4 

AJXfc: quel caldo maledette gior¬ 
no «li futico. con R Wootls V + 
AM.YONK: Son tirate (I diavolo 
per la coda, con V Montanti 
i V M. 14) HA ♦+ 

AMBASCI MORI: (vonfrsMoni inti¬ 
me di 3 giovani «pose, con R. 
Valle (VM Iti H ♦ 

AMBRA J< t\[\t:UJ. Ir amanti 
rii Itramla. con C Lee e Rivi 
*'<« DK + 

A.MKNK; Hpartacua. con K L)ou 
tri.)- DR ♦++ 

A POI.MI: Istanbul Kvprc**, con (i 
Barn,’ A * 

AQt ILA: Il gstioparri». con B 
Luncufcter DR dt4P^# 

ARALDO. Dove oasno I* aquile, 
con R Hurton (V M. 14» A + 
ARMI: t'riulein Docktor. con S 
Kendall [>R ♦♦ 

AHIKI.: (fnel caldo maledetto sfor¬ 
no di ftiiH'O. <<iu R U'ood- A + 
AH TOR: Odlaaea Mila Terra, con 
F Grnta r A 4 

At'GISTl'S: Il buono. Il brullo. 
Il cattivo, con C Kattwooti (\ 
nu'i IO A 4 

Al RFO: Herarino. con A (’t'len 
tatto ( V M 11 ) > A # 

Al KUKA: Il fantasma del pirata 
Barbanera con P fctinov A * 
AUSONIA: Il gattopardo, con B 
Lancjster DM 4444 

AVORIO: Ir* cortina di bambu. 

con I) Durvca A a 

BKI.SITO: • pallottole per ti ca¬ 
rogne 

HOITO: Due per I* strada, con A 

f.Cphùin ?, ## 

BRASIL: Frauieln Docktor. con 6 
Kentiall DR 44 

BRINTOI.: I rkuleln Docktor. con 

S Kentiall DR 

RROADVAAY: Il (rinU. con J Wac 
n* A ♦ 

(.AI.IFORMA: Funnv (Hrl, con B 
SI rosami M 44 

CASSIO: I compir**), con N Man 
(redi SA 44 

(AHTKI.lt): AH*ceo del mille 

bombardieri 

( I.OUIO; Im monaca di Monaa. 

«on .a Heywooti «VM Ito 

DR + 

(4H.ORAIRI: lerrv « e 3 4. con .1 
i cu-i- (. ** 

(ORAI.M): In gangster chiamato 
D*l|her. con T Mnore 1 Vlet 
min 14» A * 

( KIHTAIJ.O: 3 contro Inni. con 
F Sinatr* A 444 

DM- VAH4.KIJA) Non tirate il 
diavolo per la coda, «on V 
Mnnlnnti (V Al 14) HA ++ 
DIAMANTE: triulein Docktor con 
S Kentiall I»K ## 

DIANA; Punii? Girl con B Sire) 
santi V| 44 

DORI A: (Riel caldo maledetto gior¬ 
no di fuoco con R Wootis A ♦ 
KDFI.WFIhs (.'Incendio di Mo- 
sra lon S Bontiorcliik DR ♦♦ 

I SPI RI A Serafino con .A Celen 
tann « V M 14> SA +* 

ISPIRO: Diamante .littt, con I. 

Devila A * 

F ARNESE: quo v*dl*?. coi. N 
Tm'rr HA) 4 

DELLE MIMOSE: Roma come 
ChlcMO. con J C'MUlietes i\' 

nini 14 > DR ♦ 

OH LIO ( EH ARE: I IO gladiatori. 

con C, Rizzo HM ♦ 

HOLLYWOOD; Zingara. con B, 
Bolo M # 

I.MPERt): l,dì limmiu, 1 ori 
O. Pook A *44 

INDI NO: Testa • croos. oon J 
Ertcson A # 

JOtJ.V: Il htMHM. Il brutto, |t cat¬ 
tive. con C. Eastwood <Vi*t. 
min U» A 4 

IONIO: Rulliti, con 8 McQuesn 

O ♦ 

I.KRLON: Rulliti, oon S McQnssn 

ti ♦ 

t.l'NOR: Non tirato II diavolo u*r 
ls coda 1 V M 11» SA dr-te 

MADISON: Il tatto pardo cor. B I 
l *ncHs»#r f)R #44#* 

Vi»**»'»«» Non tirale il disroln 
iv r la '-od*, con V M» " irti 
(V M 14) HA # 


(- ♦ 
faccia * 
(• ♦ 


NKA.ADA: I 7 mcum gloria, co: 

M. Carne DR # 

NI AL.ARA: Quel caldo maledetto 

giorno di fuoco, con R W 000 -. 

A ♦ 

MOVO: Il buon», il brutto. «I 
cattivo, con C EhaiwOocI <V:rt 
min. 14) A # 

OLIMPIA: Nootra signora dei Tur- 
chi 

PALLADI!. M: L'amantr di Grami¬ 
gna. «®n (ì. M Volonte «Vie: 
min 14) DR #44 

PLANETARIO: teorema. 1 on 1 
stamp «VM IH » DR ### 
PRKNKHTK: Il buono, il hrutt». il 
rattivo. con (' F.asiwooti (Aie* 
min Ut A ♦ 

PRIMA PORTA: I compie**!. <(■ 

N. Manlretli SA ♦♦ 

PRINCIPE: ;l contro tuli), con T 

Smalla A ### 

RENO: Gl) errdi di King Kong 

A ♦ 

RIALTO: Il coltello nell'acqua, 
con 1 Niemczyk «VM 14' 

SA ##♦ 

MIRINO, stradami ma di cario 
saziami DA # 

SPLKNDID; Per un pugno di dol¬ 
lari. con ( Lastmioti A ## 
TIRRENO. Zingara, con B Solo 

S ♦ 

TRIANON: I 110 aviulto al Quern 
Mar>. con F. Sinalra A # 

Tl'SGOLO: M0t: odissea nello spai 
do. con K. Dullea A 44### 
ILIHKE; Per un pugno di dollari. 

con C Eavtwooti I ## 

V ERRANO; Il grinta, con J. Wav 
ne A # 

TERZE VISIONI 

COLOHHEO: chiusura estiva 
DEI FILAGLI: riposa 
DELLE RONDINI: I Z msHoti. 101 , 
Franchi, Ingrassi* (. # 

KLDORAIK): Salvare la faccia * 
la russa (V.M. 18) <, # 

PARO: fili eredi rii King Kong A # 
FOLGORE: Katango 
NOVOA.INE: La cortina di bum 
bh, con D. Purvaa A # 

ODEON : l rrideva a freddo 
ORIENTE: I I volti delta vepdet- 
ta. con I. Barker f? # 

PI,Al INO; chiusura estim 
PRIMAVERA: chiu*ur» estiva 
PKT.INI: u cortina di bambù 
con l) Dune» A # 

RF.ftlLl.A: riposo 
HAI,A A MBEKTO: James B»m( 
HOT (esiliò Rurale, con P *el 

SALE PARROCCHIAU 

a:risAM.ONO. Il colo**» di Roma 
A3 or ma r featn ehe praticano 
oggi la riduzione E.NAL-.AAdS: 
Appio. Adriano. Alce. Alcione, An 
tare*. Ariaton. Avenilno. Botto, Bo¬ 
logna. Brancaccio, Aopranic*. (te- 
pranicbetta, Aomìo, Aula Di Rlen- 
zo. AriaUlln. Empire, Europa- Luc¬ 
rine. Farnese, Fogliano, olle ria. 
Maestoso. Massimo. Mastini, All- 
gnon. Mondisi. Moderno, Moderno 
Salrtl*. Nuovo Olympia, Ihionr, 
Paria. Pa* 4 |uino. Planetario. Prima 
Porta, qulrinafe. Rodio city. Rita. 
Ruma, Rouge et Noir, Savoia. 
Smeraldo. Sultano, superg* di 
Dalla. Trevi, Tuseolo. Vigna A tara 


ASM ASSICURAZIONI 

convanzionat» organizza¬ 
zioni damocraticha con 
tariffa RC Auto accazio- 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Tolofottaro oro ufficio ai 
numori 141105 . «51.795 


AV VISI SANITA RI 

POCHINE 

"turilo * OoMnatto Mariloo par la 
magno*« aur a ;1d l* «aota* tU- 

natura narro**, palchlca. endo- 
orina (nauroatanl*. daAolanaa se*- 
auaUL Co oaul tastoni a taira ra- 
ptd* prv-poatmatnmoolaJi. 

doti. Pietro Monaco 

ROMA: Vi* del Attutante St. tat. 4 

(diadon* Tarmino ort g * 
r. i», fastivi lo-11 in, im i«, 

I N(*c »; curano veneree nelle m , i 

SALI-] ATTICI'.A SKPARATK 

4. Coni. Roma ifjls att 2211 si. 











/ lunotti 39 sottombro 1969 


sport / PAG. b 


Fiorentina e Inter 



in fuga 


Dalla Lazio cho botta por « campioni d’Europa (1-0) 

Malatrasi e Rosato: tu, io, Cudkini 


I campioni d’Italia fanno fatica con la Sompdoria 

Rete di Esposito ed è 


arriva Gunaglia e il Milan è spacciato andata antora bene (1-0) 


Costante pressione dei biancoazzurri che hanno sfiorato più volte U gol • Annullati Prati , Rognoni * .Sor- 
mani e Rivera - L’innesto di Fogli non serve ai rossoneri per pareggiare - Di Vincenzo para tutto 


Molti giocatori viola «tono apparsi indecisi - L'incontro, iniziato fra gli applausi 
si è concluso fra Tindiffercnza generale - Siielsen fallisce la rete del pareggio 
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LAZIO-MILAN — Riva» ha carcato di dar* ordina alla manovra dai 
rottonari. Quando non pelavo suggerì» ledane ad un compagno, 
tonfava agli Mosto la via dalla rota, ma sansa successo. Quando non 
bastavano la gamba, i difensori (aliali ricorrevano, in extremis, alla 
mani. Ecco nalla foto II regista rossonero placcato da Facce, secondo 
i migliori insegnamenti dal rugby. 


Per II Palermo e Pi Bella amaro pomerìggio 

Troppi errori: 
ne approfitto 
il Vicenza (3-1) 

MARCATORI: nel primo tempo *1 »’ Biasiolo (V), al %’ 
Giubertoni ( P); nella ripresa al 16’ Vitali (V). al 20’ 
Biasiolo (V). 

PALERMO: tei: Giube rioni, Paaetti; Lane ini, Bertuolo, 
Land ri; PeUizzaro, Causio, Troja, Ferrari, Barcollino. 
(Secondo portiere Ferretti, tredicesimo Costantini). 
VICENZA: Pianta; Volpato. De Petri; Biasiolo. Calori, 
Scala; Damiani, Derlin, Vitali, Cinesinho, Facchin. (Se¬ 
condo portiere Bardin. tredicesimo Primon). 

ARBITRO: Vacchini di Milano. 

NOTE: cielo sereno, temperatura mite, terreno In buone 
condizioni, spettatori 22 mila circa, paganti 11 mila per 
un incasso di lire 9 milioni. Corner 12 a 2 e 8 a 1 per il 
Palermo. Ammoniti: Cinesinho, Landrì, Causio e De Pe¬ 
tti. Antidoping positivo per i numeri 9-6-2 del Vicenza, 
3-5-11 del Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 28 settembre 

Terzo passo falso del Palermo in campionato. Secondo 
consecutivo in casa. Occorreva una vittoria, tanto per in¬ 
tenderci, per ridare all'ambiente sportivo rosanero quella 
serenità che è andata perduta dopo le due sconfitte con¬ 
secutive con la Juventus e con l’Inter. Quella di Di Bella 
è stata definita una battaglia perduta, forse senza atte¬ 
nuanti perché a godere di questo colpo è stata una di 
quelle squadre che alla resa finale dei conti ì due punti 
conquistati oggi alla Favorita saranno molto importanti. 

La posizione dell'allenatore rosanero comincia a farsi 
preoccupante. Da molte parti si invocano provvedimenti i 
idonei prima che sia troppo tardi per U Palermo. La gara 
di oggi ha denunciato manchevolezze tattiche e strutturali, 
la squadra ha denunciato scompensi in difesa con Tei 
in giornata disastrosa e a centro campo e all'attacco. L'n 
primo tempo decisamente brutto. Le due squadre hanno 
avvertito alcune pause in special modo nelle fasce nevral¬ 
giche del campo, sia per la non brillante prova di Cine¬ 
sinho tra i biancorossi, sia per quella di Bercellino e 
Lancini non in perfette condizioni nelle file rosanero. 

Si comincia con una galoppata di Troja sulla sinistra 
che frutta un corner senza esito. Al 5’ secondo angolo: 
calcia Ferrari e Troja devia di testa alto sul fondo. Due 
minuti dopo il terzo angolo per il Palermo tirato da Pel- 
lizzaro che Pianta riesce a deviare ancora una volta 
Improvvisamente gli ospiti si scuotono ed è Biasiolo 
che scende tutto solo sulla fascia laterale del campo, 
passa a Facchin, quest'ultimo restituisce la palla al suo 
mediano che dal vertice dell’area di rigore stanga ango¬ 
latissimo battendo Cei e sorprendendo tutta la difesa ro¬ 
sanero. 

Al 36’ il Palermo pareggia: Troja porge di testa su .an- 
cio dii Causio a Giubertoni e punta decisamente a rete, 
supera di prepotenza Calosi e Cinesinho e fulmina Pianta 
con un tiro a fil di montante. La folla lascia sfogare il 
suo entusiasmo troppo a lungo compresso. A due minuti 
dal termine del primo tempo il Palermo sfiora il raddop¬ 
pio, Landri tira da lontano e il pallone sfugge alla iresa 
di Pianta e Bercellino giunge con un attimo di ritardo 
rispetto al secondo intervento del portiere biancorosso. 

La ripresa inizia con il Palermo sempre all'attacco. Al 
15' Bercellino, solo davanti al portiere, sciupa clamoro¬ 
samente. mandando a Causio invece di tirare. Al 16' c 
ancora il Vicenza a portarsi in vantaggio. Vitali di testa 
raccoglie un cross in seguito a una punizione di Volpato 
ed insacca. Quattro minuti dopo l’undici di Purioelli rac¬ 
coglie ancora i frutti della scarsa tenuta dei difensori 
rosa. E ancora il mediano Biasiolo, autore di una ma¬ 
gnifica partita, su passaggio di Damiani avanza tutto solo 
in area; esce Cei e respinge alla meglio, ma il pallone si 
insacca lo stesso. 

Al 26’ Pellizzaro di testa segna, ma l’arbitro annulla 

B r un evidente fuorigioco di posizione di Bercellino; al 
’ la folla della Favorita grida al gol, quando Troja col- 

? lisce la traversa e la palla sembra aver oltrepassato la 
inea, ma l'arbitro Vacchini non ha dubbi, e annoila .1 
gol, in quanto la palla non ha varcato la linea. Ultimi 
: minuti di tensione e al 30’ avviene il fattaccio: uno spet¬ 
tatore invade il campo e si avventa sul guardalinee, lo 
stesso che non aveva convalidato il gol di Troja. 

La polizia interviene, anche se con ritardo, ed ailontana 
il contestatario. Oltre al danno della sconfitta quindi, 
ora per il Palermo si prospetta anche la squalifica del 
campo. A nulla è valsa la multa salatissima <700 mila li¬ 
re) che il giudice Barbe ha comminato alla società rosa, 
dopo la partita di domenica scorsa con l’Inter. 

Mlnni Goraci 


MARCATORI: sella ripresa al 
17' Chinagli» (L.L 
LAZIO: DI Vincesse: WUsaa. 
Fecce; Cucchi, Setta. Mar¬ 
chesi; Mass. Menala 11 . 
Fortunate. f 14 * Marro¬ 
ne. (N. 12 Flnmeci, n. U 
Dolse) - 

MILAN: Cadfehsi; An«nil)rtti, 
SchncOinfer; Rosata. Mala- 
troni. Maltiera; Rognoni, In¬ 
detti, Nomisi. Rivera. Pra¬ 
ti. (N. 12 Vecchi, n. 13 Fo- 
RU)- 

ARBITRO: Angoneee, di Me¬ 
ati*. 

NOTE; giornata calda. Am¬ 
moniti Morrone, Soldo Cuc¬ 
chi. Al 24' della ripresa Dol¬ 
io prende il posto di Massa 
e Fogli quello di Maldera. 
Calci d’angolo 8-7 per la Lazio. 

ROMA, 28 settembre 
Rien ne va plus, il gioco è 
fatto, la roulette si è fermata 
sul tredici, i tredici anni che 
la Lazio non vinceva contro 
il Milan. L'ora della verità è 
venuta e i biancazzurri, nessu¬ 
no escluso, si sono presentati 
all’appuntamento con le carte 
in regola. Tartassati dalla sfor¬ 
tuna contro il Perugia, il To¬ 
rino. la Roma e il Bologna, 
traditi da arbitraggi approssi¬ 
mativi (il signor Angonese di 
oggi ve lo raccomandiamo), si 
sono lasciati tutto alle spalle e 
Chinaglla ha rotto l’incantesi- 
mo dando, per di più, un gros¬ 
so dispiacere all'ottimo Nereo 
Rocco, campione d'Europa. 

Ma egli, alla vigilia dello 
scontro all’Olimpico, era sta¬ 
to tanto onesto da ammettere 
che la sorpresa poteva venir¬ 
gli proprio dalla Lazio e si 
era premunito, non schieran¬ 
do Combin, arretrando Rivera, 
dando a Schnellinger la casac¬ 
ca di « Ubero » e con Fogli 
tredicesimo. La tattica era 
prudenziale, si mirava al pa¬ 
reggio, puntando sul contro- 
piede saettante di Rivera e 
compagni quale carta risolu¬ 
trice per portare lo scompi¬ 
glio nell'area difesa da Wil¬ 
son, Facco e Di Vincenzo. 

Ma il piano non ha funzio¬ 
nato, non solo perché Wilson 
ha annullato inesorabilmente 
Prati, Facco Rognoni. Soldo 
Sormani e Massa Rivera, ma 
soprattutto perché Di Vincen¬ 
zo ha fatto vedere di che stof¬ 
fa veste. Inoltre come tacere 
del netto predominio del cen¬ 
tro-campo da parte dei lazia¬ 
li e dell'infernale ritmo im¬ 
presso alla partita, dal primo 
all'ultimo minuto e della supe¬ 
riorità nei contrasti, negli an¬ 
ticipi, nelle manovre sugli uo¬ 
mini di Rocco? 

Il caldo ha influito sul ren¬ 
dimento dei « diavoli », l’impe¬ 
gno sostenuto mercoledì in 
coppa li ha sfiancati? Rocco, 
al termine della partita è sta¬ 
to esplicito: « una bella Lazio, 
una vittoria meritata ». quindi 
nessuna attenuante. Oggi la 
Lazio ha giocato meglio del 
Milan. punto e basta. 

I sofismi non servono in 
questi casi, ma la verità si 
sposa sempre con i fatti r ì 
fatti parlano chiaro. Aver da¬ 
to fiducia a Di Vincenzo é 
un fatto, aver piazzato Wil¬ 
son su Prati un altro. Massa 
su Rivera un altro ancora, ma 
gettare Chinaglia nel caldero¬ 
ne incandescente di una par¬ 
tita come quella contro il Mi¬ 
lan, poteva anche far tremare 
le vene del più esperto alle¬ 
natore. 

E’ stata una scelta, un pia- 
no che Lorenzo e Lovati han¬ 
no covato per tutta una setti¬ 
mana, studiando e ristudian¬ 
do il « Giorgione » nel corso 
degli allenamenti e ne e ve¬ 
nuto fuori il poker vincente. 

Per il Milan. è ovvio, que¬ 
sta partita non fa testo, non 
si è campioni d’Europa per 
niente, è incappato in una 
giornata stregata, con tutti ì 
suoi giocatori scaricati psico¬ 
logicamente, o forse con nel 
cervello e nei piedi l'ancora 
del pareggio, che ha finito per 
spezzarsi 

Rosato ha fatto tanta di 
quella confusione, .Schnellin¬ 
ger è stato tanto « libero » 
da non liberarsi mai di se 
stesso, Prati sembrava una 
pedina fuori posto, mentre 
Malatrasi e lo stesso Rosato 
portano sulle spalle il peso 
della rete di Chinaglia. 

Apriamo il taccuino e ci spa¬ 
ventiamo: le note sono quasi 
tutte sui biancazzurri. Niente 
niente ci fossimo fatti pren¬ 
dere la meno dal campanili¬ 
smo? Chiediamo ad altri colle¬ 
ghi, ma anche essi non fanno 
che confermare e allora ec- 
covele 

Al 1' è Facco rhe insidia di 
testa Cudicini. il «lungo» è 
un po' sbilanciato ma abbran¬ 
ca Io stesso. Al 5’ Fortunato 
raccoglie un pallone e lo smi 
sta a Soldo che tira, ma la 
palla finisce fuori. Al 15' un 
grosso brivido per Cudicini: 
Chinaglia resiste alla carica 
di Maldera. si porta in zona 
tiro e lascia partire un bolide 
carico ai etietto, Luaicim e 
ormai fuori causa e già si 
grida al goal, infatti la palla 
sembra doversi stampare al¬ 
l'incrocio dei pali, alle spalle 
di Fabio, ma fa la barba ai le¬ 
gni e va fuori. 

Al 18’ la prima parata di DI 
Vincenzo su tiro di Lodetti. 
poi al 32* su tiro di Schnellin¬ 
ger. Al 35’ si registra un in¬ 
volontario «mani» di Marchesi 
fuori dell’area di rigore e l’ar¬ 
bitro lascia correre. Al 42’ 
Prati ha l'occasione per se¬ 


gnare: tutto solo lascia parti¬ 
re un bolide ma Di Vincenzo 
si riscatta dai precedenti in¬ 
fortuni con un gran volo e 
spedisce in corner. Fino alla 
fine del primo tempo l’offen¬ 
siva della Lazio non ha soste. 

Alla ripresa Cudicini è su¬ 
bito impegnato da Mazzola 
con una parata di pugno in 
tuffo. Al 10' fallo da espulsio¬ 
ne da parte di Anquilletti ai 
danni di Fortunato, ma l’arbi¬ 
tro decreta solo una punizio¬ 
ne. La Lazio è smaniosa di 
vincere, non manifesta alcun 
timore reverenziale e regge il 
ritmo e tiene in pugno rin¬ 
contro. Al 14’ Mazzola Altra in 
un groviglio di gambe ma il 
tiro è debole. 

Al 17' la rete: Marchesi cros¬ 
sa, Soldo raccoglie e centra a 
parabola, la palla rimbalza tra 
Rosato e Malatrasi a pochi 
metri da Cudicini, il primo 


non si avvede dell'irrompere 
di Chinaglia che lo scavalca, 
Malatrasi tenta il passaggio a 
Cudicini, ma « Giorgione » e 
più svelto, precede il tuffo di¬ 
sperato del portiere, tira e la 
rudi» si insacca sulla destra: e 
la rete della vittoria, perché 
nonostante Rocco mandi m 
campo Fogli al posto di Mal¬ 
dera <Lovati risponde con Pol¬ 
so al poeto di Massa), il ri¬ 
sultato non cambierà, anzi le 
azioni più pencoluse sono 
sempre di marca laziale, men¬ 
tre il « diavolo » appare pro¬ 
vato. Non ha alcuna capacita 
di reazione, anche se a tre 
minuti dalla fine Prati ha la 
palla buona per il pareggio, 
ma è tallonato da Wilson <• 
il * Pierino » colpisce male di 
testa e la palla finisce sopra 
la traversa. 

Giuliano Antognoli 



*'■■*** 


LAZIO-MILAN — Cudicini ««• ■ vilinga par tanta» di Mucca» il 
padana. Ma rtan c’è n tanta da fa»: Chinagli a è pi* e calcia a 

rata (nella fata). E* la vittoria par la Latta. 


MARCATORE: nel prime tem¬ 
po al 41’ Esposito. 
FIORENTINA: Su pereti ; Ro¬ 
go ra. Longoni: Esposito. 
Ferrante. Brixi: Ouarogi, 
■tizio. Maraschi. De Kfcti. 
Amarildo (al 37* dei s. t. 
OneHti). N. 12: Bandoni. 
SAMPDORIA: Battara; Kaha- 
dini. Sabatini: Corni. Spa¬ 
lilo, Nrgrisolo; Morelli. Sal¬ 
vi, Nirlsrn (al 20’ del », t. 
Morello). Bonetti, Cristtn. 
V 12: Palevttni. 

ARBITRO: Tornili, di Cor- 
mona. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno soffice, calci d'angolo 5-4 
per la Sampdoria, sorteggio 
doping negativo: spettatori 40 
mila circa (paganti 2C.374, 
abbonati 16.717 ) per un incas¬ 
so pari a 27 milioni 863.600 
lire. Ammonito Longoni per 
proteste. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 28 settembre 
Doveva e poteva essere una 
bella partita quella fra viola 
fiorentini e blucerchiati samp 
doriani. Invece per una serie 
di circostanze che devono es 
sere ricercate nell’assenza 
forzata dei tre titolari (Gar¬ 
barmi. Frustalupi, Francesco- 
nl) nelle Ale genovesi e nel¬ 
la mancanza di forza di pe¬ 
netrazione da parte dei cam¬ 
pioni d’Italia, il tanto atte¬ 
so incontro, al quale hanno 
assistito circa 40 mila spet¬ 
tatori. richiamati anche da 
una bella giornata di sole, e 
risultato fra i più modesti 
visti giocare in questi ulti¬ 
mi tempi. La Fiorentina, pur 
vincendo per una rete a zero, 
non e mai riuscita a dimo¬ 
strare tutto il suo reale va¬ 
lore. Questi) non solo perché 
i liguri hanno adottato una 
tattica molto prudenziale, un 
gioco piuttosto deciso da par¬ 
te dei difensori, ma anche e 
soprattutto perchè i viola, 
fatta eccezione per Amarildo 
— costretto a lasciare il cam¬ 
po al 37’ della ripresa per 
uno stiramento al quadriclpi- 
te — per De Sisti nella pri- 
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FIORENTINA-SAMFDORIA — Più fatico» dal previsto la partita «fa 
quella di Capotita. Ed è andata ancora bene. Nella foto: appunta 
calcia» la palla che darà la vittoria ai viola. 




i campioni d'Italia. Unica gal 
Capotile mentre ti accinga a 


ma parte dell'incontro e per 
Esposito autore della rete dei 
successo e dominatore incon¬ 
trastato del centro-campo, gli 
altri (escluso Soperchi per 
un intervento che ha sanzio¬ 
nato il risultato) sono appar¬ 
si indecisi, privi di quel mor¬ 
dente indispensabile che oc¬ 
corre possedere contro squa¬ 
dre come quella genovese, de¬ 
cise a non farsi superare con 
tanta facilita. 

Questo preambolo occorre¬ 
va. I campioni d'Italia, che 
con l'Inter si trovano al co¬ 
mando della classiAca, pur riu¬ 
scendo a costruire una di¬ 
screta mole di gioco sono 
riusciti » realizzare una sola 
rete e non per merito di uno 
del cinque attaccanti, rr.a ben¬ 
sì grazie a un mediano, il tut¬ 
tofare Esposito. 

Un male, quello denuncia¬ 
to dal viola, che risale a mol¬ 
to tempo; in effetti è la stes¬ 


sa malattia dello scorso an¬ 
no; malattia che i gigliati 
riuscirono a mascherare gra¬ 
zie ad una concentrazione ec¬ 
cezionale e ad un maggiore 
coraggio e decisione dimostra¬ 
ti dagli uomini che hanno il 
compito di realizzare ì gol. 
Oggi, nonostante la giornata 
balorda, di palloni da rete 
ne sono stati elaborati di¬ 
versi, almeno tre o quattro, 
ma al momento di realizzare 
i cannonieri hanno dimostra¬ 
to di non avere ancora il mi¬ 
rino aggiustato. E cosi fra gli 
applausi e numerose bordate 
di fischi la partita, iniziata ad 
un ritmo abbastanza sostenu- 
to, e finita fra l’indifferenza 
degli spettatori. 

Solo verso la fine quando 
Amarildo — che in pratica 
ha giocato nel ruolo di mez¬ 
z'ala ed e risultato fra i mi¬ 
gliori — e sfato sostituito 
da Cencetti e Longoni, per 


S'mentmo con furia i nerazzurri e uniche volta anche ragionano 

Povero Torino, lavorato al corpo alla 
fine è costretto proprio a cedere (2-0) 

Starei an grande Ubero che gioca dietro, a metà campo e avanti • Bravi anche Corso e Mazzolo - Bedin e Berlini ione stanno 
correndo ancora * / granata, dopo avere nel primo tempo contenuto bene la disordinata pressione interista, calano nella ripresa 


MARCATORI: Bertini. su ri¬ 
gore ai 41’ dei primo tem¬ 
po; Landini al 13’ della ri¬ 
presa, 

INTER: Vieri; Burgnich, Fac- 
rhetti: Bedin. Landini. Sua- 
rez; Reif, Mazzola. Boninse- 
gna. Bertini, Corso (12 Gi¬ 
rardi, 13- Beliugi). 
TORINO: Kattolo; Cereser, 
Fossati: Pula, Dolchi, Agrop- 
pi (Mondoniro dal 30’ della 
ripresa); Ferrini. Sala, Pil¬ 
lici, .Monchino. Carelli 11.’ 
Pinot ti ). 

ARBITRO: IatUanzi di Ruma. 

NOTE: stupenda gjuitiaiu ut 
un delizioso autunno: ottime 
le condizioni del terreno. Nes¬ 
sun grave incidente di gioco, 
e buon per tutti, che Lagoni- 
smo e stato spesso eccessivo, 
o mal inteso. Ammonito Sala 
l>er un fallo di ripiena su 
Mazzola, ma molti altri, e pm 
cattivi, son passati impuniti. 
Spettatori 65.000 circa, di cui 
49.067 paganti, per un incasso 
di 81.069.600 lire Antidoping 
negativo 

MILANO. -ere- b'<* 
Dice che e il calcio twxler 
no. Tutto agonismo, grinta e 
ira repressa, e neanche poi 
tanto. Dice cosi, ma dice ma¬ 
le. Questa non e che una pa 
rodia del football moderno, 
un goffo tentativo di capir 
lo e di interpretarlo, se non 
addirittura un’etichetta di tut¬ 
to comodo per contrabbandar¬ 
lo come tale. IJ calcio moder 
no e, in fondo, quello di seni 
pre, di quando eravamo barn 
bini noi, e quelli piu vecchi 
di noi, forse piu pratico, piu 
svelto, più razionale, ma non 
per questo più povero in lat¬ 
to di qualità, più avaro in fat- 
to di spettacolo. Per cui se 
vieni a Son Siro pieno di bel 
le speranze, attirato dalle pre¬ 
messe, che proprio ri son tut¬ 
te, e te ne vai deluso, magari 
soddisfatto per il risultato 
che all» fine non t’ha tatto 
torto, ma pur sempre deluso, 
dicevamo, e senza neanche sa¬ 
pertene spiegare il perchè, la 
colpa non è di questo frain¬ 
teso e bistrattato football mo¬ 
derno. 

Il trucco comunque c’è: è 
quello di sapersi accontenta¬ 
re. Per chi ci riesce, senza 
pignoleggian molto per il sot¬ 
tile, anche quest’Inter-Torino 
può passare per una dignito- 


situa panna. In fondo. in- 
si-.ii- appunto Io spettatore di 
palato facile, il match, farra¬ 
ginoso nella sua impostazio¬ 
ne. caotico nei suoi primi svi- 
luopi. progressivamente seni 
pr-- pm nevrotico fino al ino 
inculo della seconda rete, 
quella che ha praticamente de 
fiso, se nobilitato alla distan¬ 
za concedendo anzi, a risul¬ 
talo acquisito, discreti sprazzi 
di buona scuola. Merito, ov 
vomente. dell'Inler. » he l'ha 
sempre avuto in mano, con 
-ufficiente autorità prima, con 
diMtivoiiura in seguito, addi 
nuota in accademica ampie* 
se allatto cii concludere. E’ 
ilo. il -un. un accorto e le 
he- ìavoro al ciirpo, che l'ha. 
-uUim/io. duramente impe 
uti.iia. al limite anzi delle sue 
possibilità, ma che non |x< 
'e\a in i oiiflusione non dare 
uni i suoi frutti, e per u 
sua migliore predisposizione, 
e j>er le sue superiori doti di 
tenuta » la mano del paragua 
gio cric si sente' » e per le 
sue idee senza alcun dubbio 
pm chiare e. alla fin line, per 
i! determinante apporto dei 
suo, " senatori ». tutti impe¬ 
gna' i all'osso m una puntiglio 
■a e h rumata, a giudicare da¬ 
gli immediati risultati pratici, 
operazione di personale ri 


Non finisce 
di stupirci 

Suarez. ( orso e, sia pure 
m subordine. Mazzola hanno 
rappresentato davvero, e ci 
si scusi il logoro ma efficace 
luogo comune, la spina dorsa¬ 
le della squadra, la mobile 
cemipra su cui han fatto per¬ 
no gli schemi, pur ancora in 
«mbrione, di Heriberto, So¬ 
prattutto Suarez non finisce di 
stupirci. Più che per quello 
rne già fa (ed davvero scic¬ 
cheria di prim’ordine), per 
quanto lascia intendere di po¬ 
ter fare, una volta presa as¬ 
suefazione e confidenza al ruo¬ 
lo. Prudenza, e lo scarso (ahi, 
molto scarso!) potenziale of¬ 
fensivo dei granata, sconsiglia¬ 
no affrettate iperboli, ma è già 
chiaro che lo spagnolo sa fi¬ 
nalmente e veramente inter¬ 
pretare il ruolo come ortodos¬ 
sia e illustri esempi (scomo¬ 
diamo pure i Liedholm e gli 
Schiaffino) vogliono. Non un 


fakle perso, pur evitandoli di 
proposito quando non sono in¬ 
dispensabili. «miracoli,, per¬ 
sino nello stacco, se la scel¬ 
ta di tempo •• « spazio » e pre¬ 
cisa. « uscite „ rapide <■ sicu¬ 
ra palla al piede, « aj>erUire 
fiondatili e secche come una 
iru->ta'a. lanci perentori, inviti 
dolci un dovizioso campiona¬ 
rio cui facile sempre risulta 
a*tingere F. f'ur«(, che ormai 
non tu pm !•■ tx-ile -"tatuine, 
di.- gioca c corre per TH)'. che 
contrasta perfino e la da fii- 
’ro, <he aggiunge fredda de- 
lermina/ioue e ottima prepa 
razione afle'ica alla sua risa¬ 
puta ' la«s<- Due impareggia¬ 
bili nocchieri in-omma. cui 
puiUoppo infetta ancora la 
ciurma II vuo'-,. soprattutto, 
t* ,»! ridente ., < t i.'roc.iu.po do 
V--. *■ :! t;i-To e vecchio, ne 

l'.-i Uni r.e Hciui riescono a 
c.iuire t in'ert,retar** gli -che 
•tu di Hentn-rto. ,ii-, iplma 
te il loro d>-rnn.i'o podismo, 
a tai fogi:,-re ,-tt tare le 

Idee e gii invi'! fi; Corso »■ 
di Stiate/ a il., e diri 

ge:e il gio,., -di,;,(io i-.gic.» 
e via pm ore.I invd ,• ;j 
loro un debordare -on'muo. 
un a', veti'., i-r r: bar: 
<ic impossibili un < a-' ■> ,-d 

assurdo log,,rm s; m I»r-,ei, 

r,.iti ra upen L , ,,si i,- p.m 
hanno regolarite-no- -pu/i 
irrasau e palle tr.< arogm'e. e 
Bonm-egna. che pur ha le idee 
fx-n chiare deve dannarti inu¬ 
tilmente l'anima e arrabattar¬ 
si m acrobazia, che nessuno 
io lancia lungo a tempo, 
ne gli ( rea il corridoi., fi :1 
giovane Red. buonànima, che 
già non e un « mostro « osi 
solo c alla ventura, finisce ine- 
viabilmente col naufragare, 
specie se sente nella collotto¬ 
la il fiato greve di Fossati o 
Cere«er. gente che di compii 
menti ne fa pochi O punti . 
fluoro che in queste condi¬ 
zioni a risentirne e la mano 
vra. che ovviamente s'incep 
pa e *i spezza, per naturale 
mancanza di sbocchi e defi¬ 
cienze proprie prima ancora 
che per le contromisure degli 
avversari. Heriberto, per la 
verità, ha ben cercato di met¬ 
tere almeno spazio tra Bedin 
e Berlini, lenendo insistente¬ 
mente e rigorosamente piu in¬ 
dietro quest'ultimo ma. a par¬ 
te il fatto che più logico sa¬ 
rebbe stato arretrare Bedin, 
certo del toscano meno pron¬ 
to nelle conclusioni e di mol¬ 
to meno effi cac e nel tiro teao 


e improvviso « da fuori il 
tentativo non ha avuto alcun 
successo. FI crisi, per arrivare 
a bersaglio, la squadra ha do 
vuto penare pm de! lecito, e 
affinarsi ad un perniiti/, pur su 
erogamo, prima ed ad un cui 
ciò piazzalo poi, vittima pre¬ 
destinata di un Torino che. fe¬ 
delissimo e sconcertante inter 
prete delle astruserie tattiche 
che tanto sembrano andar di 
moda, s'e intasato alla nausea 
di centrocampisti nello se, 
per’o intento di badare prima 
e piti a distruggere il m>>cn 
degli altri che a < reame di 
proprio 


Cosa può 
fare Pulici? 


I adora ot-.-i’f-, 

Ferrini. Sa.a, far,-ih 
MoSf hino. a ,-renre mobile ti : - 
ga nelle intenzioni »■ tran bai¬ 
lamme nella reypa Che se I>•,: 
gli altri «ome «• può'ualmcT. 
(•• avvenuto, in liti mudi, <• nei 
iàl'ro vanno .ri '.airagL-i-,. non 
può certo bastare i! povero, 
«tramo, pillil i, pur >u,-o -, ru 
poiosa applicazione ‘ buona 
volontà, a cavar da solo la < ,< 
-'Ugna dal fuoco S(ie< :c si- 
papa Moschlnii e di una duo 
ria nota .sottotono, »■ il giova 
* *«' Fiìirt fit-vr gifx .,forzo *. r, 
dire, hi quell'asmat-.i'o gua/ 
/amiglio di palle maltra'Ta’e. 
le spe fante e lidie prome«s,- 
f per il Torino, dunque. < ia- 
lentamente ma tnevirabiltt.ei, 
affoga, s'alza man mano 
l'Inter dalla cintola in su a 
legittimare per intero il suo 
siici esso. 

Come, appunto, diri in sin¬ 
tesi la cronaca 

Gran marasma, sin dall'av¬ 
vio. a centrocampo Marcati e 
marcatori «i cercano a vicen¬ 
da. fin che si fortruino le se¬ 
guenti coppie: BurgmchPuli- 
ci, Facchetti-Kala. I^ndiniCa- 
relli, Bertini-Ferrim da una 
parte; Agroppi-Bedm, Puta-Bo 
ninsegna. Fossati-Mazzola. O- 
rescr-Reif dall’altra; Corso e 
Monchino che si guardano a 
distanza, Suarez e Bolcht ì 
« lilieri ». Inizio cauto e gioco 
alterno, poi l’Inter prende 
quota: una deviazione di te¬ 
sta di Bedin « intuita » da 
Battolo al 18' fa da preambo¬ 
lo a un gran « numero » Maz¬ 
zola-Baninsegna : dribbling di 
avvio • incursione velocissima 


del Sandrin. cross per Bomn 
segna che si esali a in una gi¬ 
rala al volo d'alta acrobazia, 
puita a lambire l'incrocio dei 
pali tra gli osanna di San S-.ro 
tutto 

Insistono ! nerazzurri che 
al 31'. battono un corner Sat- 
tolo teatralmente a farfalle, 
palla ribattuta e Ferriti 1 N 11 j - 
la linea salva la baracca 
Hatf: »• ribatti q g,,l arriva ai 
1F ( 'or so-Mazzola stupei.do 
'eletto, - tacco „ a res’i’uirc 
d: Sandnr.o. Cor-o . h«- > ou 
'lolla la ,. f,, r-« * la |,«-r 

d'-n-bia-. Agf« «ppi « -he da tergi, 
l'aggancia »• lo -tci.dr rigore 
n-i'i c'e d: 'h«- Io tiu'u- H«-r 
tue. ni forza pm che fi; pr>- 
emione, e Mito,-:a pur (1: 
poco, e (ritto 

•«1 riprende ** il formo au 
trozza una reazione, ma gli h 
roti di esecuzione -Ot.o il piu 
(ielle Volte grossolani <'ou.-in 
(fu-’ «M un < al'-m ;,aizzalo d: 
Ferrili: < V. al P,' < fi,ari": 

mw. un tallo (il man; m ar*-.i 
<i: Fi chi, Cile I a".a,z: io giu 
■li h'. involontario po'rebue 
ani-ile star ix-n- ma • iu- vati,, 
addirittura -, -co-,are nm, pu 
turione contro ■ ■ : «emoni da\ 
-.ero un n>, *r-,.,j)*, ( »-i e - 
nmnque. *• tiene u u'.aie si coll¬ 
imila Fin che, ite r uri fallo 
--1 H< l! (illusi «ul limite di loie 
1 ,. ( ,,r«o be' re ni. ,a,( a, cu 
punizione. I.andini «; «-arapu.- 
1 , sopra al tempo e al Illudi, 

giu-*! *- il o c cova fatta 

■st.i-iio sol,, al ! C Mia pra’ica 

:t ,-o’c. nv».’ ve > (l /,/'(> F f.e 

i,rendiamo atto 

Bruno Panzoro 


LESTUDIANTES 
PARTITO PER 
L'ITALIA 

RUCMOS AIRES, 28 sc-r-d)-. 

TXrmanl paruri) per i'Italia la 
Mjiiadca deH'Ksiiidiantw c ha 1 « 
onottra affronterà il Mi iati n*l 
liirnnt della Coppa di eaìcio ir. 
tarennt inani*]». N» fanno parte 
portifn Alberto Polettt, Nestor 
Frr» a Mano f.rahiei Flore,. 
Tertmi e mediani: Eduardo Mane 
r*. Ramon Agtur» Sudivi. Faui 
Modero. Ciecar Ualberrva!. Carloa 
Ritardo. Neator Togneri. Eduazdo 
Fioree. Eduardo Cnmaaco, Damai 
Romeo a Juan Echacupar. Attac¬ 
canti: Otnatian Ruduky. Mamn 
Canlfitero. Juan Veron, gatipa Ri 
ba n do a Padro Vanto. 


uno stiramento all'inguine de¬ 
stro, e finito nel ruolo di estre 
ma sinistra, il match si è un 
po' vivacizzato e i tifosi viola 
hanno sofferto le pene dei- 
l'inierno. 

I liguri, resisi conto di 
quanto stava accadendo alla 
Fiorentina, hanno trovato la 
forza di imprimere ai gioco 
un ritmo più veloce ed han¬ 
no portato una serie di at¬ 
tacchi che però non hanno ap¬ 
portato alcun contributo so¬ 
stanziale (gol) in quanto la 
compagine di Bernardini, m 
questo momento, non dispone 
di elementi capaci di farsi 
valere in zona di tiro. ne. 
stando alla prova odierna, ve¬ 
diamo chi potrà essere m 
grado di segnare delle reti. 

Nel primo tempo e per buo 
na parte della ripresa Ber¬ 
nardini ha fatto giocare ne, 
ruolo di centravanti il dane¬ 
se N'ielsen. Purtroppo l’ex ea 
po cannoniere non è riusci¬ 
to a combinare niente di buo¬ 
no e quando gli è capitato 
un pallone da rete ha sparato 
«u Superchi in uscita. Cosi, 
con la Sampdoria alla ricer¬ 
ca della rete del pareggio, si 
doveva concludere la gara. Ma 
poco prima che l'arbitro To¬ 
schi sanzionasse la fine si e 
registrato uno scontro fra Ro 
gora e Morello: il giovane at¬ 
taccante, mandato in camp<, 
da Bernardini al posto d: 
N'ielsen. 

I due sono saltati su un 
pallone alto e si sono colpi¬ 
ti con estrema violenza. Mo 
rello si e rialzato da terra 
sanguinante, il terzino ha per 
so i sensi, All’attaccante samp- 
dunano sono stati praticati 
due punti di sutura. Il viola 
ha riportato una forte con¬ 
tusione al cuoio capelluto. 
E Morello, pur giocando so¬ 
lo L'.V, ha dimostrato di pos¬ 
sedere scatto, senso della re¬ 
te *• molto coraggio. 

Altro giocatore che ha la 
«ciati, un'otrima impressione 
«• -iato !>s*remn destra More. 

autore di numerose lughe 
>• a'rr.ie nei tiro a refe. Ir. 
effetti Morelli doveva risulta 
re l'atta,(ante piu positi.,, 
delia • i,Dipanine ligure. A'.la 
fine, giustamente, Bernardin. 

re >,no«, ere esatto n r: 
'•litui,,, ha aggiunto che a..a 
->,.i -quadra -uno ventiti 
rr.anr «re ’r-- gì,iva*ori tonda- 
ne t,’ ó: «*• avesse potu’- - 

« hier.iri: diramente la par- 

•;'.i s.ire'obe it.canaia'a 
un binar:-, diverso e per la 
f-:ii i sarebbe r. 

- li' C- ■ tt.oi'o t);w difliche 

Tir;--, p ; -i. aggiungiamo r.u:. 

,i -(; ladra ’o-cana aves-e 
g:-,( afo , ,,'ne oggi 

Ma d'idra parte anche 
F;,,r— nona ria > «uè buone 

- u-e mancava Meri- . 

,,'Core Top!,,) -.rnpor'ar.'e 

per la muri»,vra di --i-n*r-> -. a;;, 
p-, tnerdre ('inartig: - oc. e .* 
Napoli apparve Toppo -pv 
Dar,"e <- impaurito - oggi, 
f-*r«♦• t)er '.a Topp.» a;-.:rr.c.s;tii. 
-t •• - ornpor*,i*(, maniera <,p- 
po-t.i f.a i ,-i! a’., <i: ,*“a.:.- 

/«ire 'la ,--jn: :)o':z;(,r.e. ci: 

rr.cn’ avind.is; passare :. 

p illune i. , mpagr,: -ma;- 

- a'; 

I. g,,. - ,-n.r aobiamo già 

«»■ t « l ).'.«»* ' «. t rr.à.i^ilD ( 

ita F'p-.-Co Fra :I 41 ri*-. 
primo •-rr-.p., •• .'arbi’fi- ave 
. ,i . or:, i-".j un ■ a.> io Cl: ;■ ; 

,:a- d: m-i ur.Ui are,, 
del.a «,,n,ii>d. ria. Pallone ha’ 
tun, da Amarildo che finire 
.«in piedi de il accorrente L'sps 
«ito. II tiro del mediano, d: 
estcrr.o. e preciso e !a sfera 
fimsoe :n rete sull» destra di 
Batrara 

Poco prima. »1 23’, Rizzo 
aveva segnato m» l'arbitro 
aveva annullato si gol per 
fuori gioco di Chianigi. 

Nell» ripresa, ai 6’, su gros- 
solano errore di Ferrante, 
Nrei.sen ha avuto via libera 
ma il danese ha calciato a re¬ 
te quando Superchi aveva già 
lasciato i pali. li pallone, in¬ 
fatti. e finito fra le braccia 
del portiere. A metà del se¬ 
condo tempo la Sampdoria 
con Morello ha Minato una 
rete, ma anche olmata volta 
l'arbitro ha simulato per fal¬ 
lo dello starno Morello au Ro- 
gora. 


Loris Ciulliiii 
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Gran baraonde: e Fabbri rimedia un pari (1-1) j Helenio Herrera tenta la sortita... 


Juve, ma dove 
corri e corri! 

I n gran dannarsi per niente • Huller gioca un tempo , 
t ieri due ma non basta a dare corpo alla squadra • l n 
gol trovato di Scala ma la col /mi non è tutta di A nzolin 



JUVCNTUS-BOLOGNA — Cadono I* lllwilfoi di Cernigli* • Il Bologna agguanta II pareggio con Scala 
Inolia foto). Anaolln, Looncini a Cattano atanno a guardare. Non poa a on# farcì proprio nlento. 


Dentro Cordova per vincere 
Bui però castiga H «mago» 

Alla nassa deiraltaatare fiali*»*», lacchi rìspaade sastHueada Sep caa Orati: fiact fatta (24) 


MARC ATORI: nello ripresa ai 
UT e al 41’ Bui. 

VERONA: Pisa» bai la: Battla Ut¬ 
ili. Sirena; Ferrari. Stenti. 
MaacetU; Maddè, M «scalai- 
to. Bui. Tra* pedini. Sega 
(tirati dal 10* «Iella riprr- 
aa|. (Secondo portiere: to- 
lombu). 

ROMA: CilnuW: Bet Petreili; 
Spinosi. Cappelli. San tari ai; 
Peirò, Cappellini. Landlni. 
Capello, Searatti (Cordova 
daflT’ della ripreaa). (Ke- 
condu portiere: Evangelisti). 
AKBITKO: Monella di Torino. 

NOTE- Circa 2,"» mila pre 
senti, incasso 24 milioni e 
mezzo di lire. Bella giornata, 
temperatura tiepida, terreno 
di gioco in perfetto stato. Cal¬ 
ci d’angolo « per parte Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

SERVIZIO 

VERONA, jH -.«tiei-ibre 

A poco più di mezz'ora dal 
la line Herrera ha tentato la 
sorte, ma l'irrequieto I.uc- 
chi ha replicato parando il 
colpo e dalla « Lotta e rispo¬ 
sta » e uscito il micidiale, 
esaltante 1-2 di (liunni Bui 
che ha mandato irrimediabil¬ 
mente k o la Roma 11 mi¬ 
ster ha rispedito negli spo¬ 
gliatoi il disordinato Searat- 
li, sostituendolo con Cordova: 


un rifinitore ai posto duo 
centrocampista, ed e stato su 
bito logico pensare che il 
trainer romanista intendesse 
rischiare qualcosa in piu per 
inseguire una vittoria che in 
quel momento non appariva 
certo imposiibile Per tutto 
un tempo infatti la partita si 
era trascinata ad un livello 
piuttosto mediocre piu noia 
-fui li euioji h| o if ajuaui 
confronto la Roma non era 
parsa la più scadente, nono 
stante le somme a meta match 
rammentassero che Ginulti a 
veva corso qualche guaio in 
più del suo attento collega 
Pizzaballa 

La Roma. poi. era sembra 
tu complessivamente piu or 
ganica. piu rapida a far mu¬ 
ro nelle retrovie e piti abile 
sul centrocampo, dove ì suoi 
Capello. Peirò e Spinosi pur 
senza incantare avevano ma¬ 
novralo con maggior discer¬ 
nimento rispetto a Madde. 
Ferrari. Mascalaito. 

L’impetuoso Mascetti e lo 
ostinato ed accorto Bui ave¬ 
vano tentato di impostare dia¬ 
loghi fruttuosi, ma solo rara¬ 
mente dai loro sforzi sortiva¬ 
no risultati apprezzabili. Bui, 
del resto, non poteva trovar¬ 
si al tempo stesso nella buca 
del suggeritore e sul palco- 


MARCATORI: Vieri (J) al 7'. 
Scala (B) al 13' del secon¬ 
do tempo. 

JUVENTUS: Anzolin: Malvado- 
re, I*onelni; Morini, Casta¬ 
no, Furino: Favilli, Mailer, 
AnaaUai, VleH. Leonardi (se¬ 
condo portiere: Tancredi; 
13-: Rinero). 

BOLOGNA: Aduni; Roventi, 
Ardlzson (Peroni): Cresci. 
Janich, Gregori; Frinì, Tur- 
ra. Mujrsan, Scala. Savoldi 
< secondo portiere: IN Car¬ 
lo). 

ARBITRO: Bernardi» di Ro¬ 
ma. 

NOTE, bel tempo e campo 
In ottime condizioni Spetta 
tori circa quarantamila, di cui 
29-400 paganti per un incasso 
di 46.170.000 lire. Ammoniti 
Favalli. Gregori. Turra e Pri 
ni Nessun incidente grave. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 28 sette»,br* 
Che cus'ha la « vecchia ma¬ 
dama »'* 

Oggi al suo capezzale «leg¬ 
gi tribuna stampa» Cerano 
firme illustri di stregoni e di 
« apprendisti ». Un vero con¬ 
sulto. Diagnosi: tanti piedi 
sapienti e poche teste pen¬ 
santi. Prognosi: Carniglia « il 
medico curante» dice che bi¬ 
sognerà attendere quattro me¬ 
si. Il presidente taglia i tem 
pi e sentenzia un mese e 
mezzo. 

E nell'attesa'.' Nell'attesa le 
« grandi » spiccheranno il vo¬ 
lo < quell' ingrato Heriberto! > 
e quando della Juventus si 
conoscerà la diagnosi pili pre 
elsa, in tutti i suoi dettagli, 
con quella Carniglia ci fara 
la birra. 

Oggi contro il Bologna e 
stato un altro mezzo disastro 
e se per alcuni potrà sembra 
re agevole e comodo scari 
care la croce sulle spalle di 
Anzolin. a noi pare piu sen 
saio coinvolgere tutta la squa¬ 
dra »e l'allenatore» nel man 
rato ceniro 

Non intendiamo difendere 
Anzolin. Il gol e nato per 
colpa sua, per non aver sa 
puto trattenere o respingere 
di pugno una palla per nulla 
insidiosa, pero si deve con 
venire che contro il Bolo 
gna d'oggi l'attacco delle me 
raviglie ha fatto nuovamente 
cilecca. Mailer ha giocato il 
primo tempo e poi si e eoli» 
sato (alla fine il « crucco » 
lamenterà una « punta d ei 
nia»i e Viari non ha saputo 
nemmeno questa coita din 
gere l'orchestra, sicché la ba 
monda e siala completa Tu» 
ti assieme a correre dietro il 
pallone, come m piazza d ar 
mi, con un gioco clic dava 
!'impressione dei « tourbillon » 
invece era soltanto conili 
Mone AnastaM alle prese col 
mio complesso (dicci partii* 
senza segnare» e il solo Leo 
nardi con le idee chiare 
Dietro c'e poco da segna 
lare II Bologna »; e schiera 
’o f.-ojj due sole punte fi» 
voldi e Mujesan. e Carniglia 
aveva piazzato bene i suoi 
mastini: sul centravanti Sai 
vadore e su Savoldi lo « stop 
per » Morini, anche questo al 
la ricerca della forma mi 
gllore 

Fabbri, dovendo rinunciare 
allo «qualificato Bulgarelll e 
a Vavaasori. e non potendo 
contare su Face, si era pre¬ 
sentato In campo il più ab¬ 
bottonato possibile: tutti nel¬ 
la propria metà campo (me 
no Savoldi e Mutesan) e se il 
parrooo ci aiuta non ci la 
sciamo le penne. 

Era uno schieramento fatto 
su misura per mettere In cri 
si la Juventus, reduce della 
■confitta di Verona e so Uopo 
sta durante la settimana a 
un vero e proprio processo. 
In questo campionato, durar» 
te la « Coppa Italia » e m 


quella delle « Fiere ». la Ju¬ 
ventus si è sempre fatta in¬ 
filzare per prima e ha sem¬ 
pre dovuto rincorrere l’av¬ 
versario (a Verona aveva per¬ 
so il flato e basta ». Don Luis 
Carniglia. di fronte a questo 
k malvezzo », si era lamenta¬ 
to più volte per la mancanza 
di « concentracion », ma que¬ 
st'oggi no. Oggi la Juventus 
doveva solamente dimostrare 
che era capace di andare a 
rete perchè il Bologna era 
pressoché inesistente in fase 
offensiva 

A quest'appuntamento, per¬ 
chè questo era il problema, 
è mancata la Juventus. Se 
nel Bologna mancava Bulgu 
rei li anche nella Juventus 
mancava un « Bulgarelli ». un 
tipo cioè capace non di por 
tare la palla come Vieri ma 
di iniziare, da lontano, la ma¬ 
novra d’attacco, ine!tendo A 
na.sta.si e Leonardi nelle con¬ 
dizioni di esprimersi nel mo¬ 
do a loro pili congeniale. 

Invece no. Tulli in un un 
buto, gomito a gomito, con 
tentativi da lontano all’inse¬ 
gna di abbasso il gioco col 
lettivo e viva il genio II Bo 
logon e staio a guardare e 
man mano che trascorrevano i 
minuti ha cominciato a cre¬ 
dere che un pareggio non era 
poi la conquista della Luna, 
ma aH'inizio della ripresa la 
Juventus e passata in van¬ 
taggio. 

L’incubo durava ormai da 
52 minuti (si era al 7' della 
ripresa) c finalmente gli spai 
ti potevano esplodere Ecco 
l'Hzione: tallo di Kovers» su 
Mailer al limite. Tira Va¬ 
ri sulla destra e Aduni (al 
mio esordio stagionale t pa 
rava m tuffo, ma Bernardis 
faceva ripetere perche la bar¬ 
riera era troppo ravvicinata 
Nuovamente palla a posto 
Bernardis la sposta di fruii 
tu centimetri (un calcio ili 
punizione travagliatissimo!' e 
Vien prende nuovamente la 
rincorsa, una pennellata, que¬ 
st* volta sulla sinistra di Ada 
1 ni. che ta secco il portiere: 
j esecuzione perletta 
! La Juventus ha vinto e sa 
i iute Come avrebbe niat po 
i tipo il Bologna, con quello 
| schieramento che si ritrovava, 

■ sperare di travolgere It* « tran 
i senne » della Ima-' 1 Fabbri gei 
I fava Peram nella mischia <• 

I taceva rientrare Atdizzon si 
; trattava di un tentativo *• di 
! una mossa previsti (-.e la 
i Juventus passa si era n 
i promessi» l’ahhri nnlorzo 
; l'attacco » Ognuno ha un san 
| to in paradiso e F’abhit ha 
, trovato Ati7ohu. accovacciato 
sopra una nuvola, bello come 
: una sposa, dolce come una 
; mammola Fece il pareggio, 
enira Peram e la palla, a cen 
trocampo. va a finire sin pie 
di d: ìtover.M che, visto Vie 
ri m difficolta. lenta una 
; sgroppata m avanti A tre 
1 quarti ramno si scontra con 
; .Salvadure e la palla schizza 
, lontana, oltre la linea di fon- 
| do cornei 

1 E’ lo stesso Roversi a cal 
t iare riallH bandierina svetta 
m arca Anzolin r da tuie 
schiaffo all* pali* che viene 
raeruita da Savoldi, Uro e 
Anzolin respinge ancora seri 
za trattenere; arriva Scala e 
legna in porta, quasi sotto la 
t Taverna. Questa volta niente 
da fare per Anzolin e chiun¬ 
que altro 

Se volete, a mo’ di conso¬ 
lazione. potremmo fare la con 
ta dei gol manenti da parte 
della Juventus, ma Adatti è in¬ 
tervenuto quattro volte tre 
tiri di Leonardi e una pun 
tata di Anaatasi al W>’ Tutto 
qui l'attacco delle meraviglie 

Nati» Paci 


Un po' di aspro per Chiappella a Bari (0-91 

Canè tira con violenza ma 
la palla schizza sul palo 

Cli azzurri sono riusciti a frenare le folate offensive 
dei galleiti - Due gol pressoché sicuri falliti da ( anzi 


BARI: Spalazzi: Dioinedi. (di¬ 
laniti; Furlanis. Spimi, Muc- 
i-ini: (lane. Fara. Toffanin. 
Pienti. Spalletta ( I,ose tu). 
(Secondo portiere Colombo) 

NAPOLI; /uff; Monticolo. Po- 
gl lana; Zurlini, Nardi». 
Bianchi: Ho sdirne», lullatio. 
Malmen isi. Montefusco ( lm- 
prota). danzi. (Secondo por¬ 
tiere Trevisani. 

ARBITRO: Lo Beilo di Sir*- 

CIUM. 

DALL'INVIATO 

BARI, 28 settecipre 

Faust inho Jarba.s Cane uve- 
va giurato vendetta L'essere 
stato ceduto dal Napoli, que- 
! sta estate, dopo tanti anni ili 
apprezzata amicizia, per 71 
j milioni soltanto. *• un hocco 
j ne che non gli riesce di man 
■ dar giu. La valutazione gli 
I e sembrata offensiva 
, Li verità, probabilmente, c 
' che voleva rimanere a Napoli 
! ove ha messo su laminila e 

• dove qualche Hltro interesse 
1 pure se lo e creato Latteo- 
; zinne degli oltre 42.000 spe: 

( latori, pertanto, tra panico 
' la munite rivolta alle -voh.i 
! zaini del negretto. Ma la ven¬ 
detta non c'è stata 

• FI non perche Cane ad un 
bel momento abbia deciso di 

! rinunciarvi ma piti semplice 
' mente perche alla svia vuUm- 
m non tia tallo riscontro quel 


Vittori# di Giunti # Facetti 


a Jarama 


Dini e Pinto 
su Alfa Romeo 
« europei » 
nelle classi 
160Q e 1300 


JARAMA. . i .euei'Hir# 

I. 'Ululili Iiimiio munti mj Al 
fu Romeo (iTA IWM) (ut vinto l'ut- 
lima prova vili-voli- prr lo (.hai- 
lame rurnpro per v riture turiamo 
fino » 18 *») (ilopulataal ocf» «ut cir¬ 
cuito di Jarama davanti al tedesco 
lleiuollern vii RH. || nuccraan del¬ 
la cam del Portello e alalo com¬ 
pletato dal terso P*»»lo di Sparu¬ 
to IMnl. anch'egli tu (iTA. che rol 
planamento odierno ai e «•giudi¬ 
cato lo (Jialtengr europeo per vet¬ 
ture fino a 1000 re., mentre il vin¬ 
citore di Jarama. l(nssio Munti, 
è rWulUto areontfo nella gradua¬ 
toria finale. 

A sua volta (arto Favelli au Al¬ 
fa Romeo (i'TA ISSO al è Impoato 
nella sua claaar davanti al com- 
paino di «eliderla Fiorivo Moto 
(Jiteat ultimo. In lavar al precedenti 
riandati ottenuti ha conquialalu 
lo (hailente europea prr vetture 
turiamo fino a 1300. mentre al ae- 
tondo poeto «| r ptaaaate Facetti 


tanto di fortuna che pure è 
tanto necessario per 11 realiz¬ 
zarsi di certe imprese. Ma :•*■ 
la vendetta non si è compiti 
In, c'e mancalo poco, c ci 
spieghiamo: si era al 21' 'Iella 

ripresa. 

Da qualche minuto il Bau 
stava aggredendo con mag¬ 
gior convinzione perchè final 
mente Farà era uscito dal 
suo lungo momento di sonno¬ 
lenza e di torpore. Ed vra 
proprio Fan» ad invitare al 
l’affondo Pienti sulla sinistra 
con uno di quei suoi stupen 
di lanci smarcanti Pienti si 
catapultava, con decisione sul 
pallone. «■ Nardin lo affron¬ 
tava di brutto, al limite .Iella 
area 

F’allo inequivocabile. *■ Dal¬ 
la propizia per Cane specia¬ 
lista dei calci piazzati. Senza 
rincorsa, quasi a voler far 
credere che non sarebbe sta 
to lui l’esecutore del tiro, il 
negretto scagliava la valla 
verso la rete del Napoli con 
inaudita violenza e precisio¬ 
ne 

Zolf era fuori causa, ma la 
palla rimbalzava malignameli 
te sull'interno del palo, tra 
le urla di delusione degli spe' 
tutori 

j Ricordando questo episodio, 
ì che e stato il piu interessante 
] di una partita piuttosto orili 
ta. i sostenitori del Bari so 
. no usciti dallo siadio delU 
j Vittoria mugugnando e impc** 

I cando alla mula sorte Voleu 
do esprimer** un giudizio pili 
meditato, pero. Insognerà il 
j cordare che il Napoli. •'Ini-n 
j co e arrutlone. ha sprecalo 
nei primi quattro minuti di 
! gioco dm- palle gol. |a prima 
I delle quali grida ancora .:'ii 
| (letta al I' Juliaiio la saltar*» 

, la incerta (blesa del ilari -oli 
' un lancio misuralo e avvedo 
1 io, (’an/i irrompe m ar“a - o 
; me ima luna c >i trova ;l 
< pallone ira i piedi a (ine passi 
I dal portiere Basta toccarlo 
1 per mandarlo in rete, ma (’an 
ì zi *■ trop[io lanciato, e quasi 
| travolge (ilici palloiie spedati 
i dolo sul i'orp<» di Spala/.zi 
! liscilo dai pali alla dispera'» 

] Al 4 Moniefusco rimette u 
; pallone al (-entro dell’iirea: e 
i sempre ( anzi il piu pronto a 
( raccoglierlo, di testa, e da 
una posizione eccellente, mu 
| lo inzucca in maniera baloi 
! da *■ lo spedisce a lato 

F2 giacche ci siamo, raccon 
tuono subito anche gli altri 
episodi di un certo interesse. 
Al predominio iniziale del Na 
poli, favorito anche da alai 
ne sfasature dell* difesa ba 
rese non sempre avveduta in 
fase di copertura e di riUn- 
ciò. il Bari rispondeva attac¬ 
cando un po’ awenturosamen 
te. Al 20’ usufruiva di un cal¬ 
cio di punizione su fallo ni 
Zurlim su Furlanis, e le bum 
ba di Canè «fiorava il palo 

Il gioco era alterno, ma ion 
entusiasmava. Pienti era fron 
leggiate» benissimo da Jullano 
( he pure non brillava molto. 
Fara appariva piuttosto .<v,> 
gitati). Montefusco era Vuo¬ 
imi più in palla del Napoli 
Ecco, forse proprio Montefu 
sco, inai visto eoa) sicuro, in 
traprendente, tranquillo, saga 
ce. avrebbe potuto dare :d 
Napoli la spinta necessaria 


per sbloccare li risultato. Ma 
il bravo giocatore al 36’ Alza¬ 
va il braccio in segno di re¬ 
sa uno stiramento traditore 
alili coscia destra gli impone¬ 
va di abbandonare il campo 

Lo sostituiva Improbi, ma non 
era 1* stessa cosa. Ancora 
qualche parala di Zoft seni 
ore su tiri di Tanè (perche 
Spadetto ci provava pochi* 
volte e mai**) ** si chiudeva il 
tempo. 

Nella ripresa al 7’ anche il 
Bari utilizzava il tredicesimo 
uomo: usciva Spadetto. entra¬ 
va Loseto Spadetto zoppica¬ 
va da un po', ma forse * ra 
Pugliese che cominciava a 
contentarsi del punto, e un 
difensore in piti fa sempre 
comodo 

Comunque tl Bari attacca 
va. perche Fara usciva dal 
letargo, e proprio Fara con 
un tiro trasversale dal unii 
fe dell'area costringeva .ioff 
ad una difficoltosissima tiara 
la Nient'altro. come crona¬ 
ca 

La imrtitH andava avanti 
alla mcn (leggio con fasi sem¬ 
pre alterne, non riuscendo a 
fornire neppure qualche indi 
cazione sullo stato delle due 
squadre che già non fosse no¬ 
to: stato precario per entrain 
bc E dunque, rialacr-iandosi a 
quanto dicevamo, tutto som 
man» il pareggio e giusto 

Lo Bello ha guidato questa 
brutta partita con mano ter 
ma. limitando al massimo i 
mici abituali « siiows » Din 
qut*. non c’è .stato proprio 
niente di ritvertente. E nep¬ 
pure di drammatico, come 
pareva si paventasse, tranne 
una risoluta azione di un 
gruppo bareite per strappare 
uno striscione azzurro coni 


scenico del protagonista, sic¬ 
ché per Tmspedini diventava 
ardua impresa quella di per¬ 
forare le retrovie avversarie. 

Fuori Searatti, dunque, e 
dentro Cordova per una Ro¬ 
ma intenzionalmente più di¬ 
sposta ad osare. Per qualche 
minuto il Verona ha tardato 
a prendere le misure, è sem¬ 
brato come disorientato e la 
Roma ha tentato di stringere 
ì tempi, fallendo anche una 
occasione favorevole con Lan 
dini — servito al 12' da Pei¬ 
rò e fermato in extremis da 
Sirena - ma poi Lucchi ha 
azzeccato la contromossa. 

! Ma rimpiazzato lo sbiadito 
! Sega col giovane Orazi per 
! assicurare a Bui un appog 
i eìo piti dinamico e continuo 
i in lase offensiva e in quattro 
! e quattr’otto al mago è venu- 
| to il magone. 

I E' toccato proprio al suo 
ex pupillo Orazi il compito 
di rattristargli il pomeriggio, 
scodellando sulla testa di olii 
il pallone per im’imparabiie 
incornata. 

Ed e stato di nuovo Bui, 
con una prodezza che ha in¬ 
cendiato d'entusiasmo le gra¬ 
dinate dello stadio veronese, 
a cancellare a pochi momenti 
dal termine l'ultimo barlume 
di speranza dei giallorossi, 
che durante l’accanito inse¬ 
guimento avevano mancato 
due eccellenti bersagli con 
Cappellini e Cordova, mentre 
ì veneti avevano restituito le... 
gentilezze con una clamorosa 
palla-gol scagliata maldestra¬ 
mente fuori quadro da Sirena. 

Il secondo tempo riscatta¬ 
va cosi, a spese dei gialloros- 
si. il monotono grigiore dèl¬ 
ia prima parte e con i due 
palloni centrati da Bui la bi¬ 
lancia finiva per pendere giu¬ 
stamente dalla parte del Ve¬ 
rona. La cronaca del confron¬ 
to è iniziata coi... numeri da¬ 
ti dai due allenatori. 

Rileggere il tabellino delle 
formazioni e rammentare gli 
effettivi ruoli dei giocatori per 
rendersene facilmente conto. 
Il Verona ha cercato di av 
sumere il governo della si¬ 
tuazione. ititi il silo disagio 
non ha tardato a mostrarsi. 
.Schemi fragili, alfidati all'im- 
provvi.sa/à>ne cd tifiti buona 
volontà nin insidioso tiro 
cross di Madde con rtspo 
sta, su punizione, di Searatti t 
se si eccettua nel periodo 
iniziale una beliti t ritingo 
lazione iniziata da Mascetti 
con un lancio per Bui e pro¬ 
seguita dal capitano gialloblù 
con un servizio per l’irrom¬ 
pente Traspedini: palla fuori 
d'un soffio 

La Roma hu risposto con 
tiri di Peirò e Cappellini, ma 
soltanto attorno alla mezz'ora 
il suo lavoro ha mostrato una 
discreta consistenza: dappri¬ 
ma una fucilata di Capello 
per sfiorare la traversa, poi 
un fortunoso salvataggio di 
Ferrari su Peiro, quindi un 
provvidenziale anticipo di Ma 
scalano su Landini in posi¬ 
zione di sparo, infine una 
sventola dello spagnolo — lan 
ciato abilmente da Capello - 
con palla a fìl di montante. 

sul taccuino, nella colonna 
riservata al Verona, risalta 
un lungo traversone di Mad- 
dè per Bui. sfruttato da que¬ 
sti con una rabbiosa girata al 
volo, neutralizzata quasi in¬ 
credibilmente dal portiere ro¬ 
manista 

Nella ripresa, dopo qual¬ 
che salva di fischi, dopo un 
tiro di Landini parato da Piz 
/«bulla e uno di Traspedtni 
nettamente sbilenco e dopo 
l’ingresso dei « tredicesimi ». 
il Verona e andato in vantag 
giu l<r palla da Madde a 
Orazi sulla destra, traverso 
ne, testa di Bui. gol. Com 
prenstbile reazione romanista 
** eilecci» (il Cappellini al W 
su invito di Spinosi. L'ooca- 
sione migliore per pareggiare 
ì giallorossi l'incontrano co¬ 
munque al .'UU quando Santa 
rlni uncina la palla alzandola 
nell area veronese per Capei- 


Pizzaballa. ma un suo lieve 
indugio basta al portiere per 
tuff argini alla disperai* tra 
ì piedi e sventare la minaccia. 

Ai 4F il Verona raddoppia. 
Una punizione battuta da Mad 
dè fa spiovere la palla in 
area, contrasto fra Traspadi¬ 
ni e Cappelli, testa del ve¬ 
ronese, palla raccolta da Bui 
con un’acrobatica rovesciata 
e infilata nell’angolino. Tri¬ 
pudio sugli spalti. Al 43* Cor¬ 
dova coglie un palo. 

E’ l’ultima emozione della 
partita. 

Giordano Marzola 



VI ROBA - RO MA •— Orasi è «tate mandata in campa par «entratura 
la M an i di HM cha avave aeatituit* Searatti cen Cardare (par rim 
«arai ). Id è pregete da un ban datate pamggla dal gla r ana altee* 
canta cita naaaa la prima reta di Bui. Nella fata: GtnuM aaaarva 
meliaca*kama n t c il gallona armai in reta. 


Si è riformata la coppia gol Mia squadra mia 12-0) 

Anche a Brescia: comincia 
Domenghini e finisce Riva 

Le « rondinelle » hanno lottato con tutte le 
loro forze ma non ce stato niente da fare 


MARCATORI: Domenghini al 
3’, Riva «I 33' della ripresa. 
BRESCIA; Brotto; Busi. Bot¬ 
ti; Volpi. BercelUno, Zecchi¬ 
ni; Turchetto, Kimoni (Sal¬ 
vi dal 23’ del primo tempo). 
Depaoli, D’Alesai, Mediche!- 
li (secondo portiere; Galli). 
CAGLIARI: Alberto*!; Marti- 
rad orma, Zignoli; Cera, Nic¬ 
colo!, Tomasini; Domenghi* 
ni. Nrnè, Gori (Brugnera 
dal 40’ del II t.). Grestti. 
Riva (secondo portiere: Re- 
g Insto). 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova, 

NOTE: giornata tiepida, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori diciottomila circa, 
di cui 10.151 paganti, per un 
incasso di diciotto milioni e 
21B.SKJ0 lire. Calci d’angolo 3-2 
per il Brescia. Sorteggio anti¬ 
doping negativo 

SERVIZIO 

BRESCIA, 28 settembre 
Il Cagliari vola. A mante¬ 
nerlo in quota ci pensano dei 
« reattori » della potenza di 
Riva e Domenghini; a pilo¬ 
tarlo ci sono uomini di lungo 
corso, della classe e dell’espe¬ 
rienza di Greatti, Cera e Ne- 
nè. a presidiarlo bastano al¬ 
ami giovani e rudi combat¬ 
tenti rotti a ogni esperienza. 


■ipr 
ri i 


della statura del Cagliari nuo¬ 
va formula. E’ venuta pun¬ 
tuale oggi qui dal Mompiano 
al cospetto di un Brescia grin¬ 
toso. scorbutico, disperato, 
bisognoso di ossigeno per la 
classifica (le rondinelle sono 
ancora al palo del campio¬ 
nato dopo tre partile senza 
un punticino in cascina). I 
locali si sono battuti al mas¬ 
simo fino e come hanno po¬ 
tuto, e si sono rassegnati solu 
dopo la mazzata di Riva, quan 
do ormai il Cagliari, forte 
della sua classe complessiva. 
ie giocavano in dieci uomini 
gli isolani per l’espulsione di 
Nenè». dilagava e si diver 
tiva a tutto campo. 

Come e questo Cagliari sen 
z« Boninsegna? E' il Cagliari 
sempre temibile dell'anno 
scorso, con l'invidiabile Riva, 
il preziosissimo Domenghini, 
e con la carta Gori nel mazzo 
ancora tutta da scoprire. 

Il secondo gol di Riva h» 
la sua firma 

E una formazione che, pur 
priva per tutto il secondo 
tempo dell’apporto di una pe¬ 
dina della statura di Nenè, 
riesce, in dieci uomini, a 
uscire alla distanza, a sban¬ 
care la partita e finire in 
crescendo. 


parso nei settori dei distinti 

i 1,1 ' hf> l M)r * < *' H Cordova Que- 
IvIICntig i >• • MrO s( i ,, orni»! solo davanti a 



•RESCIA.CAOltARI — iniirvintt ili dui difansari brucimi su Riva. 


A Roma nella Coppa Chevron di Formula 3 


Picchi (Tatuo) batte Brambilla (Bini) 


ROMA, 78 «.eiteii'b'e 

Vincendo la sua batteria e 
quindi la finale della Coppa 
Chevron sulla pista dell’auto¬ 
dromo romano. Pier Luigi 
Picchi ha conquistato un pre¬ 
stigioso alloro e con questo 
anche il «casco tricolore» 
della formula 3. 

La lotta tra Picchi e Bram¬ 
billa è stata avvincente ed 
incerta fino alla fine e per 
dominare d puoi» multai», 
Picchi ha dovuto gettarsi in 
un vero e proprio arrembai 
gio. Alla fine la sua soddisfa¬ 
zione era anche più grande: 
aveva vinto in modo entusia¬ 
smante, davanti al suo pub¬ 
blico. battendo un grande 
Brambilla Forse una mano 
decisiva per risolvere a suo 
vantaggio la lotta con Bram 
bilia. Picchi Uh* avuta an¬ 
che dalla potenza dell* sua 
macchina (una Tecno Fiat i. 


Ma il giovane pilota di Tivoli 
ha pienamente meritato il 
successo anche per la buona 
tecnica di guida che ha di 
mostrato e per il coraggio col 
quale hH rovesciato la situa¬ 
zione quando per lui si met¬ 
teva male. 

Sia Picchi che Brambilla 
erano entrati in finale vincen¬ 
do la loro batteria. Nella pri¬ 
ma Picchi era stato larga 
ìóriiir sui' ìassaio òaiio scale 
nato Teveri (Terno) che nel 
sedicesimo giro aveva addirit¬ 
tura girato alla media di km. 
nu.Km) coi tempo di 53".s io 
che e il nuovo primato della 

pista 

Picchi tuttavia non aveva 
motivo di affannarsi, avrebbe 
vinto un suo compagno di 
scuderia e lui. buon secondo, 
st apprestava allo scontro con 
Brambilla in finale. AlFultimo 
giro un giunto tradiva C'e- 


veri costringendolo al ritiro 
e per Picchi era l’inaspettata 
vittoria di batteria. 

Nella 2- batteria Brambilla 
girava fortissimo comandando 
dal principia alla fine. 

I-e emozioni erano tutte de¬ 
stinate alla finale. In prima 
fila, i due rivali (Brambilla e 
Picchi ) immediatamente alla 
partenza prendevano il largo, 
iniziando a distanziare gli al- 
iri (sono tutti finiti ad un 
giro» facendo della loro lot¬ 
ta un avvincente motivo. 
Brambilla prontissimo in par¬ 
tenza veniva comunque supe¬ 
rato da Picchi prima del ter¬ 
mine del primo giro. Si è 
avuta subito l'impressione che 
la macchina di Picchi fosse 
più potente e nei primi cin¬ 
que minuti il romano domi¬ 
nava bene il rivale. Al se¬ 
dicesimo giro dopo uno spe¬ 
ricolato avvicinamento. Bram¬ 


billa sollecitava la sua Birci e, 
dopo alcuni rischiosi tentati¬ 
vi. riusciva a riprendere il 
comando della corsa. Con 
Brambilla al comando ci giun¬ 
geva a metà gora. 

Picchi a questo punto con 
un* vera prodezza è riuscito 
a superare l’avversario che, 
nonostante i ripetuti tentati- 
vi, non riusciva più a rove¬ 
sciare la situazione 

Nelle « 850 » la lotta per il 
titolo è stata praticamente 
riaperta (si concluderà con la 
prossima gara» dal successo 
riportato da Fontanesi su 
Giorgio e Tamburini. La ga¬ 
ra è stala largamente domi¬ 
nata dalle Tecno grazie an¬ 
che al ritiro di De Antoni 
che è tuttavia avvenuto pro¬ 
prio per difetto della sua De 
•Sanctis 

Eugtnio Bomboni 


Le rondinelle sono partita 
subito a testa bassa contro 
la granitica difesa isolana, au 
tenta, abbottonata in difesa, 
con Bercellino su Riva, la 
« rivelazione » Zecchini al co¬ 
spetto di Gori (bella, inco¬ 
raggiante la prova del giovane 
difensore bresciano, impreve¬ 
dibile sull’anticipo, pulito in 
ogni intervento»; Botti su Do¬ 
menghini, e Busi in ultima 
battuta. 

Troppi i palloni « portati » 
e rari perciò gli inviti per 
Turchetto e Depaoli corag¬ 
giosi in ogni occasione nm 
sempre •-tretti nella morsa del¬ 
l'avversario che aveva tutto 
il tempo per organizzare la 
difesa in ogni occasione. Al 
24' del primo tempo le ron¬ 
dinelle, perso Simoni per in¬ 
fortunio, dovevano affidarsi 
aH'inutiliiii di Salvi, giocato- 
re-trottola sempre disposto a 
pasticciare a tutto campo. E 
per il Brescia che non riu¬ 
sciva a sfruttare con il libero 
Volpi la sua superiorità nu¬ 
merica era notte fonda Ba¬ 
stavano il senso della posi¬ 
zione di Cera e Greatti e il 
sacrificio di Domenghini (di 
fesa-attacco) ad annullare le 
velleità dei padroni di casa. 

La cronaca. Al 4’ punizione 
per il Cagliari poco fuori area. 
Palla da Riva a Domenghini 
il cui tiro sibila a (il di palo. 
Passano i minuti e il gioco 
langue a centro campo dove 
sale in cattedra il tattico Ne¬ 
nè controllore a vista di Volpi. 

Al 23* Greatti tenta la so¬ 
luzione da lontano. Il suo 
bolide, da trenta metri, è de¬ 
viato in angolo da un prodi¬ 
gioso intervento di Broito. 
AI 2(5’ bel fraseggio Domen 
ghini - Riva - Domenghini - Riva 
bloccato in extremis da Ber¬ 
cellino. 

Il Brescia si rende perico¬ 
loso con Depaoli al 31’ pronto 
a sfruttare di testa un pre¬ 
ciso cross di Salvi e impe 
gnare Albertosi da distanza 
ravvicinata. Al 42’ si registra 
l'episodio che porterà alla 
espulsione di Nene. Il mu¬ 
latto pretendeva di fare giu¬ 
stizia da se dopo aver subito 
un fallo ad opera di Tur¬ 
chetto. Persa la sfera Nene 
aggrediva l'avversano alle 
spalle entrando duramente in 
scivolata. Consulto defi’arbi 
tro con il segnalinee ed espul¬ 
sione del giocatore il quale, 
onestamente, aveva giu se 
gnalato il misfatto alzando la 
mano. Scopigno era cosi co 
stretto a richiamare subito 
Domenghini sulla linea dei 
mediani e gli chiedeva ti sa¬ 
crificio per la patria. 

Ripresa; al 2' il Cagliari 
passa con un gran gol a sor¬ 
presa di Domenghini. Greatti. 
contrastato invano da D’AIes 
si sul vertice destro della 
area, serve all'indietro l'ac¬ 
corrente Domenghini che al 
volo, da circa trenta metri 
spara alla cieca d’esterno sin» 
stro ed infila nel sette alla 
destra di Brotto. 

Il Brescia che gioca per 
linee orizzontali continua a 
premere ma non riesce a far 
breccia. Al 21’ Busi cerca la 
soluzione da lontano con una 
saetta centrale neutralizzata 
dall’ottimo Albertosi. 11 C« 
gl ieri cresce col passare dei 
minuti e si affida all'attendi¬ 
smo dei centrocampisti, alle 
sgroppate di Domenghini, olle 
serpentine frenetiche dell’lnor- 
restabile Riva. 

Il Brescia risucchiato in 
avanti dal forcing è spesso 
infilato dal contropiede iso¬ 
lano. Al 38* Brotto è bravis¬ 
simo a deviare una gran In¬ 
cornata di Riva da distanza 
ravvicinata. Al »’ a seguito 
di un'azione di alleggerimen¬ 
to giunge la seconda rete del 
Cagliari. La propizia Gori 
con una bella azione di forza 
sul vertice destro deipare* 

Il centravanti mette fuori 
causa Zecchini e croc-4 dosa¬ 
tissimo all’indietro per Rìvh 
ch«» di testa schiaccia di pre¬ 
cisione nell'angolo basso 

Marco Pucci 
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Inter-Torino 


Polemica aperta 
sul «nani» di Bedin 


Luie-Milan 


MILANO, Li 

In (ol mi tit«r. uno mi |M»m- 
NM» t iw < nuui . di HtÉn in 
wt gasila .. «a ttm f»U« a la¬ 
idi» Ul’ldrr prr Ktiatlr: i (ra¬ 
sata. a hm .alta. il 

Hgonr. bu fanti #p L iy 4i . r in pti- 
tK'Olarr mi! riporr lunt-rwi prima 
•• nrfattt dupli, si -uno atten¬ 
uali i ivnjanli 4r| Rapa partii». 
m r rinati'birraio • fitta ». ii ta¬ 
na ami (il ■ p aa t l palfiri. 

■ franai* latmia rirraiarr la 
im» di tur adita l'uWirt. tifate 
IjIUiui. affermai»: • \aa ha caa- 
rataa il rifar» par Ir pratcalr... 

Il tifnar I alitati rrpiiraia: « I 
fianturi pataaoa dir» fari che 
i ogliooo >. Balchi, dal (taW Mia, 
•Itero»*»*: « fu* darti chr II “ma¬ 
ni'' di Brdit lana» imu ltttlrii , 
cacar ar nr t tda nt taati- Fatar 
«airhhe udir, latta via, rhr il cri¬ 
terio (tnr la stnai. drtla Muri - 
la n della tollrraiua in tutti i 

l't!kÌ ». 

la idcoUrmrulr il vignar Lattami 
drir atrr vhtt, r farne (fMstamrii- 
lf. un mani * involontario di 
Win in area (e ha pai punita i 
franata prr |r proteste) mentir ha 
vista un falla determinante — » 
sicuramente rra piò grave — in 
quella compiuta da Afieppi ai dan¬ 


ni di tarso li mi .ha tulio ■ la 
camita, mrnlrr da quali he metro 
stava calmando I r che ha punito 
col • penati) •. 

'<» era tir rata per la piaga che 
le tane «savana p erno , (ali e Na¬ 
scilo tuttavia a avo trarr arto ar- 
lurtamrntr dietro II fair piav r il 

sorriso * tremulo iiriv! di alcuni 
uomini, ci siamo presentati runa 

■vecciati, e ahbtanao preso due gol 
ditcalihUi. il aerondo dei quali prr 
colpo nostra. L'Ialrr si i rsprrs 
sa soprattutto attraverso la pres- 


Lorenzo: «Come 
contro la Roma» 


Heriherto. soddisfatta, ha detto 
■ t/lntrr r l'unica squadra roman¬ 
tica che fiuochi eoa U» punir - 
Si riferiva al fatto rhr il Torino, 
in cenere, nr nveva imptegate una 
o. ai massia»o. due. Ripmaandu al 
tono di sovrarccitarionr agonnltc* 
delfiniera partita, alle entrale un 
po’ fora motte di nu Rertini r di 
un Bedin, o di un tweeter r Futa, 
la o sta tnnn* divertente: deve vi- 
raramente trattarsi di un* forma 
aggiomata di romani i< i\mo: u. 
fon», de) primo, qurlio che non 
ronotceva ancora I luoghi della 
malinconia ti laghi, per rsrmpiol 
r lo • sp leen > érti'esisterti*. 

Albdrto Vignola 


UOMA, 28 vet’e->'fcrs 

Brava Lazio un'urta me 
: .uta' Quanto a. M’.'.an. uni 
c: iute vo: » Ru.vo e furen 
e lapidano. Meglio tosi, 
!»er . iggi il « paron « ne lui 
i orni).naie abbastanza e sul 
:.t ns\t de: « fattivi » che han 
tiìii'i’lmit.i alla s, .milita 
sini iiumc e ::a i p::m: (': 
i>t'iisajjo cosi C’arraro e Cu 
e - ,n: a commentare U par 
- 

‘ li gioco era su un piano 
c equilibrio sostiene 
,, residente rossonero ma .a 
Lazio ha saputo strutture un 
errore della nostra difesa F' 
nrui bella squadra Non re 
i Li dire E poi quel Di Viri 
dfizo. altro rhe acchiappa 
farfalle! Era in gran torma i 
Per Cudicim. invece, la seon 
litta e dovuta a una serie di 
fattori, u La nostra stanche/ 
za più la jella. e certi urbi 
traggi che hanno perseguitato 
• biancoazzurn Cosi loro si 
sono caricati e et hanno nifi 


la»• su. p ano ut rumo e del 

"nplll>ll..i 

lini.'altra ,j.i."c .muse -or 
i isi « pruno i: ! -mi: -. , as 
s.i re Tt mil’.i'n: di .r» asse 
e abbrai n Esordisce I 'n/m: 

- Abbiamo vinto eontio :utt,- 
■* tutu, .mene il pubn.'i o e 

'■. *i n iT.r. :/ ’ii ’ -t n'e 

n ( ri.iii't. e p, : ,,i prim.t 
. u nten’i- mul»c Nr e nos¬ 
tre p.irt'.'i avremo .otre gr.is 
t soddi'la/ioni » Boì> I.o 
Vùt: 'ntan’n spiega che »• s'a 
io so-'ituuo Massa con I>< 1 
s-i pcp ne il pruno era un po’ 
stai', o i v rri’a da..a pan 
«runa volevano lar rientrare 
Cucchi, ma il .a/iale non ha 
'•i luto mollare Rivera Poso» 
c'ono-e. naturaln’.ente. a lo 
n n/o ii Abbiamo giocato sul 
a ste- so piano dell'incontro 
cor. la Roma La squadra e 
-luta ricca d’entusiasmo, tutti 
volevano riscattarsi, serviva 
una grande impresa Peccato 
che sia toccato al Milan » 

u. t. 


CALCIO PANORAMA 


«ME . à 


Bari-Napoli 
Cagli «ri-‘Orasti a 
f iorentiim-Sampcioria 
Inter-Torlno 


Risultati 

0-0 Juventus-Bologna 
2-0 Laiio-Milan 
1-0 L.R. Vi cerna-' Palarma 
7-0 , Verona-Roma . . 


M 

IO 

3-1 

2-0 


SERIE B 

_ —.__ ■ _-_ Jt.Jl... - - -- 


Risultati 


Araiio-Roggian* 

. . 0-0 

M#ntov#.T«rnan* 

1-0 

Atalanta-Piacania 

. . 4-0 

Modana-Livorno . . 

2-1 

CatanU-Cattmare 

. . 2-2 

Porugia-Moma 

. 2-0 

Cstena-Como 

. . 2-1 

Pita-Raggin# 

3 0 

Poggi*-*G»r»o» 

. . 3-1 

T*ranto-V*r«M ■ . ■ 

0-0 


Domenica prossima 


lala gn «-Palar ma 

Breacia-Btrl 

Caqlieri-Laiio 

L.R. Vicoma-Fioronline 


Milan-Veroaa 

( #rt)C. * itone 4 CIlOD'C J 

Roma.lntor 

Sampdorìa-Juventuv 

Torino-Napoli 


Taranto-A talenta 
Catanie-Mantova 
Co m o. Modena 
Foggia-Catamaro 
Livor iio-Por ugia 


Domenica prossima 

Monta-Gonoa 

Piacama-Areno 
Raggiana-Fiia 
Ter nana-Raggine 
Varoao-Caaona 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


INTIR 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

MILAN 

VERONA 

L.R. VICENZA 

JUVENTUS 

BARI 

BOLOGNA 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

SAMPOORIA 

BRESCIA 

PALERMO 


punti 

A 

6 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

1 

1 

0 

0 


G. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 


in cote 
V. N. P. 
2 0 0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
I 

0 
1 
0 
0 
0 
1 

0 
0 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

o 

o 

o 

1 

0 

2 

2 


fuori cote 
V. N. P. 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 

0 
0 
0 


roti 
P. S. 


1 

1 

1 

I 

0 

t 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

2 
1 
2 
1 
1 


5 

3 

4 

5 
3 
7 
5 
1 
2 
2 
3 
1 
2 
I 
1 
3 


1 

0 

1 

2 

1 

5 

3 
1 
2 
2 

4 

3 

4 
3 
7 
9 


MANTOVA 

POGGIA 

MODENA 

PERUGIA 

CATANIA 

PIACENZA 

PISA 

ATALANTA 

VARESE 

AREZZO 

CATANZARO 

CESENA 

TERNANA 

TARANTO 

GENOA 

REGGIANA 

REGGINA 

LIVORNO 

MONZA 

COMO 


punti 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

I 

1 

0 


G. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

3 


■n caia 
V. N. P. 
0 0 
0 
0 
0 
1 

0 
1 
0 
0 
2 
0 
0 
1 
1 

0 
1 
2 
1 
1 

0 


fuori tata 


2 

1 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

I 

I 

0 

I 

o 

o 

0 

0 

0 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

o 

I 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 


V. 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


N. 

I 

1 

1 

0 

l 

0 

0 

1 

1 

I 

I 

1 

0 

I 

0 

I 

0 

0 

0 

0 


p. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 
1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 
2 
2 


rati 
F. S. 


7 

s 

4 

4 

4 

2 

4 

* 

2 

0 

3 

3 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

I 

1 


1 

2 

2 

1 

2 

4 

1 

3 

1 

0 

3 
2 
2 
1 

4 

3 

5 

4 
4 
9 


CANNONIERI 


Con 4 roti. Rivora; con 3. Vitali; con 2. Domanghinì, Riva, Abati¬ 
ni, Hallor, Monchino, Blaaiolo, Bui, Berlini; con 1. Canè, Savqldì, 
Scala, Do Paoli, Chiarugi, Capotilo, Maraschi, Soldo o Chinagli*. 


Pisa o Taranto una partita in mano. 

CANNONIERI 

Con 4 rati. Spalti, con 3: Bigon; con 2 Blang. Cananeo No¬ 
vellini, Muiiolle, Innocenti; con 1: Meggioni, Mola, Benvenuto. 
Facchinetti, Piccioni, Paaaaiacqua od altri. 


■Mi 




I TRÉ GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Biallaaa-’Darthona 2-0; Lacco-Rovarato 2-1; Merlot¬ 
to-Lagnana 1-0; Varbanla-Monfalcona 2-0; Padeve-Nevara 1-1 ; Pro 
Patrla-Trovito 2-2; Soragno-Alo««andria 2-1; Solblat#**.Sottomari¬ 
na 4-2; Udineao-Trteatina 1-1; Vanatia-Trevigllaoo (MI. 
CLASSIFICA: Selblaleta punti S; Rovorato,Lagnano, Udirtela, Lecco, 
Sor agno. Merlotto, B Iellato a Verbania 4; Menfalcone, Aleaean- 
dria, Padova, Trovilo e Triettina 3; Venali*, Pro Patria, Trovi¬ 
gliela a Novara 2, Sottomarina a Dorthona 0- 

DOMENICA PROSSIMA 

A eisa» ar b'.\A , r ti'co’a, B el'ese-Vjd'nese, Leon»' ce t t 
ra-Leccx, Rcv*ietg-De r tncrd. Scttomanna-Pro Pa; a !m q .t.a 
Ridevo, 1 re j i0-Marlotto, Tr eMira-Seragt c. Verna 1 a-ic’o neat 

GIRONE «B» 

RISULTATI. Entalla-lmpoli 0-0, Imola-Piitoioaa 1-0, Maiiete-Ri- 
mini 0-0; Ravonna-Olbia 9-1, Sambanodattaao-Vlaroggio 4-0, $ie- 
na-Lucchete 1-0; Spal-Prato 1-1; Spazia-Se va ne 1-0, Terrea-An- 
conltana 1-0; Vii Paiaro-D.D. Alcali 04). 

CLASSIFICA: Entella a Matteae punti S; Luecheae. 0.0. Aecelf. 
Prato, Spai, Empoli, Rimlni o Terrea 4; Spiala, Ravenna, Siena 


a Sambenedettate 3; Pittoiata, Savona a Imola 2, Olbia, Anco¬ 
nitana, Viareggio a Vii Paiaro 1 

DOMENICA PROSSIMA 

De 1 D-cb Ai'O -Vassete' Empr'i-bpa 1 G.b'd A' tc 'a a p s 1 ; e •- 
Sacibenadettase Pretc-Ra.eT a P m • In c o Sa.o d it ■ 
Tcrrei-Sier* V aregg s-'mf.-it, V s Prsam L 'CC* e«.« 

GIRONE «C» 

RISULTATI Caiertana-'Acquapotzillo 2-0, Avallino-Patcìra 0-0 
Chieti-Trapani 2-0; Crotone-Brinditi 2-0, Intarnapoli-Cotenia 1-1, 
Lacce-Matera 1-0; Manina-Barletta 1-0, Pro Vaito-Mattimmian* 
3-0; Salornitana-Latin* 1-0, Sorrantq-Potanxa 0-0 
CLASSIFICA- Chiati punti S; Acquapotzillo Intarnapoli. Catar 
tana. Salernitana, Manina, Lacca a Pro Vailo 4, Falcare. Potai» 
ta, Sorrento a Crotone 3. Trapani, Melerà, Latina. Menimmiana. 
Colonia a Avallino 2; Brinditi 1. Barletta 0 
^averti# e Barena l • <■ pao 'a f i 

DOMENICA PROSSIMA 

A.e vr ; -aiX Bar.f'ta-Pce -a. B' e :a l - e - '- e- 

t ni t a> a, C-o’.o e-So er . ■*• a I-’e 1 ape -At;a„ap.^,-z ; /ce-j 
Paicara //e:s ' a-Catertaua, iprrr '’c-La* ■ a T-apa- Lecce 




IL CAMPIONATO DI SERIE D 


GIRONE «Aia 

Risi LISTI 

Alberigo-Bargoaetle i l 

Ao-.ta A1 :»sM(» 1 1 

Borzoindiicm Sauri ( '» 

t O-SdtPM’ 1\ ri h -* 1 

Mai ohi Asm C uneo 1 '• 

OmeRtia Pro Molare t l 

Pro Vercelli Imperni . 1 

HapHllo CiihhIi- co 

l anelli-‘hi-nrese .’ n 

(XAMblHGA 

(imepiM. ('anelli p i. AIosmo. 
Conaiete, Pro Veri al h .1. Ao»ta 
HorgoM-MB. Bnrgoniam ro Im 
ix'iui I 1 . leu Mhtob. Pro Mo 
lare Rapallo Alhor.fa ( u 

■ eo Saliremo ! fanale SeMre 
>r u 


GIRONE «6» 

BIHLLTATI 

r *rpl saatuolo 
Cmmonaae Vararlo 
Fanfuila-Vaohara 
S Angolo *MaUo 
Mogi la-Pro Pillatolo 
Permani#-Crani* 
Pergolattaae S. Secondo 
Pro Beato-Pavia 
Vtfevano-GalleratOM 

CLANStnCA 

s. 


Il tl 

•' f) 
11 
:< 

I 1 
0 0 
1 l 
-T-3 
1 1 


Antelo p, t; Croma, Cranio- 
*. Oallaratoaa. Pro Palaaaolo. 


Himrinfr San flooondo 3; Pan 
tulle. Pavia, Pro Saito 2; Carpi, 
tlalao, Moglia. Parmana». Porio- 
lettaae. Sma Varado, Vifevano, 
Voghera 1. 

GIRONI n C » 

RtftlT.T ATI 

Arco Torvi- Schio Ph 

Uodta b. Dona 11 


Mektrlna 'fiiorgiona .1 1 

Man..ixo Portlenoi e 1 1 

Bol/niiii 'Monleheililiiii J u 

Rovigo Por»ogrutro cn 

Vfiuo Belluno o u 

I ren'o Pulsino M J l 

MaIo-*V. Veneto 1 il 

(.LAbsiF li.A 

Menrm» o 4 Beiamo Bm/.o <* 
M.i.n. Senio < LU'ii.,1 t.u.ris ' 
m Paikirio. Pordei.ot.i Poro 
gruaro, Rovigo, San Doi.b Irei 
lo J, Arco. Marnalo, Montrbel 
’ir:. T«r* !■ 1 r 

io 41 

GIRONE «Da 

Rial LI All 
Be.iina Kannana 
( e rua Teramo -' 11 

l'ut L'rbino Faeu/a ! 

Baracca I ‘Porli - l 

dultitnove-Ceaeneuco 1 i 

vtacera»eaa-Jaei 1 " 

Parfolaie CivUaoov*** » 

Rloctona-Alma Juve 1 u 

Vtfor SqnltaiUa *San«u)rgaaa i u 

(TJUMIP1CA 

Baracca. Cua Urbino 4. Baila 
ri». Cervia, Gtullenovi, Macera 
tace, Par eo l aaa. Vigor 3: Caae 
natioo, rarmona. Riociona, Te 

ramo 2; Faenaa. Jaat I. Almi 
Juve, Clvttanevaaa, Porli San 
florfeae 0. 

GIRONE «E* 

RISULTATI 

Bignè ‘Angolana J i 

Aquila Montevarchi Poggib. 4 2 

Citta CattanoCa u a i aa t 'ih 

Oroaaeto Sanaapolcrn i ' 


Gubbio Roi.q. nella J " i 

Pirlidn.int.i Q-.iarid'a , fi , 

Pomiih-r.i Knligi.o I " i 

C antelmaggiore haligunatul u u 

Sar/.ini-'i- Borgo S Giri-u/o : " 

( I \*.SIt |( \ 

S.gne p l Carrart-M- (TU* < a 
nello Grinv-’o, Por.’i-drr.i P i 
traoir.'d u lir7n nede '< tip.i'a 
lo'.pio (.llllho Pl'gglllOI *1 
o\uni.i--i- I eaTr'.-n.. gg.it 
•i V«rrar.i Rimilmell.i *- Sr 
pulirò 1 \rigel»n» Borgo S 
UU< r./o il 

GIRONE « F >» 

RISI I.TAD 

» 0 j l.'i.ma \ iti-riM*'* . u 

Kom-i.r» • turili " 

Iempio ‘CH.angiar.ui , u i 

( ivi'avei i-h:e»e A'a'r, j u t 

I o-mia '-ur.i u 

KruMr.or.e Alghero ; : 

Iglekia- I.'Aqin.d 1 

\>!le»rì ‘Tevere Roma 1 l 

Thiirro* Sorao I il 

l 

n.AsHtrict I 

Romiilaa, Velia! n p l .Alghe 
ro. Alma*. Vlterbeie. Clvitavac . 
rhlaae. Formla, Ijlaaia*. l.'Aqui 
la. Mora, Tempio. Tharroa 'J. 

Calanglanua, Froalnona Tevere 

1, Ala tri, Anzio. Soreo 0 

GIRONE «Gh 

RIMATATI 

Angn Battipaglia» 3 I 

Pegeneee ‘Caatrovìllarl 3 1 

Mocerlna nampobaaao o 

Ponld-Iarhla 1. ’J <1 

8. Agata-Cavea» u-0 

M. Lucido Maddalonaaa i 1 

Satola-Banavamo 10 

Turrli ‘Reatina i n 

Tarrigno -luventu* Stahia h n 


« I Ass|H< 4 

l‘.i^ ■ - I 1 < I i - i \ 

si A" 1 — .1 • • ■. I -, ... * 

C.Ui*M M rln.i ur.i-^. I ,. il,. 

Hn" *j i. * *• It.» < * i > f i t 

l>(»|i*ts*i■ I-i a 1 . a* '•t ' t 

nn l ( ' t \ *• ■* ' 

GIRONE « H » 

Hl'-I II M I 

\ 111 l< » ( Il (fi. t 

I IMO \ * 

1 'lini M 4 - 

M. Mina F ‘Munìredimi* . * 

?p**n l'n^’a•■ri 

Vimo \| ♦ » * 

No.tili Hn> .n’i» i ti 

\ 1)11 Da M Si ÌT*,t . • 

i ri* < • «* ,A/n 

i \ 

AlUlrff t» Mg»: MIlRllHM a p 4 lidi 
(o \fivo 1 ’ PoKii'.iiftlo T'.i „ I r 
• bw 1 w:ovm«i//o Mi»Jt*Mg4 Su: 
do, Pro 14ML inno Tornai 
2 . Alvina Manfitrioni* 

1 AriRoIano Rm.nio I^rllo «* 

GIRONE « I - 

RISI LT ATI 

A4raga>-Raauta / u 

Cenicaltl ‘Bagnerete < I 

Caltaglronr Cantieri Pa u n 

Folgora Leonzio (i 

finn» ‘Juve Btdemo ì u 

Afariala Floridi* l u 

Nlcaatru Netina mi 

Niki* Juve Bagheri* 1 u 

Paterno ‘.Siramia J 1 

A.LAHBIF1CA 

Canicattl. Marno p. 4, Akrtgaa, 
Enne. Manata. Raguaa 3. Calta- 
giron*. Floridi*, nlgore. Laon 
zio. Nlcaatro, Netlna, Nlaaa 2, 
Cantiarl Falerno. Slracuia 1, Ju 
\a Bagnarla Bagnaraae Juve Si 
demo f 


fbfeafiaa-SaaMtria | JuventlK-Bologni 


Pesaola Aniolin subiste 


aspetta 
più gol 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE - - 

Medici e . IS 

-.ai affaci ci'.d.i’i ciup-. . u . ,i:.i 
ta partii» tra \i.>l.i •• K-i et 
rinati II ;>rot ( i. ( 

il punii» Millt' i >>:i.:.:i ■ i o,m 

HUH-.ilDri ospii: . \’.. u• • -ii',vi 

limasti U*>;nernir!,v > ..ipu-i 
menile Morelli! ini mi>/*m.i'ii 
una ferita larei-n .i.u*':-,, , t i 
i-uoiu cupelluii . icir.i i Uh 
richiesto due punti di -tiu.ì . 

(ili '-pughatoi ut-Hii fn.ri't. 
tuta sono chiuM Km,dmeme 
il prof. Anselnn mm di-- nu¬ 
dici della Kiorentina. la > i nu 
scere il « bollettino minuto !• 
« Niente da fare per 1 unioni 
Merlo non e ancora in condì 
/ioni di giocare. Rotura e an 
cora mezzo intontito pt-i lo 
'-contro con Morello, mentre 
non nu posso pronunciar'- ixt 
A ntartidi) » 

A Pesaola chiediamo allora 
la lista dei «locatori per U 
partita di ritorno della ('oppa 
dei Campioni, ecco ì quindi! i 
partenti per la Svezia sutx r 
chi. Bandoni. Remora. C"iicet 
ti. Stanziai, Espusiti). 1 • rr.m 
te. Brizi, Pirovano. Chiarutti 
Rizzo, Maraschi, De Sis'i Ma 
nani e Mauri 

« Partiranno in semi i i.a 
continuato Pesaola. e se \n.,i 
nido non sara in coiuìi/ione 
la lista sara completa'a ini! 
Rimane Virjju » 

l'n {ntidi/io sulla 1 ioit u 
tuia i sulla Sampdon.i ' 

- {.a Fiorentina e la -ni la 
1 rinu/zi tanno molto mo. n 
creano O'-casioni da tt-'i n a 
ne sfruttano poche Peto ur: 
ma o poi verranno at.i le i 
sdì>1 e allora staremo imi ti.tn 
ornili » 

« La Sani.'dona mo'-u nem 
non c’e proprio da scandali/ 
zarsi se orrì e toccato a noi 
sudare le proverbiali sette ca 
micie per conquistale la ni 
toria » 

Bernardini que-'u volta h.i 
parlato. 

— Un giudizio sulla tua 
squadra'’ 

« La squadra i o-i un om 
pietà ha giocato ia sua pai- 
tua. abbiamo con,messo ,,i 
n emiri, ma non dimentica 
te i he avevamo di Inulte una 
l’ioientina eh ■ non perde da 
ben 211 partile » 

- L’n giudizio sulle decisili 
ni arbitrali m occasione delle 
due refi annullate') 

Se l’arbitio ha deci- ito 

-1 

- Come tl e pai'* la Fio 
renana - ' 

w 1 a squama viola ha 
i oneluso si popolare Fulvio 
umane sempre una compagine 
completa capace magari di 
tare il bis nella lotta per lo 
scudetto - 

Pasqual* Bartalttfi 


la crocefìssione 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO ie 

Mentre s. elidiamo dai la !:. 


hi 

LlU 

.itnpa : 


ti 

fu 

* •A* x ! 

i un, e: 

il ru '‘■-i 

un i'u 
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.il R.ibcric chi 

\\ 

t’n4j:r 

ìu 

>( t* ìft 

i)r:m.. 
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•ilhbln *i 
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ri 



i ii 

e Vrru 

V . 1! (‘ 


:a v"!'a sUh'.sce quella li: 
a -un: silo; iii:i,;m(iii d: *q’ia 

(' r .i 

1 " ( onte s t ali i ai i latore 
... ,i fine di ui.a magra glorila 
' i m .incassi- s\p i tut'e le 
i olpe per non aver saputo 
t’ovare quell'unu a povera 
(maglia trafitta da! piombo 
c'e' spo padrone Ognuno si 
- onsola come può 

fabbri, per esempio, si con 
soli, del grido d: ,i Corea fo¬ 
ie.. » col pareggio strappato 
! lui stesso ad aflermarìo 
sur pure con un po' di forni 
n... ma ritiene che il risulta 
to * giusto perche premia lina 
squadra che voleva raggimi 
gere quella posta «Se avessi 
n i giocato in altro modo 
ouelh ri avrebbero battuti 
Ne! finale eravamo pm m 
g..mba noi. eppure a centro 
campo abbiamo sgambettato 
. >*i celare quella ragnatela in 
i m e caduta !a Juventus « 

Chiediamo un giudizio di 
1. bbr su Anastasi « Provi 
r -pon.ie Fahbn - a lasciar 
g. u n po’ di spago e poi ve- 
ur.; ■ osa vale Anastasi > 

( 
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h visto ■' gioì.) d'ass'eme 
.. Occorre jittend» re ancora un 
mese e me//<> sperando < he 
ali; he Atiastasi s; riprenda e 
■ Li le altre squadre non va 
ciano troppo forte» 

Buon ultimo Carruglia i he 
noli e andato ai microfoni 
(.ella RAI « Abbiamo giocato 
a senso unico Dopo l'uno a 
zen» la partita era vinta, ma 
pò abbuono subito un gol 
impiegabile Frano in nove 
cavanti alla porta ed e mol 
to difficile passare m quelle 
condizioni » Chiediamo anche 
n lui notizie sul gioco di squa¬ 
dra « Il primo tempo, buo¬ 
ne » 

La Juventus parte domani 
u...» volta della Bulgaria L’at- 
iindolii» i terrovieri del Loko 
motiv non ancora disposti a 
perdere il treno 

n. p. 


Silvestri giustifica il Brescia 

Domenghini: un tiro 
e le idee saltane 


BRESCIA, 28 je':ec L-e 

Il campionato per il Bre¬ 
scia, secondo Silvestri, comin¬ 
cia ctomenii a 

< l'n pruno tempo in cui 
mi e piaciuto il Brescia, ed 
il Cagliari praticamente non 
ha avuto una palla-gol. men 
tre noi ne abbiamo tallite 
alcune < nn De Paoli Nel se 
condo tempo e venuta luon 
quella rete -stranissima di Do 
menghini. Un tiracelo piti di 
alleggerimento, ragliato da ol 
ire trenta metri a noi sono 
-aitati' io idee e le marca 
ture > 

Cosa ne pen*a del Ca 
ghari') 

« Fino al-a reir nmi ha ino 
strato niente u: ecceztona.e, 
poi gli e andato tutto tiene 
I. espulsione di Nem- -i può 
dire per assurdo, c: ha dan 
neggiat! >■ 

Per Nene la partita e hn: 
ta al 40' di-) pruno tempo, 
quando l'arbitro France-con 


lo ha espulso per un tabo di 
reazione su Turchetto. 

Cosa e succ esso. Nene? 

« Io avevo il pallone e quan¬ 
do il n 7 «Turi'heMoi me io 
ha tolto agganciandomi i pie 
di nel teli'.divo di contrastai 
lo ho torse alzato troppo il 
piede <> 

Sei ond-i lei era fallo da 
espulsioni '* 

« I. arbitro ha giudicate» co 
si. non so »i 

Per Scopigli!' :! hlusuto al¬ 
lenatore del ( agliari, il Bre¬ 
scia e una buona squadra 
manca di un po' di fondo e 
di fortuna 

« A me - continua - e an 
data molto bene la mossa di 
Silvestri nel secondo tempo 
quando ha affidato il contro! 
io d: Domenghini a Volpi >-. 

Silvestri, a cui riferiamo la 
dichiarazione, scuote le spaile 

(Quando si vince va tutto 
bene e lasciamo perdere, pe: 
canta « 


IL COMMENTO DLL LUNEDI’ 


Servono 
le multe? 

D: fro".tr a' rnvltiplicur w degli episodi ni inducigli vi 
a: Iryit (uhm ha det.-o di ucteutuci't' .'a -a: pulitici mi 
• un a n<> di toro* n:(i>i,mnd o le pene a c urico dei 'ini 
..ciò',') l’ur n,,prei :nndu ìli minata ilei u.rigetti < a' ' 
sthi di ''uri tj'udtuui» 'rancamente é. leuiivnr Insila 
■••ii’tn pr'UÀ ss! •' cuoi f,:u fascici».!» per/nVvsi it'rf! un 
perimenti di «far /»-.(/-.re tl pubblico 1 ' 

Innanututto non < re diurna alla borita della pò tea e 
pressnu tar paguri alcune centinaia di migliati. l.re 
ih nr.’tu i” im a"‘idh>natore Tizio o al gioì dorè c ,,-o 
Apri: lune > .v;i i'arn-’.t ' Ml’l StQrttftru aliatili aaru , l , ''s' 
i he i-- ’utv »(/.,'» Mirai terrore intanto ;>erchc ve ; c 
lem i he .e ni’.’te to’/r-ifiéo in egual misura tutti ar 
naturi tutti i a oratori e tutte Ir società ‘quando l '•:d' 
v-iplnidfo e il pubblico , ni secondo luogo perche l arma 
della multa e almeno a doppio taglio e il pericolo mag 
a,-or,- , i’u ai;,: d’stan.a tu: ur,scu l'ulteriore anniento :■ ' 
i/i.eh’i rretr.e tl’.r.cnsumc ernr.nrin o nnanziuriu (he a : 
caratterizza il riunito calcistici \un si risulta certame 
.' ambiente ima »v sauramente opera di educjziu 
siluri in i i "ictar i" solii le pene finanziarie 

Kiporturi 1 ordine 

Pei riportare ordine nell ambiente calcistico ci vuole nen 
altro occorre una attenta densa, efficace aitone di -un 
aumento delia quale la pttlilica della repressione degl: 
episodi di indisciplina 'per latti di gioco, perche *nlu 
c/tces/c» aspetto e preso in considerazione per orai può 
essere una delle componenti ma non la principale. Mul¬ 
tare il tale allenatore di uno anziché di mezzo - nihon »\ 
tanto per tare un esempio, non significa olfatto coslnn 
gerla a una maggiore cautela la prossima volta che mia 
scera uichtaraziom sulla squadra avversaria. Egli sa bene 
che anche la pubblicità e un elemento che concorre alla 
formazione del suo .< valore » e al massimo si preoccuperà 
di « recuperare » in qualche modo i maggiore premionar 
tifa per la prossima vittoria ere / il mezzo milione pa¬ 
gato in piu i/er restare comunque sulla cresta dell'onda 
con la sua s(/uadru 

« Far pagare il pubblico » 

Ma ciò che lascia ancor piu jierplessi e la test di « far 
pagare il pubblico » per gli episodi di indisciplina che 
«evadono sugli spalti iluneio di mortaretti soprattutto) 
f/erche — si sostiene - non e giusto che a pagare stano 
sempre le società in ii rtu della 'limosa clausola delta »e 
sponsabditii aggettila e quindi i dirigenti che non pos 
sono essere ritenuti responsabili dell'esuberanza. Ielle 
munii eduzioni di gioia o di delusione del pubblico il cui 
atteggiamento non sempre e legato iti risultato e al givo 
della squadra di rasa ma anche al comportamento .Iella 
squadra ospite o del direttore di gara .Vo« sempre, poi 
l i intemperante >- e un sostenitore della squadra ospitali 
te Se tutto mo e rew. ci si deve spiegare fjerche deve 
essere tutto '! pubblico di casa a pagare un « supple¬ 
mento sul biglietto di itigiessu» le questo che si propo 
ne'i Perche il tifoso disciplinato dei e pagare anche per 
quello esuberante o i ndtsc: pii fiat o' > 

Decisamente non e questa ta strada da battere L" ’u'to 
t'ambiente cht bisogna rivedere, soprattutto bisogna ope¬ 
rare per riportare il football dal campo dello sport-spet¬ 
tacolo industrializzato m cui e precipitato, nei confini del 
puro fatto agonistico sportivo. .Se non st troveranno la 
io ria e il toruggio per lar do, le multe, piu o meno gra¬ 
vose. risulteranno un blando palliativo e finiranno inevi¬ 
tabilmente per fasciare il tempo che trovano 

f. 9 . 


Chiusi a Verona i campionati di tennis 

I 

Marzano-Panatta 
«loppio» facile 

4 Beltrame e Di Domenico il titolo Bel misto 


A Verona esultanti per la doppietta di Bui 

La Roma? Ha giotato 
eoa otto difensori 


Bari-Napoli 

«Nero» Canè: 
«Che rabbia 
quel palo» 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI. Jb VB'tel'ibr» 

Il uemv-simo del Sud, l’un- 
cin l'-ir’.o nel dopoguerra si e 
, ol.i li.-'i iti parila 
( 'i».,ij j i j* il i •< IVns.tv o cì. 

|»4 »'» ' .il,'!> '. irn -pi r. -pei i,iI 

u.i-'C' i •,»• h" 'enuto in ' ani 

{ I \I . C I 1 -I Ili-Ilio p*. I 

■ -tc : ,i ' . ' itili-' * uà!, alla ‘ i > 

-<i. " i ■ i ’ i -i >1 : i -l i ", i t. 

• i , o' -’ *? 11 • i . C " • ' u' 

• ■ -. ■ - .• i • il oii' mi -',i 

’ . • I . . I 4 ! .1 4' I' VI 

-'.4 . '• Il .11 1)1 gl4, 

P i " . 1 ' i Pugili -i il ipia 

* 4 ). 1 1 ' ' * ) )‘ ' 4 ‘ Il.1 I ,1 ! 4,1I 4 4 

- , ■ I I . I - I ' .1' I I ,ll,l Un I ll,,l 

1 ; 11,0 i. ■ ohi ii,tti i 

la 1 ''"i,,, • : ' i -olii pròi ili¬ 
ti I ' ,.4 I ' 4 1-4-4 II, pai' I 4 - 4) , 

< ci) : 4 ,)4 - u '."Itili.t d 

4 !i >< i > s . p. « > 

i i . i .ii-* i i,i ni ii. t- 

,ii ii.i' .il M-ii ’ i :-pi il11 ailii 
.),ii ’ ’.i '■ ''*' : ' ) la Roma'* 

( ’ i -1 11 'i J «III po' di lit i v o 
-i-ii)i io» la ialina avremmo 
potino - ii',' leti/zare meglio I» 
nostre a/.uni Comunque non 
(limi ii'n hiaiiii> che il Napoli 
ha gioea'o il tutto per tutto 
m quest,) partita In «»gm ca 
su tie punti m tip partite con 
tro squadre come la Roma, il 
Milan e il Napoli n stanno 
t>ene » 

Cane e il pm « nero » 

Come e rimasto quando 
ha preso quel palo - ’ 

« Ho avuto molta rabbia 
Il Napoli ha avuto anche mol¬ 
ta fortuna Comunque mi sem¬ 
bra che va abbastanza bene 
dietro e a centro campo, a 
vanti invece giocherellano 
troppo, non tirano... Non cre¬ 
do che faranno molta strada 
quest’anno » 

Gianni Damiani 


t DAL CORRISPONDENTE 

VERONA .- - - 

I. c (i.ir-iu/ presi 

den’i in-. Vernini 
, < B i. e -l'il; j t♦ «r.inue 

, Ru: Li. 4-:- '.t# .1 p<ir!.i«» per 
i iti" ii:i gì.ilici* Vi'tiiU,i pe: 
!a ver::.), :, ai . vi-’" AUes 

su hi hii.r.inni» hi bue , he 

• Bui senz.i Hi.Uditi ’.i,n -egii.i. 
bisognerebbe < ’.e .,i -qu.irn.c 
a qu:-',i-se r. po’ ti: gru.'.i e 
i qucs'o -Ui eoi" a quando < 

11! : sarti tiene t" ,i ' cu 

1 t rot amp' i <• i.. i" ai <■ a 

i propu-:»!) - r •.)■')•.() 1).• ri < .lui 

ro ( he ,o unii end '> <' er:ci, 

| fin ( :,»• re-'. ,i a ’e-'a del 

\'<*r < >n.i i.iiu v t '.e,) i inciprili' 


( i U.e e ,i 
i I):t1 i e no 

t‘ .i *. ♦ ■*(.{ Iltf t f 

• t ' - .ì n . » ' . ' 

! i » * ; « 'i it ! . 

-s j fj,,/ * r ’it 

• l MI 

I .1 K i ! t 

I * t 1 ' » * * 


K«.'! ,» ’ 

J 4 < 1 -U. 

1 1 ' l 


«. I I 1 ' li I 

l 11 ' 1 1 ' ’ - ) 


TOTO 


B«ri-N*poli 
Br»tcia-C*gli*r i 
Fiar«n»in*-S*mpdon* 

Inter-Torino 

Juvantue-Balogn* 

L*no-Mil»n 


F»l*r mo-Vic*m» 

Verana-Rom* 

At*l*nl*-Fi*c*im 


G«na*-Foggi* 
Mad»n*-Li»Of no 
Fadova-Nav*r* 
U8in«*»-Tri«»tin» 


MONTE PREMI L 714 463 984 
LE OUOTE ai >ai (radici li 
ra 59 538 800 ai 294 dodi 
ci lire 1 2)5 000 


«. Il .1 'Mi l *1 I 

i ' ’ * i * ( 1 r * . «, , i » •» I» t 

.1 . ,t S ss| , . N ( 

<rir j i i** : * » .. 

>1 *v» t*i j : « 1 i *.< 

I * » '•r I M f (* * < t ( Ì ? «(/ <i 

t 1 m t ). i ' ' i « « i ’ . t 'sii» 

. - ,i ' .i :f ,i >' ’ t m:< .n ‘ 

• i i:mj ,ri' ■» * 1 m ,»/ < :»*' 

’ lf* * . » V ,1 Ot‘* .* < i > > ! ' 

'-1*1 V 1 ilT*. ♦ ! il * .Un i ld 

1 iSSfl 

l’c: l u i .. niig,»te ,ti 
i ainixi e stHt" I erra': < Me 
cnani ■ urne lui ;n i'aua ce 
ne sono pochi » 

La ode e «lentamente esa 
gerata perche tutto questo 
gran gioco non si e visto. Ne 
gli spogliatoi delia Roma man¬ 
cavano il presidente e U vi 
(■«presidente Attendiamo di 
| mentire qualcosa da Herrera, 

| ma l’allenatore risponde con 
t la consueta formula * Le di 
! chiarazioni le faro domani »>. 
i e se ne va «pento e meni 
pito 

« Ora, a Milano - conclu¬ 
de l’allenatore verone»*; — ci 
andremo abbastanza tranquil¬ 
li; In due partite abbiamo ac¬ 
cumulato quattro punti e pos¬ 
siamo quindi respirare » 

g. b. 


TOTIP 


I i Cagna 
2, Whilahal! 


1 1 Couiibra 

2 i Foto» 


1 ) Palladio 

2 ) Gladi* 

1 ) Ageunar 

2 ) Tihrizio 

»* v.0R-* 

1 ) T»r*b 

2 ) Opue Jat 


0* vOftjA 

1 ) T l o foU 2 

2) 04 2 

LE QUOTI, agli atta 13 lira 
1.131.711. ai 3*0 vedici Un 
34 )14; *i 334* diaci lin 
3 72*. 


SERVIZIO 

i VERONA. 29 ’e-'e" o e 

, ( on le due ultime finali gio- 

, caie quest'oggi per il doppio 
maschili' e il doppio misto 1 
campionati italiani ili tennis 
si 'ono malmcomcainente 
chiusi a Verona Panatta e 
! Marrano hanno conquistato il 
! titolo del doppili maschile in 
i una partita che ha avuto qual 
, 'li" bel n.omento di gioco ni 
! nw/o .t molti altri di gioco 
-( adente a volte punteggiato 
' di ola’eih errori, come alcu 
] De -( hi.a I Ulte debolissime (Il 
- Di Domenico che non coiiqui 
, - T .iv,mti il punto, anzi, davano 
.i M.ir/.mo t» Palatila Iimc.ì 
- l'Uf eh ra onquistare la p.i 
! droni n/a del gioco Come si)» 

I gl’,tre elei rigori senza poi 
t :ere 

, Di Ma' 'eo si ri.ei'ev.t sposo 
in luiv r:-'iìvendo 'ntelligen 
temente guiihi stagn.tnti con 
i nulle do-aie in zone difficili 
dir sbilanciavano gli avversa 
n ( i munque vaia p.iitda che 
non ha suscitato i'er.tustasnio 
degli spettatori perche gioca 
t,t senza gnntit. senza sotfri- 
t“ ciua-i che gioi'a-sero non 
oer il 'ito,o italiano ma per 
il palio di una festa dell uva 
I aggressività di certe solo 
/ioni sotto rete tue gh « an 
/noi > sanno ancora dare, 
mani. no i <impletamentc. si 
/iota, m torneo d; campiona- 
(> me m una esibizione ami 
iiitvo'e Comunque Panati,t e 
M.irMii'» si sono trovati ad ts 
-I : e detentori de! titolo di 
d .itpiu perche in tanta cal 
n,i h,t ivu'o |,t sunreui.t/ia 
i «< i' ‘r* j 1111(£I*< zi•• < j^r.i/innr 

* * ,f r, Jt d 

l jIt r« ► ir * tur ■ « • fjuHlo tli 
misto hti Mstn nr. inizio mol 

t V IMIH'»» (lai ptlllf pf» 

’ * “ ’ M M* 'I sii, I II >n;p.i 

g: " di gar.i Pino .tig.nava co 
ii" p.’tv.t le i onseguen/e d' 
aì \ kì'^'iuiov limi un.or«*voit? 
della ex ' ainpiot.essa italiana 
I i MiTti.-me h,t gii» alo una 
')■ .l.i p tri.’.t i .i \ cuna se 

.e ut rital i Pei l,i Pericoli 
dunque nuova delusione 
A lampionai] i onclusi noti 
r's’a die i (interinare il giudi 
■ii) ihe si era andato tonnati 
l > mano a mani» (he dagli ot¬ 
tavi di finale st risaliva ver 
su te partite con titolo m pa¬ 
lio r.el tenni* italiano c'e mol¬ 
to da fare, tanto che potrebbe 
ancne spaventare chi ave*** 
la respopARbillta di prepara¬ 
re 0 scegliere una «quadra da 
fa’ figurare bene in competi¬ 
zioni Internazionali. 

Pietrangeli ha fatto il vuoto, 
sema fonare, con condiscen¬ 
denza Ha respinto l'attacco 
dei giovani dunoatrande una 
Aicuretxa invidiabile, una pa¬ 
dronanza dei propri mezzi fì¬ 
sici superiore a duella ooaae- 
duta dai suoi più verdi av¬ 
versari. Usciti dal torneo nei 
primi turni Fanatta e Casti 
gitano si pensava a Di Maao 
come al *un piu valido anta- 1 


! monista, ina e durato poco, poi 
e stata la volta di Di Mattcr» 
piu giovane di ben sedici an 
ni e in ottima forma. Ma Ni 
cola Pietrangeh pur affatica 
t<» dLlle precedenti partite lo 
ha eliminato in tre set come 
uno che ha fretta e vuol far¬ 
la finita il piti presto possi 
bile 

Dunque Pietrangeli e poi il 
| vuo.o Salvo forse Panatta che 
! nei doppi si e riscattato e 
, 'nostra rii avere certamente 
j qualcosa da dire. Pero quello 
I "he appare evidente e che il 
tennis f, da noi. gioco nel 
! quale la scelta avviene seni 
! pre tra jxichi. limitatissima 
1 pri o meno sempre lo stesso 
' impienie e jìer caso, solo per 
■' caso, può saltar fuori il cani 
, mone di gran classe Non c'e 
; incora oossibihta di seleziu 
' '.*■ Inoltre sembra mancare 
, n"i g.ovHiu tennisti. Fambizm 
] t.e, giunti ad un certo livello 
, t ai t (intentano di ben figura 
j re per assicurarsi con un buon 
, -stipendio un posto di maestro 
[ non co la rabbia, la voglia di 
, vincere u tu'ti 1 costi 
■ Merlo ha giocato come un 
I dignitoso ex campione e h» 
.incora molte cose da insegna 
r>* alle nuove leve Sul duello 
R’edl Pericoli non c’e molto da 
dire: ormai anche qui da mol 
ti anni tutto si svolge :n ta 
miglia tra le anziane F .mene 
qui i soliti luoghi coir.ui.i ’a 
“b'giin/:. della pene,'!:. !.t n.t 
'icolosita della Ricci!, dot‘ore 
m legge, quasi notaio Dietro 
1“ frasi bitte, la assolma man- 
1 canza d: una nuova genera/:.) 
i e - di tenniste -iT .T.'e •.a deda 

-"ll.i/.one H.-r .iuest.i all'mi 
1 JU' 'i parlava di malincomi i 
i campionati ita.i.ini Del res’o 
' basta vedere anche il oubhli 
o -) *»')') t' re i lu alle uai 
»i >' ri’ ’erui s ci t a -of, i ut, 

' “'to cent si«'ia!e io ’n s'ra 
3r'»"de magg:'r-au/a -.;!,, c,ut. 
!"» e i-oiisegueniemer'e le:. 

, mi-:,)-!'." e !a oh- sione pe: 

,i ne-») i -nor' restano sempre 
l.'r ’h”. u una stretta mino 
1 rar-n Nelle scuole non si ta 
ni-".'" )> quasi, a livello d: 

' rttvi s,, ancora alierà ar 
, ''ama Cosi ogni tanto Men 
, fuori un cammone come ogni 
j tanto in un prato si trovm un 
ipiadnfogìio. solo che ormai 
i quadrifogli Pietrangali, Riedl 
o Pericoli si stanno per for¬ 
za di cose appassendo. 

Giorgio Braga}» 

I multati: doppki ruaschlls 
finale: Marsano # Panatta b. 
Dt Matteo e Di Domenico «ai. 
3-6. 6-4, 6-3; doppio mieto: fi¬ 
nale: Beltrame e DI Domenico 
b. Pericoli • Wrro M, aio, 
fri. 

Titoli; sinaolare 
Nicola Dimmeli 
famminiie: lUeal; doppio ma¬ 
schile; Manano • fanotta; 
doppio tammfoUa: IM % 
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SERIE 


Mantova Foggia e Modena filano col vento in poppa 
mentre Piacenza e Genoa precipitano paurosamente 


Quasi un dramma a Marassi (1-3) 

Il Foggia impartisce al 
Genoa una dura lezione 


MARCATORI: Morelli (G) il 
31’ dd primo tempo: Bigon 
<F> il Colli (F| «J 17'. 
Blfoo (FI il 2S’ dello ri. 
presi. 

FOGGIA: Trentini: Fnmifilli, 
Colli: Mrazzini. TrnrggL V1L 
te: GireeUl (Cantoni dii 19* 
del primo tempo I. Bigon. 
Moli, Maioli. Vanda ( 1? : 
GENOA: Gramo: Rometti. 
Ptempteni: Tarane. Rivira 
(Cerotti dii V del secondo 
tempo I, Ferrera; Benvenuto, 
Collusi*. Morelli, Blttolo, 
Ricotto (1!": Lonardl). 
Crespini. 

ARBITRO: Birbirrseo di Cor- 


NOTE: bella giornata di so¬ 
le, spettatori 15 mila circa, 
ammoniti per proteste Bltto¬ 
lo e Rigotto. Angoli 5-3 per 
Jl Foggia. Rivara esce al 5’ 
del secondo tempo per una 
contusione riportata batten¬ 
do contro un palo della por- 
ta nel tentativo (vano) di sal¬ 
vare in spaccata una segna¬ 
tura del Foggia; al 19’ del pri¬ 
mo tempo era giu uscito Gar¬ 
zella per una distorsione. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 28 settembre 

Capitombolo (con dramma) 
del Genoa a Marassi, secca¬ 
mente superato da un gagliar¬ 
do e spigliato Foggia, dopo 
essere stato in vantaggio ed 
avere sdorato ripetutamente 
anche il grosso successo, fal¬ 
lito per indecisione, esitazio¬ 
ni, scarsa tempestività al mo¬ 
mento delle conclusioni, im¬ 
precisione e nervosismo. 

Può sembrare esagerato par¬ 
lare di n dramma » appena al¬ 
la terza partita del campio¬ 
nato, ma proprio questa è 
l'atmosfera che aleggia ades¬ 
so in casa rossoblu. Non tan¬ 
to e non solo per il risul¬ 
tato in se stesso (poiché un 
capitombolo casalingo può 
sempre capitare, anche se un 
aspirante al primato dovreb¬ 
be saperlo evitare), ma per 
il fatto che la promessa del 
nuovo allenatore Viviani di 
una partenza ianciatissima, ne¬ 
cessaria per sorprendere le 
altre contendenti e accumu¬ 
lare immediatamente un uti¬ 
le vantaggio, non viene ri¬ 
spettata e su (re partite il 
Genoa ne ha vinta soltanto 
una, domenica scorsa col Va¬ 
rese, neppure convincendo 
troppo. 

Neanche oggi ha convinto 
il Genoa, ovviamente. Ma al- 
ircno si può accampare l’as- 
•enza per squalifica di Ma¬ 
scheroni, che paga salato (e 

10 fa pagare anche al Genoa) 

11 suo scatto di nervi della 
precedente domenica. 

Con l’impeto e con la foga 
( che, cj stiamo accorgendo, 
sono le uniche armi valide 
che il Genoa ha messo in lu¬ 
ce fino a questo momento), 
ì rossoblu avevano comunque 
sopperito oggi all'assenza del 
loro giocatore più prestigio¬ 
so e avevano saputo tenere 
in scacco un Foggia a dir po¬ 
co timoroso, balbettante e in 
completa balta dei genovesi 
che risultavano facili ed as¬ 
soluti dominatori del campo. 

Poi c’era stata la segnatu¬ 
ra di Morelli a portare in 
vantaggio il Genoa alla mez¬ 
z'ora (sia pure con la com¬ 
plicità della difesa pugliese, 
con Pirazzini che, anziché por¬ 
gere al suo portiere, serviva 
inavvertitamente il centravan¬ 
ti rossoblu, favorendolo nel¬ 
l'azione) e c'era stato anche 
un continuo arrembaggio, ma¬ 
gari disordinato e improdut¬ 
tivo, ma pure sempre pro¬ 
mettente, a incoraggiare, en¬ 
tusiasmare e un po' anche a 
illudere la gente di casa, che 


fermamente cominciava a cre¬ 
dere in questo Genoa ga¬ 
gliardo. 

Il quale, invece, compiva una 
incredibile metamorfosi nella 
ripresa, cedendo incosciente¬ 
mente le redini del gioco agli 
avversari. I quali, è chiaro, 
ne approfittavano subito. Co¬ 
si al 5' Maioli e Bigon scen¬ 
devano in coppia, l’ex spalli¬ 
no saltava Turone, attirava 
fuori dei pali Grosso e lo 
castigava. Era U pareggio che 
avrebbe dovuto verosimilmen¬ 
te scatenare i padroni di casa 
e invece erano gli ospiti a 
ripetersi, dopo avere costretto 
Grosso a districarsi con una 
certa difficolta in diverse oc¬ 
casioni. 

Era ii 17': punizione per il 
Foggia e tiro di Maioli che 
la barriera respinge e Ferre¬ 
rò allontana; raccoglie Colla 
che fa pochi passi e poi, da 
lontano (una trentina di me¬ 
tri almeno), sparacchia in por¬ 
ta sorprendendo Grosso con 
un falso rimbalzo della palla. 

A questo punto il Genoa 
non esiste più. O, meglio, so¬ 
no i foggiani che, sulle ali 
dell’ entusiasmo, centuplicano 
le forze e tutto quanto di¬ 


venta per loro facile, sempli¬ 
ce. Persino il gol di Bigon, 
terzo per il Foggia, riesce 
con una scioltezza e una di 
sinvoltura sorprendenti: Mo¬ 
la scende e porge a Bigon 
aj centro. Questi aggancia la 
sfera col tacco e se la pas¬ 
sa davanti; quindi, sempre di 
corsa, alza la mira e tira a 
parabola, superando Grosso 
che stava facendogli incon¬ 
tro per restringergli la visuale. 

Del Genoa — siamo costret¬ 
ti a ripeterci — possiamo lo¬ 
dare la buona volontà indi¬ 
viduale e magari anche lo 
spirito agonistico (fino a che 
sostiene la forza atletica), ma 
quando cominciamo ad esa¬ 
minare 11 discorso « tecnica 
collettiva ». si fa buio, un buio 
che non lascia spiragli, che 
non concede prospettive per¬ 
chè là in mezzo, a centro¬ 
campo, manca un * faro », non 
c'è cervello; sono tutti porta¬ 
tori d’acqua. 

Il che è bello, utile e com¬ 
movente soltanto quando quel¬ 
l'acqua serve a qualcuno e a 
qualcosa. Cosi è come versar¬ 
la in mare. 

Stefano Forcò 


L Atalanta monopolizza gioco, campo e risultilo (441) 

Cattaneo (due gol) e compagni 

infieriscono 
su! Piacenza 
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ATAIANTA-PIACENZA — La prima dalla quattro rati barpamaacha 
raaliziata da Cattanaa, autore di una « doppiatta a. 


Anche lo 0 a 0 entusiasmi i tifosi delli neopromossa 

// Taranto seme timori reverenziali 
tesate bene al prestigioso Varese 


Sconfitto di misure il Como 

Il Cesena ha 
la meglio: 2-1 


MARCATORI: Ferrarlo (C| al 
9’; Uligini (C| il ir; Gir- 
isso tirili (Corno) il 23’ della 
ripresa. 

CESENA: Cimpirl; Scorsa, 
Ammoniaci; Leoni. (Dugini 
nel 11 tempo I; Vasini, Fan¬ 
lazzi; Marmo, Gusparini, 
Ferrarlo, Capecchi. Stecchi¬ 
ni (portiere di riserva: Gia¬ 
cinti; tredicesimo: Dugini ). 
COMO: Bianchi; Paleari, Ma 
midi; Rallarini. Magni, Mar¬ 
telli (dal 73’ Orimi); (ter- 
lise he Ili, Salvemini. Magi- 
Htrelli, Pitlofrati. Ciclitira 
(portiere di riserva: Zampa¬ 
re; tredicesimo: Orfani). 
ARBITRO: Trono di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 28 settembre 
Per quello che ci ha fatto 
vedere nell’odierno incontro, 
dovremmo dedurre che la 
compagine del Cesena nel suo 
enmplesMi e ancora in fase 
di assestamento. I biancone¬ 
ri hanno messo m mostra int 
/talmente un gioco spigliato 
c veloce, tanto da andare sii 
bito in vantaggili con Fer 
rario al 9’, a conclusione di 
una azione scaturita da un 
calcio d'angolo. Gli ospiti ha» 
no reagito e per un certo tem¬ 


po hanno anche dominalo il 
campo e impegnato Cimpiel, 
ma senza concludere. 

Nella ripresa ti Cesena au¬ 
menta il vantaggio, a conclu¬ 
sione di un’azione Marmo - 
Dugini, che segna al 12’. Do¬ 
po il due a zero, i lariani, 
sempre minacela» dalle azio¬ 
ni del Cesena, si sono bat¬ 
tuti con impegno, e al 32’ han¬ 
no segnato con Gariaschelli 
il gol della bandiera. Succes¬ 
sivamente hanno tentato con 
buone azioni di raggiungere 
il pareggio, mentre il gioco 
del Cesena cadeva di tono. 
11 risultato pero non cambia¬ 
va e allo scadere dei novanta 
minuti veniva sancita la vit¬ 
toria del Cpsena per due a 
um ». 

In sintesi, possiamo dire 
che il Cesena ha battuto il 
Como per una partita veloce 
sotto il profilo agonistico e 
caratterizzata da buon ritmo, 
ma tecnicamente poco valida. 
Il Cesena comunque st e di 
mostrato un buon complesso 
anche se il suo gioco e parso 
trammentano, mentre il Como 
e ancora alla ricerca eh un 
gioco \alido e soprattutto al¬ 
l’attacco manca di proiezione. 

Aliate Pieri 


0-0 in coso con la Reggiana 


Ancora un risultato bianco per 
l'inconcludente attacco aretino 


AREZZO: Nardin: Vrooso. 
Vergini; Tinello, Tonini, 
Mirrili; Giluppi, Orlindi, 
Prrego. Magi. Brrterelli. 
(Dodicesimo: Rossi: tredice¬ 
simo: Carini, entrato li IO' 
del secondo tempo il posto 
di Magi). 

REGGIANA: Buttimi; Donici 
li, Berlini ; Pire Ite. Grevi, 
Giorgi, Nintoni, Rigeneri, 
(•altrùi. Zinon, Grippi. ( Do- 
dteraimo; Borsnga; tredice¬ 
simo: Spagnolo che è entra¬ 
ti si 3V del secondo tempo 
si posta di Nardoni). 
ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

dal CORRISK)NOCNTE 

ARCUO, 28 Mttsmbrs 

Ori li g| fi- 

r qyift cranici. Tre partito di 
coppi e tra di campionato ed 
ancori l’attiooo amaranto non 
è rimetto a Minare. Vera- 
manto nell'Incontro con la 
il grido del gol c’è 
statomi soltanto per una 
di visuale. Un tiro 
i Tinello da lontano, spio¬ 
vente che rapidamente scende 
a fil di traversa, vano salto di 


Bastimi c la palla sentite la 
rete Gol, Macche. Soltanto un 
beffardo pallone J,'Arezzo ha 
il nuovo modulo d'attacco tre 
punte in auliti, ma soni, pii» 
te da alftlare 

Quando il centrocampo poi, 
come nell'occasione odierna, 
per il gran caldo torse, non 
rende a dovere e non serve 
molto gli avanti, tutto il peso 
della responsabilità cade sulle 
spalle di Mieellt e compagni 
Ottimo comunque tutto il re¬ 
parto difensivo ove li solo 
Vezzoso ha ammainato ban¬ 
diera contro tl classico e sgu¬ 
sciale Grippa. Meraviglioso 
Micelli, perfetto Nardin che 
al 35* del primo tempo con 
un tempiaino eccezionale ha 
deviato in angolo una fucilata 
di Galletti ben servito da Crip- 
pa su punizione. 

E te Reggiana? Ha fatto tut¬ 
to quello che poteva per usci¬ 
re indenne dalla trasferta are¬ 
tina. Con Zanon arretrato il 
suo obiettivo era evidentemen¬ 
te un pareggio: solvo una for¬ 
tunata coincidenza che contro 
la difesa dell'Arezzo era mera 
illusione. 


Pei quanto coni cine la cm 
naca poche veramente le emù 
/toni II gran caldo annebbia 
va le idee Felice partenza del 
la Reggiana ma pronta rapii 
ca «leU’Are/zo e un tiro di 
Orlandi al pr spora il mun 
lame destro di Basii,un IJiiel 
li equilibrati in campo, salvo 
il caso Vezzoso Grippa Micel- 
li spesso interviene e rimedia. 
Soltunlo l emozione del trenta 
cmquesimo minuto fallo di 
Vezzoso su Grippa e lo stesso 
batte la punizione per Galletti, 
questi si libera di Orlandi e 
dalla posizione abbastanza fa¬ 
vorevole spara un forte tiro: 
Nardin con un balzo devia in 
corner. 

Mezz’ora del secondo tempo 
senza vere emozioni, poi l’A- 
rezzo va vicino al gol in un 
paio di occasioni; al 32' e al 
34’ con altrettanti colpi di te¬ 
sta di Galuppi e Bertsrelli su 
traversoni in area e, al 37’ la 
illusione dei gol col tiro di 
Tinello da lontano. Soltanto 
illusione però! 

Stenio Cattai 


TARANTO: Baroncini; Bion¬ 
di. Rondoni; Napoleoni, JAn¬ 
naffili. Casini; Tartari, Ro¬ 
manzili i. Pucci, Matevasi. 
Beretti (dodicesimo Berte¬ 
lo. tredicesimo Ferrare). 

VARESE: Carmignani; Alter¬ 
na. Rimbano; Morite. Del- 
lagiovanna. Dolci; Bonafè, 
Tarn borite, Nuti. Bonatti, 
Blaida (dodicesimo Leardi, 
tredicesimo Borghi), 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

NOTE: Al 55’ Borghi sosti¬ 
tuisce Dolci, al 77’ Ferrare 
entra al posto di Jannarelh. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 28 settembre 
Festosa parata iniziale dei 
tifosi tarantini per l'insperata 
promozione in serie B. L'en¬ 
tusiasmo specie dopo il pre¬ 
zioso pareggio fatto dal Ta¬ 
ranto domenica scorsa a Ter¬ 
ni, è alle stelle, l’incasso, gra¬ 
zie soprattutto ai pesanti ri¬ 
tocchi dei prezzi, e da record. 
Le premesse quindi per assi¬ 
stere ad un incontro di livel¬ 
lo superiore alla normalità 
ci sono tutte specie se l'avver¬ 
sario si chiama Varese redu¬ 
ce dalla serie A. 

Il Tarante non sembra mo¬ 
strare affatto alcun timore re¬ 
verenziale; dopo pochi minuti 
di assaggi strappa al Varese 
l’iniziativa e con le due pun¬ 
te cerca di concretizzare la 
superiorità acquisita a cen¬ 
tro campo grazie ad un trio 
eccezionale formato da Tar¬ 
tari. Casini p Malatrasi. Jan- 
narelli che per tutta la gara 
ha giocato da terzino, imbec¬ 
cato con precisione da Napo¬ 
leoni al 18’ avanza in bella 
tranquillità, evita un avversa¬ 
rio c tira fortissimo a rete; 
il portiere varesino para con 
difficoltà in due tempi. 

Sul rilancio del portiere è 
il Varese ad impensierire in 
una delle poche azioni del 
primo tempo Barontini; Rini- 
barn» lancia a Nuti il quale 
solo in area di rigore spreca 
la favorevole occasione tiran¬ 
do. sia pure di poco, a luto. 
AI 22‘ ancora in evidenza il 
portiere ospite che para con 
sicurezza un tiro di puni/io 
ne affidato a Casini. Pucci al 
.11' potrete)»' segnate, ma il 
pallone ricevuto dal brillante 
Tarlati tini si e allo sulla uh 
versa K' Beiem al 42' ad es 
sere messo ;n a/ione dal so 
;m* Tartan il suo colpo di 
lesta v parato Ad un minuto 
da’, fischio d' chiusura del 
primo tempo e proprio Tar 
tari a mancare una occasione 
tavorevolissima In tutto il 
primo tempo il Taranto, so 
vrastando l'avversario .soprat¬ 
tutto al centro campo, ha ten¬ 
talo vanamente di .segnare e 
se ci tosse riuscito lo avreb¬ 
be strameritato 
Nei secondi 45' la compagi¬ 
ne locale e meno brillante so¬ 
prattutto perche la cabina di 
regia in cui si erano autore- 
volmentp insediati i tre già 
citati giocatori accusa il rit¬ 
mo sostenuto impresso nel 
primo tempo. Il Varese po¬ 
trebbe approfittarne ma urta 
inevitabilmente contro una di¬ 
fesa fortissima in cui si erge 
brillantemente l'anziano Na¬ 
poleoni. E' comunque la squa¬ 
dra ospite, prima con Bralda, 
poi con Rimbano, a sfiorare li 
marcitura. L’unica azione de¬ 
gni di noti del Taranto è di 
Napoleoni il quale te 39’ fa 
tutto da solo mi il suo bolide 
e parato con disinvoltura da 
Carmignani. 

Mino Frotta 


2>0 per il Perugia 

Doppietta di 
Innocenti 
Per il Monza 
si fa notte 

MARCATORI: Innocenti (P) 
al 12' e al 18’ del I tempo. 
PERUGIA: Cacciatori; Vina¬ 
ri, Marc ucci; Nimis, Polen¬ 
te», Bacchetti: Piccioni, 
Pattsatecqua, Giudo, Inno¬ 
centi, Minte, Montanari. 
(N. 12 Mantovani, n, 13 
Piaaalacqua). 

MONZA: Castellini: Fontana, 
Magaraggte; Magnaghi. Treb¬ 
bi. Burlando; D’Anguilli, 
I^nzetti, Prato, Strada, Ca¬ 
renti, Achilli. (N. 12 Cazza¬ 
nte*. n. 13 Burlando). 
ARBITRO: Campanini, di Mo¬ 
dena. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 28 settembre 
Vittoria netta quella del Pe¬ 
rugia sul Monza nel risultato 
c ne] gioco. Mai la superio¬ 
rità dei padroni di casa e 
stata messa seriamente in di¬ 
scussione per tutto l’arco dei 
novanta minuti. Gli ospiti han¬ 
no pt>che attenuanti. E* vero 
che al 14' su calcio di puni¬ 
zione dal limite concesso per 
fallo su Lanzetti. Strada ha 
colpito un palo a portiere bat¬ 
tuto e che ai 21’ l’arbitro ha 
sorvolato su una plateale fai 
data in area di Marcucci ai 
danni di Achilli. Ma tutto que¬ 
sto è stato ampiamente con¬ 
trobilanciato nella ripresa. 

Giudicate voi: al 2fi’ del se¬ 
condo tempo Innocenti, su 
passaggio di Passalacqua su¬ 
pera Castellani, ma la palla 
gli va a sbattere sotto la tra¬ 
versa e rimbalza in campo; un 
minuto dopo Montanari co 
glie l'incrocio dei pali con 
un tiro cross dalla destra e 
ialine al 29’ Innocenti batte 
sopra la traversa un rigore 
concessi» per mani di Fonta¬ 
ni» mi tiro dello stesso Inno¬ 
centi 

Tutto sommato, il Perugia 
poteva dunque anche arroton¬ 
dare il vantaggio già acquisi 
io e nessuno, dal punto di 
vista del gioco, avrebbe potu 
to gridare all») scandalo, ta 
partita n e imperniata su al 
curii motivi fondamentali. c»>- 
me la superiorità del Peni 
già a centrocampo e la debo 
Ie/7a del Monza in tese difen¬ 
siva. 

A centro campo Carenti, che 
e la fonte del gioco monzese, 
e stato inesorabilmente bloc¬ 
cato da Nimis, che. per di più. 
ha fatto sentire la sua voce, 
e in maniera determinante, 
anche in fase propulsiva. 

I.a cronaca dei gol; al 12' 
sulla destra lancio di Nimis 
a Piccioni, poi rimessa al cen¬ 
tro, Innocenti stoppa di sini¬ 
stro e fulmina in rete di de¬ 
stro: gol bellissimo! Al 16’, 
sempre sulla destra, triango¬ 
lazione Vanira-Montaniri-va- 
rara, traversone che taglia 
tutta la difesi e coglie Inno¬ 
centi, liberissimo (mi Ma¬ 
gnatili doveri?). Girare al 
volo di testi a siglare il due 
a zero è per l'ex lecchese un 
gioco da ragazzi. 

Roberto Volpi 


MARCATORI: Cutanee (A) al 
8 ’ e il 39’ del prima tem¬ 
po: Novellini (A) al 3’ e 
Marnati (A) al 4T Mia 
ripresa. 

ATALANTA: Grami; Poppi, 
Miggkmi; Pelagatti, Castol¬ 
di. Zani boni; Cattaneo, Ma» 
santi, NovHlhii, Steste, Ca¬ 
mini (Incerti dal W del pri¬ 
mo tempo). Portiere di ri¬ 
serva Cornetti, tredicesimo 
Incerti. 

PIACENZA: Balzante; Grechi. 
Inere; Zoff, Favari, Bordi- 
gnau; Siena, Bohhiati. Gw- 
»f» l TÌ (Ferranti datt’11’ det¬ 
te ripresa). Pestrin, Franzi¬ 
ni. Portiere di rtaerva Fra¬ 
naseli, tredicesimo Ferranti. 
ARBITRO: Casaria. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERGAMO, 28 settembre 
Quattro gol dell’Atalanta al 
suo esordio casalingo contro 
la matricola capoclasse Pia¬ 
cenza. Il risultato, per se stes¬ 
so eloquente ed ottenuto di 
fronte ad un numeroso pub¬ 
blico prodigo di applausi, for¬ 
se non dà ancora la misura 
esatta del divario esistente 
fra le due antagoniste. 

Si può dire che una sola 
squadra si è vista in campo, 
l'Atalanta, solida in difesa, 
fortissima a centro campo, 
con un Mazzantì che ha svet¬ 
tato su tutti, ottimamente 
fiancheggiato da Pelagalli e 
Sironi e con due punte inci¬ 
sive e pericolose, Cattaneo, 
autore di una « doppietta » nel 
primo tempo, e Novellini rea¬ 
lizzatore del terzo gol. Impos¬ 
sibile definire la partita del 
Piacenza, non avendo essa mai 
avuto un filo conduttore lo¬ 
gico. 

Forse sorpresa ed abbac¬ 
chiata dal gol subito in aper¬ 
tura, la compagine biancoros¬ 
sa non è stata capace di ser¬ 
rare le fila davanti all’anzia¬ 
no Balzarmi e tanto meno 
di frenare il gioco avversario 
a metà campo, avventurando¬ 
si con il solo Stevan in qual¬ 
che spunto offensivo. L’esper¬ 
to Pestrin ha tentato invano 
di ricucire i vistosi strappi 
aperti nel gioco, anche per la 
ingenuità di molti suoi com¬ 
pagni, mentre Favari in dife¬ 
sa, pur essendo stato il mi¬ 
gliore, alla lunga anche lui 
è stato sommerso nella frana 
generale. 

Dopo poche battute, che ve¬ 
dono ì nerazzurri all’attacco, 
arriva il primo gol. Il vivace 
Sironi, portandosi la palla qua¬ 
si a fondo campo, effettua un 
traversone, malamente inter¬ 
cettato di testa da Cattaneo: 
Bordignon ribatte, sempre di 
testa e malauguratamente met¬ 
te la palla sul piede dell'ala 
bergamasca, che batte con cor¬ 
to tiro diagonale Balzarini. Un 
mezzo regalo, insomma. 

Il Piacenza non abbozza nes¬ 
suna reazione e subisce co¬ 
stantemente la pressione dei 
padroni di casa, che gioca¬ 
no in assoluta libertà, per le 
marcature troppo larghe. Maz* 
zanti ne approfitta più di tut¬ 
ti, esibendosi in discese lun¬ 
ghissime. seminando un avver¬ 
sario dopo l’altro. E' proprio 
al termine di una incursione 
dell'ex veronese che Novellini 
riceve un dosato pallone, de¬ 
viato di testa sul fondo (al 
12’i. Alla mezz’ora, dopo un 
tiro al volo di Pestrin, respin¬ 
to casualmente da un difenso¬ 
re e dopo una serrata azio¬ 
ne sotto porta, nella quale 
('omini riporta una botta (ver¬ 
rà sostituito poco dopo) arri¬ 
va la seconda rete. 

Mazzantì, sempre lui, con¬ 
clude con un forte tiro, de¬ 
viato in area da Pestrin, in¬ 
volontariamente, sul piede del 
Ubero Cattaneo: rasoterra cor¬ 
to e palla in rete. A questo 
punto, l'incontro può dirsi con¬ 
cluso e l’Atalanta sempre pili 
si divertirà a disegnare i suoi 
arabeschi su di un prato ver¬ 
dissimo. Comunque verranno 


altri gol. a sanzionare la net¬ 
tissima superiorità. 

In apertura di ripresa, un 
palo colpito da Sironi ed una 
istintiva respinta a pugno di 
Balzarini, su staffilata di In¬ 
certi, avevano chiaramente di¬ 
mostrato che i bergamaschi 
non intendevano dormire su¬ 
gli allori. E, per contro, evi¬ 
denziata ancor più l’inconsi- 
stenza difensiva del Piacenza 
che al 3‘, dopo un passaggio 
smarcante di Mazzantì, subi¬ 
va la terza rete, ad opera di 
Novellini, liberissimo di con¬ 
cludere davanti all’esterrefat¬ 
to ed indifeso portiere gial¬ 
lorosso. 

Sempre guidata dall’Atatan¬ 
ta, la partita continuava, a 
ritmo meno sostenuto, non of¬ 
frendo spunti di particolare 
interesse. La sostituzione del¬ 
lo sfiatato Gualszzini (2’) con 
Ferranti, non migliorava il 
gioco della prima fila piacen¬ 
tina, che sfiorava però il gol 
con Robbiati al 35'. quando 
la mezz’ala mancava in pie¬ 
no, a due passi dalla linea, un 
traversone del biondo Stevan. 

Per finire, un applauditissi- 
mo « assolo » di Mazzantì: par¬ 
tito da metà campo, il forte 
interno, aumentando la velo¬ 
cità e moltiplicando le fin¬ 
te, correva in area, pronto a 
sfoderare ii suo micidiale «de¬ 
stro » sul quale Balzarmi in¬ 
vano tentava la respinta. 

Ovviamente i tifosi berga¬ 
maschi sono rimasti soddi¬ 
sfattissimi per la prova of¬ 
ferta dai nerazzurri, attesa al¬ 
l'inizio con un po’ di trepi¬ 
dazione. 

Aldo Ronzi 


Il Umm, ii T M h §gi$, cede <1 c rm tM ( 2 - 1 ) 

Il Modena a 

denti stretti 


MARCATORI: Soteon (L) al 23'. Raffi (M) al 38’ mi rigore, 
nel priora tempo; Lodi (M) al 25’ detta ripresa. 
MODENA: Pezzullo; Balugini, Lodi; Feria, la n d in i. Fetraz; 
Facchinetti, Fruttini, Raffi, Mareioni. Ro nch i (portiere di 
riserva: Padovani; tredicesimo: Merighi II). 

LIVORNO: RrittnrDi; Balordo, Nkcolai: Martini, Braschini. 
Assali; Albrigi, Zani, Santon, ZanardeUo, Gualtieri (por¬ 
tine di riserva: Vunioni; tredicesimo: Lorenzetti). 
ARBITRO: Porcelli di Lodi. 

NOTE: al 17’ del primo tempo il Modena ha sostituito 
l’infortunato Landini con Merighi II; nella ripresa al 1’ entra 
Vannoni al posto del claudicante Bettinelli e al 12’ Lorenzetti 
subentra a Gualtieri. 

DAL CORRISPONDENTE 

MOOCNA, 28 settembre 



uno dei suoi migliori difensori. 

L’uscita di Landini ha costretto l'allenatore a rivoluzio¬ 
nare la difesa. Proprio in questo frangente il Livorno è pas¬ 
sato inaspettatamente in vantaggio con un gol di Santon pro¬ 
piziato da una indecisione di Pezzullo. 

Una vera disdetta per i canarini che erano partiti di gran 
carriera decisi a mettere subito al sicuro il risultato. Ma 
i padroni di casa hanno avuto il grande merito di non abbat¬ 
tersi. Nettamente inferiori nel gioco a centrocampo, sempre 
nelle mani di Zani e compagni, causa l’inefficienza di Me¬ 
righi II e Marcioni, i padroni di casa, bandita ogni tattica, 
hanno dato fondo alla loro carica agonistica riuscendo a 
capovolgere il risultato. 

Non è stata una bella partita, ma vivacemente combat¬ 
tuta. Si inizia con Bettinelli subito impegnato in due difficili 
interventi su tiri di Ronchi e Marcioni. Poi, al 6’. Zani, ben 
servito da Santon, si trova a tu per tu con Pezzullo il quale 
salva in modo fortunoso la sua rete. Al 21’ il Modena coglie 
un palo con Ronchi; l’ala sinistra, su calcio d’angolo tirato 
da Facchinetti, raccoglie al volo e manda la sfera a stam¬ 
parsi sul legno, alla destra di Bettinelli. Dal mancato gol 
per il Modena si arriva atta rete degli amaranto: la palla, 
infatti, viene raccolte e giocata da Baiardo, il quale serve 
lungo a Santon. Questi, da circa 30 metri lascia partire, in 
diagonale, un tiro che sorprende nettamente Pezzullo. 

I canarini non disarmano e dopo una serie di infruttuosi 
calci d’angolo pareggiano le sorti su calcio di rigore al 38’. 
Baiardo commette un inutile fallo su Roffi, atterrandolo in 
piena area quando ormai il pallone stava uscendo sul fondo. 
L’arbitro senza esitare accorda la massima punizione che lo 
stesso Roffi trasforma. 

Nella ripresa il Livorno dà segni di stanchezza e il Modena, 
sospinto da un inesauribile Festa, tenta di sfondare e vi 
riesce al 2.V con Lodi e con... Vannoni. Il giovane ed emo¬ 
zionato portiere ospite non riesce a fermare, in tuffo, il tiro 
del terzino modenese scagliato da circa 40 metri: la sfera 
gli passa sotto la pancia e finisce inesorabilmente in rete. 

Luca Datori 


Secco 3-0 allo Reggina rimaneggiata in difesa 

Agonismo e Abbondanza 
mettono le ali al Pisa 


MARCATORI: primo tempo: 
al 18’ Rampanti (P); secon¬ 
do tempo: al 15’ Piaceri (P), 
al 30* Baisi (P) (sa rigore). 
PISA: Annibaie; Gasparroni. 
Casati; Barontini, Lenii, 
Gonfiantini; Baisi. Rampan¬ 
ti, Piaceri. Parola (Abbon¬ 
danza), Joan. (Secondo por¬ 
tiere Tornei). 

REGGINA: Ferrari; Firola 
(Ferrarlo), Clerici; Taccili, 
Divina, Pesce; Fiorio. Mat- 
teoni. Toschi. Lombardo, 
Vallongo. (Secondo portiere 
lacohoni). 

ARBITRO: Guarani di Varese. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 28 settembre 
Quale e il vero Pisa, quello 
visto contro il Foggia o con¬ 
tro la Reggina? A sette gior¬ 
ni di distanza la trasforma¬ 
zione è risultata troppo evi¬ 
dente. Domenica passata scar¬ 
so impegno- oggi agonismo a 
iosa. Chi ha ragione: ì de¬ 
trattori e gli estimatori di To- 
neatto? Un fatto e certo che 
oggi t neroazzurri avevano 
una maggiore carica agonish 
ca che ha loro permesso di 
tenere un ritmo elevato p» r 
tutto l’arco dei novanta mi¬ 
nuti. 

Oggi la Reggina non è ri¬ 
sultata un valido test; scesa 
in campo priva di ire titola¬ 
ri. quasi tutta la difesa, ha 
ben figurato fino a che Pi¬ 
rola non si è fatto male, poi 
tutto le è andato di traverso. 
11 centro rampo, reparto de¬ 
licato di ogni compagine e 
saltato poco dopo la prima 


rete e la foga dei pisani è riu¬ 
scita a far saltare anche i 
meriti degli ospiti costretti a 
difendersi. Infatti nella ripre¬ 
sa le due reti dei toscani so¬ 
no venute una su punizione 
da limite e l’altra su rigore. 
In sintesi la partita del 3 a 0. 

Fa caldo e sugli spalti ci 
sono a malapena dodicimila 
persone (9.111 paganti, incas¬ 
so lire 9 946.000). E’ il Pisa 
che dà il la e subito Joan ha 
la patta da far sbattere con¬ 
tro l’esterno della rete sulla 
sinistra di Ferrari. Data la 
stoccata il Pisa aspetta la Reg¬ 
gina che si fa sotto al 1’ con 
Vallongo e Toschi. Gonfianti¬ 
ni si pone in mezzo, riprende 
Vallongo e la agguerrita difesa 
pisana devia in angolo. Sul 
conseguente tiro. Toschi si 
impapera e butta a lato. 

La Reggina costruisce un 
gioco robusto e ficcante, il 
Pisa balbetta, comunque spet¬ 
ta ai padroni di casa la buo¬ 
na occasione: al 12’ con Pa¬ 
rola per Rampanti che taglia 
preciso in area su Baisi jhe 
non si dimostra un fulmine 
arrangiando il tiro che il por¬ 
tiere Ferrari ferma in due 
tempi. Al 17’ gli ospiti, sfio¬ 
rano la rete con Toschi. Pu¬ 
nizione calciata da Vallongo 
per Toschi che liberatosi di 
Gasparroni scocca il tiro e 
sfiora il palo alla destra di 
Annibaie. Poi la rete pisana. 
E’ il 18’, c’è un rapido capo- 
volgimento di fronte, Parola 
a Rampanti e sulla traietto¬ 
ria si immette Pesce nel lo¬ 
devole tentativo di porgere al 


portiere, ma Rampanti si 
frappone a sua volta tra i due 
e fa centro. 

La rete non galvanizza ec¬ 
cessivamente i pisani, ma 
produce i suoi effetti negativi 
su chi l’ha subita. Infatti gli 
amaranto di Galbiati si disu¬ 
niscono e gli attacchi sono 
condotti sul filo del pressap¬ 
poco. Al 40’ Pirola lascia il 
campo per crampi e subentra 
Ferrano. Tutta la impalcatu¬ 
ra della Reggina viene scon¬ 
volta. 

Nella ripresa Toneatto im¬ 
piega il jolly (cioè Abbondan¬ 
za) dopo una decina di mi¬ 
nuti facendo uscire Parola 
che durante l’intervallo ave¬ 
va rigettato. Abbondanza gal¬ 
vanizza e al quarto d’ora con 
un secco dribbling entra m 
area ma al limite è falciato. 
Punizione a due. Calcia lo 
stesso Abbondanza giusto giu¬ 
sto per l’entrante Piaceri che 
evita barriera e Ferrari -’en- 
trande la rete. Due a zero. 
Andiamo avanti ed eccoci al¬ 
la mezz’ora con un Joan stre¬ 
pitoso. Intuisce un prezioso 
lancio di Abbondanza e corre 
diritto in area ospite. Scam¬ 
bia ricevendo da Baisi entra 
in area e Divina che (non e 
un santo) lo falcia e il rigo¬ 
re è netto; tira Baisi raso¬ 
terra a destra di Ferrari ed 
è la palla del tre a zero. Joan 
resta ai bordi del campo per 
quasi cinque minuti. La Reg¬ 
gina cerca il punto detta ban¬ 
diera ma cozza contro la mu¬ 
raglia pisana. 

Giuliano Pulcinalli 


L’ottima difesa della Ternana resiste al Mantova sino all'87* 11-0) 

Ossida sigla il giti della vittoria 


MARCATORE: (tesola (M) al 
42' della ripresa. 

MANTOVA: Pellizzaro: Ma- 
stello, (tesola: Gioia. Bacher. 
Micheli; Spelta. De Cecco, 
Blasig. Dell'Angelo. Itenova 
(Portiere di riserva: Da Poz¬ 
zo; 13.0 Torneare!). 

TERNANA: Germano: Ron, 
Be tutti. Marinai. Fontana. 
CasteHetU; Marchetti, fan- 
doni, Bellinazzi. Liguori, 
M«regali! (Portiere di riser¬ 
va: Grassi; 13.o Gola). 

ARBITRO: Pinzino di Cai» 
nia. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno di gioco in ottime con¬ 
dizioni. All’inizio del secon¬ 
do tempo, il Mantova si pre¬ 
senta con Tomeazzi al posto 
di Gioia. Ammoniti: Dell'An¬ 
gelo e Fontana. Angoli 5 a 4 
per il Mantova. 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 28 s«ttenib-e 
I a Ternana dopo la. . « cin¬ 
quina ». cosi era intitolato 
un servizio sportivo su un 
giornale lucale, alla vigilia 
dell’mcontro odierno. Ma il 
malizioso riferimento si è di¬ 
mostrato troppo ottimistico, 
non appena le due squadre 
si erano, scambiati i primi 
palloni d’assaggio. La Terna¬ 
na non era il Como, e gli az¬ 
zurri di Pinardi non avevano 
alcuna intenzione di alimen¬ 
tare il ...gioco del lotto man¬ 
tovano. Landoni, Liguori e 
Meregalli tenevano con mol¬ 
ta autorità e con ottimo stile 
il proprio centro campo, men¬ 
tre Marchetti e Bellinazzi non 
si facevano pregare per pun¬ 
tare a rete e impensierire 
Pellizzaro. L’attacco del Man¬ 
tova, che aveva segnato sei 
reti in due partite e che quin¬ 
di poteva costituire motivo 


di preoccupazione, era suffi¬ 
cientemente bloccato dalla re¬ 
troguardia ternana, dove spic¬ 
cava Benatti alle prese col 
capocannoniere Spelta. 

I locali apparivano frastor¬ 
nati per il fatto di non esse¬ 
re in grado di liberare qual¬ 
cuno davanti a Germano, e 
rincontro sembrava avviarsi 
decisamente verso il risultato 
bianco, anche se la partita 
appariva interessante e, in ul¬ 
tima analisi, abbastanza viva¬ 
ce. 

C'è voluto, finalmente, un 
terzino, che a tre minuti dal¬ 
la fine ha trovato lo spiraglio 

S usto per battere l’ottimo 
armano, autore di un paio 
di interventi considerevoli. 

Gli uomini di Pinardi sono 
rimasti delusi dalla conclu¬ 
sione dell’incontro perchè, se 
è vero che verso ruttimi mez¬ 
z'ora il Mantova si era por¬ 
tato rabbiosamente in avanti, 


è altrettanto vero che e^i 
avevano ben controllato la 
partita e anzi, due o tre vol¬ 
te, erano stati sul punto di 
segnare: al 15’ con una azio¬ 
ne Landoni-Liguori-Marchetti. 
sul quale Pellizzaro aveva do¬ 
vuto intervenire con una co¬ 
raggiosissima uscita, al 18 ’ 
cor. una puntata di Bellinazzi, 
e al 30’ con azione identica a 
quella precedente, con la so¬ 
la differenza che il tuffo di 
Pellizzaro era servito a neu¬ 
tralizzare l’ultimo tocco di 
Liguori. 

Il gol mantovano è venuto 
dopo una serie di attacchi, 
e si è eoa) sviluppato: dalla 
destra, Dell'Angelo rimette a 
Danova appostato atta sua e- 
strema; cross lungo verso il 
centro, che Rosa respinge e 
che Ossola riprende a volo, 
insaccando. 


Giorgia Frascati 
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Il Giro doli’Appennino onoralo dagli «ossi» 

La Bocchetta lancia Gimondi 
Brillante finale di Motta 

Felice precede Gianni di - Per un punto la Molteni è cam¬ 
pione d'Italia a spese della Filotex - Su OH jxirtenti 70 sono i ritirati 


DALL'INVIATO 

POMTEDEC IMO, 28 settemo*-» 

Questo e vero ciclis.mo, il 
ciclismo dei campioni che di¬ 
menticano i malanni, che bat¬ 
tagliano, soffrono e si riscat¬ 
tano. che onorano il litro del- 
V Appennino con una corsa 
brillante, stupenda. I fiori del 
trionfo spettano al redivivo 
dimandi, vincitore solitario a 
spese di Motta, ma dianni 
rute Felice, o pressappoco 
Grande il dimandi della Boc¬ 
chetta. grande il Motta del fi¬ 
nale. Al traguardo di piazza 
Arunondi, si riaccende il dua¬ 
lismo. l’antica jxissionc per il 
ragazzo di Scdnna e il ragaz¬ 
zo di Cassano d Adda. Speria¬ 
mo che duri che l'ultimo 
scorcio di stagione ci faccia 
tri parte dimenticare le recen¬ 
ti e molteplici delusioni In 
tutti i modi, ogru (innondi e 
Motta salatino m cattedra cd 
e una bet’a gradita stirinesu 
perche alla : igilia uno < Feti¬ 
cci era pallido, color del li¬ 
mone per vn dolore reumati¬ 
co, e l’altro '(imam i si por¬ 
tava dietro la famosa gamba 
sinistra come la spada di Da¬ 
mocle. 

Gimondi ha fabbricato il 
successo scalando da domina¬ 
tore t gradini della Bocchet¬ 
ta. Se n'c caduto un po' pri¬ 
ma, allungando nella zaini del¬ 
l'ultimo rPornimento iS am 
j'ierdurena i <• ha sbaragliato 

campo nella seta de! gèna li¬ 
so De Fra. grcoarto dal cuo¬ 
ia d'oro Due minuti e rotti 
m cima, e quando De Fra s e 
uisumtu. perdendo il pascti del 
primattnre t cento chilometri 
di fuga attiva imixissibile 
chiedergli di piu), Gimondi a 
reva già messo ■! fieno m in¬ 
sana. h.' allora spuntato Mot¬ 
ta che ai eia nr- a '■ di ri 
tardo ed ha concluso a >v se 
rondi. Alla fine. Felice ha det¬ 
to a Gianni. « Sono mezzo 
morto, credevo proprio di non 
farcela Mal di schiena dai 
(dovetti al! arrivo, e tu' \ Il 
hanno detto che scendevi a 
rotta di collo. Per poco non 
mi piombai i addosso » 

Gianni ha stretto tu mano 
al rivale, da un bel po’ i due 
hanno smussato gli angoli e 
si guardano coti simpatia, st 
rispettano, evitano di stuzzi¬ 
carsi. Gianni — dicevo — ha 
confidato a Felice: « Non ti 
preoccupare, sono stanchissi¬ 
mo anch’io. La gamba mi ha 
disturbato all'inizio della Boc¬ 
chetta, ma in compenso non 
posso lamentarmi». 

Erano soddisfatti, Gimondi 
e Motta, di aver scritto una 
bella pagina di ciclismo, di 


aver accontentato, anzi esal¬ 
tato la folla. Contenti anche 
quelli della Molteni che per 
un punto f ne aieiunu quattro 
d: lantaggiu) si aggiudicano il 
titolo italiano a squadre la t ut 
classifica finale e la seguente 
li Molteni punti Ut. „ Filo 
tei 12.ì, e di conseguenza la 
compagine dt Bitussi rimpian¬ 
ge la brutta, deludente Q’.or 
nata del (oro del l eneto Gì 
mondi e Motta su tutti, ma 
un elogio per Denti. Franco 
Mori. Tumiuzzo Moser e f or 
ti non e sprecato Sono tra i 
pochi nmustt a galla la mag- 
gioran:a e naugrafata C.is par 
tenti, i't classificati. 7*/ ritira¬ 
tii m fase d apertura e si e 
sciolta come nei e ul sole 
Dovendo spiccarti roviè 


andata da Pontedecimo a Pon- 
tedecimo, vi diremo che il tac¬ 
cuino del trentesimo Giro del- 
l’Anpertmno tuna gara da ca 
talugpre fra le più. difficili del 
mondo jier il suo pesantissi¬ 
mo trai ciatoi e ricco di ap- 
pnnti Procedendo con ordine, 
e< co Denti in retma sui Gio- 
ii m un avvio a rullo di tam¬ 
buri perche già a Serravalle 
Stretti (chilometri 25 1 una 
trentina dt elementi guidati da 
Motta. Gimondi. Bitossi. Dan- 
celli, Zilioh, Moser, Schiavon. 
Bitter e Schutz anticipano il 
plotone di 2'50" Con tanti 
« big » all'attacco è logico che 

10 spazio debba aumentare 
Al buio di I.ibama. infatti, 

11 solitario Quintarellt insegue 
a .> <0" mentre il gruppo ac 



PONTEDECIMO — Fatica Gimondi, dopo una aolitaria galoppala, 
taglia vittorioso II traguardo dal Giro dall'Appannino 


Arrivo e classifica 


Ordine d'arrivii del 30" Giro dr|- 
l'Apprnnino: 

1. FU.ICE GIMONDI (Salvar», 
ni) km. 2&S in aei ore 34'12”. me¬ 
dia 38.81!!; 

■I. Motta (Sansoni a 39"; 3. Da 
Fra (Salvarani) a 3'33"; 4. Hitos- 
fci (Filotri) a 518"; 5. Danerlli 
(Molteni) vt,; 6. Bocci s.t.; 7. 
Denti s.t.-, 8. F. Mori s.t.-. 9. Ta- 
minno h.t.: 10. Moser s.t.; 11. 

Orti a 5'50"; 13. Zilioli a 6'02"; 


13. Bitter s.t.: 14. Schuts s.t.; 15. 
Sciaton s.t.; l(ì. Raltmunion s.t.; 
17. (altrUn s.t.: 18. Anni C34"; 
IH. Bianchin s.t.; 20. (ìametta s.t. 

CJaadtfic» del Campionato Italia¬ 
no per squadre: 

1. MOLTENI, ponti 124: X. F1- 
lotex, 133: 3. Kaiuon, 80; 4. Salva¬ 
rani. 87; 5. Ferretti. 51; «. G.B.C., 
42; 7. Scic. 40; 8. Griss 2000. 31; 
». Saffit, 36; 10, Mai Meyer. 35; 
li. Germanvox, 15, 


Il francese Whitehall battuto di forza nell'ultima curva 

Clamoroso bis di Cogne 
nel Gran Premio Merano 


SERVIZIO 

MERANO, 28 settemnro 

L'indomabile vecchio Cogne 
ha rinverdito oggi il presti¬ 
gioso alloro conquistato nel 
19fi7, vincendo di forza, dopo 
essere passato al comando con 
uno strappo da titano sull’ul¬ 
tima curva, il Gran Premio 
di Merano. Whitehall, il po¬ 
lemico avversario del grande 
steeple-chase di Milano, anche 
questa volta ha dovuto inchi¬ 
narsi di fronte alla potenza 
di Cogne e rinunciare ad una 
rivincita covata da quattro 
mesi. Il secondo posto, co¬ 
munque, rimunera ampiamen¬ 
te il pur valoroso francese. 
Terzo e quarta due altri an¬ 
ziani: Nikollo (11) anni» e Pao¬ 
lina Bonaparte Ci anni», ina¬ 
spettati e valorosi prot.igom- I 
sti, a loro volta, di questo , 
G P. dei matusa. i 

E’ evidente che il peso del- i 


l’esperienza e determinante 
per superare un terreno mi¬ 
nato come quello del Mera- 
no; è pero altrettanto chiaro 
che senza la classe e la tem¬ 
pra di Cogne non si finisce 
primi ad un traguardo cosi 
prestigioso. 

Quindici 1 cavalli, dopo il 
ritiro di Conte di Vilpiano, 
scesi In pista a disputarsi 1 50 
milioni messi m palio: White¬ 
hall. Vent d'Arabie, Perfor¬ 
mance, Tauber, Znrn, Caru¬ 
so, Bordone, Oiamburrasca, 
Crème Caramel, Cogne. Szi- 
var, Nikollo. Tarquin Castle, 
Tabù. Paolina Bonaparte. 

Favorito Cogne, offerto a 
due sulle lavagne dei book- 
inakers, mentre Performance 
e data a due e mezzo, Pao¬ 
lina Bonaparte a tre. Tarquin 
Castle a quattro Creme Ca¬ 
ramel a cinque o gli altri a 
quote pm alte. Dopo la sfilata 
di fronte alle tribune grerm- 


Huovo successo degli italiani agli europei di basket 

Gli azzurri battono 
anche la Romania 


ITALIA: Bariviera (11), Os¬ 
isela (ó). Recalrati (7), Bo- 
vene (7). .Masini (20), Za- 
\atta (2). Meneghin (4), 
Bisson (0), Cosmelli ( » ), 
Brumatti. (iheni, Bergoli- 
zoni. 

ROMANIA: Dichai (4), Ru- 
huing, Nosievic (8), Jechli 
(«), Albu (9), C.zmor (5), 
Diaconrscu (10), Novar (9), 
Tarai] (3), Dimonera, Orni, 
ca, Dragonirescu. 

ARBITRI; Schobli. Arabajon. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 28 settembre 
Ancora una vittoria dell’Ita- 
ha: questa volta perù e sta¬ 
ta una vittoria molto sofferta 
<■ molto combattuta. La Ro¬ 
mania ha confermato sul par¬ 
quet napoletano di essere una 
c ;mpagnine di tutto rispetto 
già ieri sera, quando aveva 
dtvuto cedere a tempo quasi 
scaduto alla titolata Jugosla- 
ua. che e una delle favorite 


di onesti canipionuti europei. 

Da 'parte sua rifalla ha di 
sputato una gara intelligente 
- il merito di ciò va anche 
aii'allenatore Primo. l'na vit¬ 
ti ria. dicevamo sofferta per¬ 
che ì romeni per quasi tutto 
,1 primo tempo erano .stati 
sempre in vantaggio e, rag¬ 
giunti verso la fine, hanno su¬ 
perato ancora gli italiani per 
chiudere il tempo m loro fa¬ 
vore. 

Nella ripresa gh azzurri, 
grazie anche ad una condot¬ 
ta davvero superba di Mastni, 
si portavano al comando, 
mentre i romeni si deconcen- 
t rii vano perdendo lo smalto. 
Al termine dell'incontro finito 
74 a 82 a favore degli azzurri, 
il pubblico invadeva il campo 
portando in trionfo i vtncito- 
11 di una gara che si prean¬ 
nunciava difficile per il vaio- 
io degli avversari. 

Gianni Scagna miglio 


tissmie d: pubblico, 1 cavalli 
si lanciano verso la parten¬ 
za. Qui, dopo uri allineamen¬ 
to rapidissimo, il via, 

Paolina assume il coman¬ 
do su Zorn, ma dopo cen¬ 
to metri il cavallo tedesco 
prende la testa; seguono gli 
altri raggruppati con Gfam- 
burrasca staccato in coda. Al 
primo passaggio Zorn fila da¬ 
vanti a Performance, a Pao¬ 
lina Bonaparte. ('rème ('ara¬ 
rne], Nikollo Whitehall. .Szivar 
e gli altri sulla prima curva 
sempre Zorn al comando tal¬ 
lonato da Performance, Crème 
Caramel. Taluna Bonaparte 
Posizioni pressoché invaria¬ 
te mt'O ij seconda curva poi 
ai econdo p ìs'.agg.o i cavalli 
soia, .ri nu> s> ’nrri'r.*- Zorn, 
Pericrni.u.. * Creine ( uranici, 
Tarquin Casr>. Vent d’Ara- 
bie. Paolina Bonaparte, Nikoi- 
lo. Szivar Bordone, White¬ 
hall, Tabu, Cogne. Tauber, ( a- 
ruso, Gianiburras» a Alla ri¬ 
viera Taullcr incespica e per¬ 
de terreno; di fronte sulla ret¬ 
ta Zorn conduce davanti a 
Performance, Creme Caramel, 
Tarquin ( astle che si e av¬ 
vicinata e gh altri raggnip¬ 
pati. AH’oxer Creine Caramel 
prende una seria incespicata 
costringendo il fantino Santo¬ 
ni ad una miteni .ca ;u roba/ia 
Perde terreno la cavalla ma 
può continuare il percorso in¬ 
denne. Sulla curva in fondo 
Zorn sempre davanti a Tar- 
mun Castle. passato in secon¬ 
do posizione poi Performan¬ 
ce, Nikollo. Whitehall, Paoli¬ 
na Bonaparte, Vent d'Arabie 
e foglie che commi la ad ac- 
cel» rare il ritmo 

All ultimo passaggio Perfor¬ 
mance prende la testa e Zorn 
lo segue tallonato da Tar- 
qu.n Castle, Whitehall, Nikol- 
io e Cogne Siamo nella la.se 
piu emozionante ed accesa del¬ 
la gara. I.cco .sull'ultima cur¬ 
va Cogne passare in seconda 
posizione e far scattare Whi¬ 
tehall che nel frattempo era 
passato davanti a tutti. Co¬ 
gne attacca e passa di prepo¬ 
tenza con un allungo podero¬ 
sissimo; Whitehall gli resiste, 
dietro i due sono Nikollo e 
Paolina Bonaparte. 

Il finale è dei più vivaci, 
ma ormai Cogne sembra avere 
la meglio e passa vincendo 
nettamente tra gli applausi del 
pubblico. Secondo è Whitehall, 
terzo Nikollo, quarta Paolina 
Bonaparte e quinta Perfor¬ 
mance. 


Valtrio Satti 


cusa f>' Subito dopo, dal pac¬ 
chetto di testa se la squaglia¬ 
no De Pra Corti e laghi, una 
mossa che frutta Ulti '. ma 
sulle ramile della Castagnola 
dii uni; si rodatimi (,inondi 
costringendo al aperti Mot¬ 
ta e soci intanto il grosso pe¬ 
dala con un ritardo di 11 mi¬ 
nute e l’avviso che presto 
'nei pressi <i: Casella, km. 
UOi aria sessanta corridori 
slacceranuo i nnghietti e infi¬ 
leranno la si ornatola piu bre- 
i e 

Il mezzogiorno nel mezzo 
dei paesaggi campestri che co¬ 
minciano ad ingiallire, e ab¬ 
bastanza laido Per concessio¬ 
ne degli inseguitori, riprende 
t orda ’ì terzetto di De Pra. 
pero in suonata è lunga e il 
hello dei e ancora venire Ac- 
insto l'ammiraglia di Pezzi e 
gli chiedo <i Come ta dimori- 
n ’ e « Bene, benissimo, alme¬ 
no sin qui n » (sponde Lucia¬ 
no Siamo sulla strada che sa 
le dolcemente t erso la Scoffe- 
ra. e De Pra. ('orti e Laghi 
hanno un margine di 2' nspet. 
tu a Franco Mori e 6’JO" nei 
confronti di Gimondi e com¬ 
pagni Gli altri sono spanti: 
attendiamo venti minuti alle 
porte dt Montaggio e non st 
scorge l'ombra di un tu lista 
La lotta Moltem-Filotex per lo 
scudetto tricolore st si iluppa 
peri io nel pattugliane che tro¬ 
ia wijiegnuti Dancelh, Schutz, 
Anni e Sontantorno contro Bt- 
tossi, '/.titoli e Fussuello 

al. Scotterà tu venire i cram¬ 
pi n Laghi e mette le ali a 
Mori il quale raggiunge De 
Fra e Corti in discesa Ecco 
Genova, uno spicchio di mare, 
una sfilata da un capo all al¬ 
tro ridia citta e di nuoto ni 
t a lima Ai medi della tremen¬ 
da Bocchetta. 4 Ufi" separano 
Gimondi >schizzato fuori dalla 
stretta di Motta. Hitnssi e 
Dancellii dal trio dt punta, ed 
e lui. Gimondi. che da fuoco 
alla miccia per un recital di 
primissima qualità Sono set 
te chilometri e noi ecento me¬ 
tri che mozzano il fiuto Cedo¬ 
no Corti e Mori e s impone 
Gimondi. protagonista rii una 
magnifica, entusiasmante pio 
gressione In ietta, il brut issi¬ 
mi) De Pra precede il suo ca¬ 
pitano di 15" Qui, Gimondi 
cambia una ruota, poi il < ro¬ 
llometro segnata Mori a l'io"; 
Corti, Motta. Dancelli Bitter, 
Tamiazzo. Denti. Cattelan, 
Bocci a 210". Bitussi a 2 ','Uj 
M oser a 2'40"; Schiavon a .V. 

Gimondi e De Fra insieme 
nella discesa che annuncia ta 
Castagnola dal versante op¬ 
posto. E' fatta per Gimondi 9 
Si. De Pra e stanco, spremu¬ 
to dal gran lavoro e perde le 
ruote di Febee nel momento 
m citi dri segni rii riscossa 
Motta II brianzolo avanza ra¬ 
pidamente, salta De Fra. sui 
Gioì etti e a l’ib" c nel tutto 
sul Pontedecimo accorrla nuo- 
iaulente la distanza, ma (li¬ 
monili e al sicuro, Gimondi 11 - 
i e con la rendita della Boc¬ 
chetta e linee era rial Giro 
di Romagna dello st orso anno 
che non lineria una corsa m 
linea 

Il pubblico uniste in un uni¬ 
co. mentalissimo applauso di¬ 
moiali c .Motta Al terzo posto 
ce ì ottimo De Fra. e atten¬ 
zione alia i alala per la quar¬ 
ta moneta al. .spunta Bitossi 
datanti a Dancelli e nel se 
concio aruppetto /diali ta me¬ 
glio ih Sr hutz e in bullo 
il campionato. Albani srende 
dalla lettura, sente Dancelli 
protestare jier le <t iodate « di 
Bitossi e tissertu «Zitto, Mi¬ 
chele Abbiamo perso tre pun¬ 
ti. te ne rimane uno e siamo 
campioni d Italia « 

Vanno all'antidoping Gimon¬ 
di, Motta, De Fra. Primo Mo¬ 
ri. Bianco Casahni. Dalla no¬ 
na e Portali!pi Nessuno ha su¬ 
perato d record di Coppi t2'V) 
nell arrarnptt atti della Hoc- 
t hetta I tem;)i migliori appar¬ 
tengono a Gimondi <25'4<i"). 
Motta (2d'l7"i Cattelan e 
Dancelh tifi’Vi Bltnsst (2C 
e Ab" i r Moser tJh’AF’ì Fd e 
tutto 

Gino Sala 


Motonautica 

Speroni conquista 
il titolo 
continentale 

SERVIZIO 

pavia,:- 1-- 

N'e! ricordo m l.a m ompar- 
sa del Imo presidente Mario 
Agust.i, i pilo'i hm.no dato vi 
'a sulle acque del Tu ino al 
l'ultima intint he < ontinentalc 

della Magione Kiatio ni sre 
ria nelle quattro prove regola 
mentari \ fuoribordo sport 
della (Illese DI' 7(m n II 
titolo gin appannaggio del 
l'italiano Anghilleri. grazie i 
Paolo Speroni t* rimasto mi ca 
sa. Al posto d'onore il lam¬ 
pione (Titillili Bertinotti 
I.a giornata motonautica pa 
vesc. organizzata dall’Associa¬ 
zione motonautica Pavia si e 
completata con le due ultime 
prove del campionato nazio 
naie riservato ai racers da Di" 
con motori Alfa Romeo Giu¬ 
lia trasformati in motori ma¬ 
rini da Raineri a 1500 (c. che 
ha visto la netta vittoria di 
Casanova davanti a Caramelli, 
Perziano, Dalmas Guido Cai- 
mi si e aggiudicato la vittoria 
nei racer.s da 1300. Nei fuori¬ 
bordo classe 250 cc. Procacci¬ 
ni, nella 350 cc Guerrlni, Ous- 
so nella 500 cc., Brunelli nel¬ 
la 7tK) Infine Lucarelli ha vin¬ 
to negli entrobordo corsa Fla¬ 
minia 2500 cc. con motori di 
sene. 


i 


! 


0 


NAUTICA AUT 
CA AUTO AE 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N 
TO 1 NAUTICA 



MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO AERO 
AERONAUTI 
UTICA MO 
A MOTO NAtf 


i 


k 

•m 

m 

i 


Una <t quattro porte » latcnta Mia maggiore Casa atrtomobìlistka tmeex 

La «Renault 12» 

sarà la berlina 

degli anni '70? 

Altre «sorelle e cugine)) delle famose vetture u doppio uso - tu'estetica singultire 
La nuova automobile è molto accogliente - linone prestazioni - Il problema del prezzi > 



b. bog. 


Le automobili piu richieste 
m Europa negli anni 'Tu 
stando almeno alle ricerche 
di mercato cd ai program 
mi delle Case t ovriiitrioi, 
che investono ini nudi per 
orientare in un m i - > piu' 
tosto che m un altro .e 
esigenze degli min.mobili- 
sti - saranno 1>- berline a 
4-5 pos’i. equipaggi.ite con 
motori tradl/ioini.;, d; <1 
luidrata intorno ai !3»n c. 

.Se In previsioni soia* csat 
te la nuova « K Ili » dovreb¬ 
be quindi rappresentare, 
per la Renatili, la carta 
migliore da giocare nei 
prossimi anni anche se 
stranamente, e una carta 
diversa da quelle che foi 
mano la quasi totalità del 
mazzo della maggiore Casa 
francese. 

Per spiegare i sui cessi di 
vendita della R» nuu.r m 
}■ lancia e all'estero, gli e 
sporti hanno sempre mCU» 
lineato i vantaggi connessi 
alla possibilità di uso prò 
nnscuo UMTautomobiJe. ufi 
hz/.abile sia come vettura 
per famiglia e per turismo 
sia come vettura per hi 
volo Queste sono, ap 
punto. le eara’teiiMn he 
principali delle « li 4 >\ 
« R (I » e « R li... Con 
la « R 12 ». invc < . la He 
nault abbandona il conce! 
to delle « ;> porte » e pun¬ 
ta su una berlina di conce 
zinne tradizionale, am he se 
conserva e la cosa non 
stupisce visto la diffusione 
che stanno prendendo le 
« tuli avanti * .a t r.izione 
anteriore, cara)'eristica del 
le vetture della Casa 

E" signitn .itivi», a questo 
proposito, etiti 1 dirigenti 
della Renault, preseli'andò 
l'uluinu naia della Regie al 
la stampa specializzata, si 
siano fatti premura di pre 
nsare che « in futuro na 
sceranno altre sorelle e cu 
gine » della «R 4», la vet¬ 
tura francese pm venduta 
nel mondo, della « R fi » *• 
della « R Ifì ». che nel 19F.H 
e stata la 15<KI pm venduta 
m Europa. 

A cosa mira dunque la 
Casa fiaricese con questa 
nuova berlina? E' eviden¬ 
te che tiene d'occhio Fiat 
e 1 orci ma - almeno si 
a quando non M conte 
si (-ranno ufficialmente i 
piazzi della nuova vettura 
i he dovrebbero aggirarsi 
sul milione e difficile 

dm se potrà invaderne il 
. .un!»» La tecnica automi» 
bili-tu a -- infatti — *• 

giunta ad un tale grado di 
tali.mitezza, thè una delle 
anni determinanti (ì prez.- 
z, nella « Fiat 128 » all'este- 
in insegnano» Uniscono per 
essere le cifre indicate dai 
lisi mi 

Ter il resto, la « R 12 », 

• ite abomino avuto ck casio 
r,.- di provare per centinaia 
di endometri sulle autostra¬ 
da e sulle tortuose strade 
di .l'Alsa/.ia, ha tutte le ear 
te m regola a cominciare 
dalla sua linea che, singo 
lai mer.te, la fa apparire 
una vettura diversa a se- 
(..ida dell'angolo visuale 
dai (piale la si osserva 
I) al’ r : parte, sono stati 
siili nn»i pochi i hilometri 
in guida per rendersi con 
n. de! ( onfort ciell'abitaco 
I i de..a ntnioro-.ua (piasi 
n,, , nte ali' ìli ad eleva 

•t ,c]oeita. della docilità 
d> buina naia della He 

.'..l'Ut 

le i aratteristula- genera 
i, (i, i. t veti ma nelle due 
ersioru I. e li. sono le 
sementi Berlina 4-5 pos'i. 
qu l'Ilo polle. trazione 
ino riore. motore a quattro 
, ì u.dri v- rtleali in lirica di 
1 vi , ( , un valvole m te 

s' . ralfiedduto da un li 
11 1 1 :< 1 (• in 1 iremoi t lnu->o 
fatatilo a tinche a quattro 
.c|u, ita sua roniz/ate pm re 
Moti art la Sospensione un 
tenore a ruote mdijwnden 
n po-deriore con assale 
mollile ainniorti/zalon ì 
or.itilu i teles( opini con 
molle eia oidali alle quat- 
i, > mole Barre di torsio¬ 
ni atuirollio sia alTavan 
ti. ru, ( tic al reirotreno 
fieni a disi o -,iille ruote 
ar.o riori #• a tamburo, con 
lini latore di frenata, sulle 
note posteriori 
Nt Ilo studio della carroz¬ 
zella della R 12 — che e 
aliti >pol ! al ite — i progetti¬ 
sti si sono preoccupati del¬ 
la sicurezza (struttura dif¬ 
ferenziata» e della capaci¬ 
ta di jxmetrazione della 
berlina. A quest'ultima esi¬ 
genza e dovuto il singola™ 
(lisegno della parte poste¬ 
riore. caratterizzata dalla 
piese d'aria collocate tra 1 
vetri laterali e il lunotto 
posteriore e dal bagagliaio 
( he, esternamente, può ap¬ 
parire insufficiente, mentre 
in realta e molto spazioso. 
Anche l’abolizione dei de¬ 
flettori anteriori — l'aeTR- 
zione dell'abitacolo e egre¬ 
giamente assicurata da tre 
prese d’aria ricavate sulla ! 


plancia portust riunenti — 
• idre che consentire una 
ottima visibilità laterale, 
i ontribuLve a migliorare 
I.i linea esterna della vet¬ 
tura 

Ter qui . i in* riguarda lo 
interno, • unni.,'.uno col 11 - 
cordare che nella parie de¬ 
stra della plancia - che è 
in in.ileri.de plastico anti¬ 
urto e situa'., UH cas¬ 
setto spazioso > (he mi tl- 
p ano polla oggetti ione 
Sotto Li pl,u,( i;i pei tutta 
.rt 1,tigli* zza de,hi vettura, 

. unse!,tendo di sistemarvi 
pacche*M ala lie voluminosi, 
la parte sinistra ilei ripia¬ 
no tuttavia, può essere dif¬ 
ficilmente utilizzata, se si 
vuole evitare che quali osa 
si sposi ; e Unisca jM-r im¬ 
pigliarsi nei bulloni dello 
sterzo 

Ottima la soluzione adot¬ 
tata per t sedili anteriori 
(sulla versione « TI » sono 
separati» che, grazie atte 
guide inclinate sulle quali 
scorrono, si spoetano con- 
temporaneamente m uv.tn'i 


e indietro *• m altezza e 
che nella versione <( 1 1, » 
hanno gli schienali comple¬ 
tamente abbatiibili I vetri 
delle portiere sono a dis< >■ 
sa totale (a-r quelle ante 
non e parziale jier quelle 
posteriori D- portiere s,,m> 
munite di serratura di uni 
rezza e quelle posteriori 
sono provviste rii imo v a’ 
lo. che rie impedisce la 
apertura daiTmtenio quat. 
ilo sulla macchina et sono 
bambini 

Nel modèllo « TI. » I,- due 
portiere anteriori, oltre eh*' 
le posteriori, sono munite 
di appoggiabraccio e un ap¬ 
poggiabraccio ribaltabile e 
situato anche tra i due sedi 
h anteriori. Manca, iter il 
passeggero seduto a fianco 
del guidatore, una maniglia 
di appiglio, ma l'assenza si 
spiega eoi fatto che la « R 
]J » e munita di serie di 
( mture di sicurezza, il cui 
uso sta iter diventare m 
1 lancia obbligatorio. 

Molto spazioso e squadra- 
» • il bagagliaio, nel quale 


'.a ruota di scorta è siste¬ 
mata in posizione vertica¬ 
le, sul lato destro, ed e 
facilmente accessibile ari¬ 
eti*- a bagagliaio pieno 
Sul motore - derivato 
da ciucilo collaudai issimo 

, he equipaggia le « K 8 ». 

"R 10». <( Estafette » e 

«H 8 Cordini» -- c'e solo 
da dire che i quattro ri Un 
dri sono ora perfettamente 
equiuctanti, in conseguen¬ 
za deìl'rtiimentato alesaggio, 
I ,i iriz.f.ne *• del tipo ino 
nudisi-,* a s<veo il cambio 
e pi.it , .linei,**' ([U* ho re 'la 
, K T, . I.> 'terz, * e il ( ias 
s;eo t.po, a i remughera, di 
'■ulte le « Ri nauit > 

I a st nini'-ntazione, r.i< i oi 

ta m tre quadranti rotoli 
di. e di ulto standard sul 
tipo « TL », semplificata sul 
tipo « L ». Eccellente, sia 
per la stagione estiva che 
Iter quella invernale, l'uu 
pianto di ventilazione e di 
riscaldamento, perfettamen 
te regolabile a seconda dei 
le esigenze 

I proiettori de! tipo 




L« «ingoiar» lina# dalla « Ranault 17 ». villa di front» la vattura ha Tatpatto di una pacifica berlina, 
pur ricordando la maggior» • R 14 », vieta di dietro la linea della vettura le fa apparire eggretiiva, 
cerne una macchine «partiva. 


Se si voglioao evitare sorprese quando se ne avrà bisogno 

Pericoloso dimenticare in un canto 
il fuoribordo dopo l'uso estivo 

Foche regole elementari che ranno rispettate - Si economizza 
tu (postando i lubrificanti presso i nomadi distributori di benzina 


5 tl:!h r*'t.za 
[tei.',ino il.oT, 
di pii % oìl 
do. que-'o 


di quanto 
proprietari 
motori luoribor- 
i- il tipo di pro¬ 


pulso],- marino < he mag- 
g.ornieli'e :i(-, esSpa (il tu¬ 
ie sia durali'* h periodo 
Uuso ibe si .[trai t ut to, a 
fine s'agione Umilili eolo- 
ii. i quali, totn.i't dalie ui- 
< ,mze S) limitano ( ' ollo- 
( are il motore m un ango¬ 
lo *• v** lo din eri* i( uno fino 
all'est,i*e segue»,'* . sbaglili- 


Omologati 
i gommoni 
« Laros » 


lai Pirelli ha ottenuto rial 
Registro Italiano Navale il 
riconoscimento di « tipo 
omologalo» iter 1 battelli 
(ter motonautica « latro* », 
dopo che 1 battelli stessi 
sono stati sottoposti con 
esito positivo agli accerta¬ 
menti e prove rn hieste dal 
R I NA 

I «Laros» omologati so¬ 
no i tipi 8, 15. 3»), 40. 40 
Sport, So e 80 

Come e noto, l'omologa¬ 
zione da parte del R I NA. 
e requisito indispensabile 
per lTmmatrtcolazmne dei 
battelli pneumatici che pos¬ 
sono montare motori in ba¬ 
se alle recenti disposizioni 
ministeriali di cui alle cir¬ 
colari N. 213408 del 2 aprile 
e 218473 del 4 luglio 1969. 


ih,, lnl.t’ ' : un >,t. * (ctt;, 1 1 
meli» *- 1 . 111 . 0 , i (Il> 1 . luor. 
hurrto funzionerà *enz.i no:*- 
Fcco quindi im *'|eneo 
il,-II», p!U elxmen'.tr' Te/, ,’*• 
da '( gin», per t *r<- 1 . i : 11 *• 
0 mo',*re .i, r i< ,■ -ri, 

\ eri.ale 

O la'*- .'un7. . " O 
l'Ut* 1 ». una • ,s , pt*' 
li i (lì a, ((li i doli e , poi 
'a in modo d » -, .ni*.'* re 
t ulte !*• iti, r,is’;i7i, ; , s- 4 , 

ne lorm,itesi ru-1 * ’.o UT" (1 
i .iitredd.irnento li mot,ut- 
dm r.i girare (ter (Ile, i in 
nini * ire,», a < < elei.,',, .• _ 

giumente ai di*,,i*r i o,-. 
minimo 

O Disumasi,e*- ] liti,, (i- , 

carburante i»u'.de s , 
manopola dell :u , * ., t Tot * 
sul minimo •• Tisi , ,'■■ , h* 
il motore si sp* ri” i i» ; 
mancanza ri, mise* a 

Vilumi e il si ri) Tu:,, • 
lavateli» euri d, ì ., ben 
zum (tura, prowed-t*- a:, 
elle alla pulizia m'erna ne, 
tubo di gumnnt o*-: serba 
tuio 

O Smontate pu.ne a, 
i tiratamente. sempre 
enti benzina, il flltru della 
pompa di alimentazione, a 
suugatFlo soffiandoli sopra 
u. meglio ancora -.un ari.» 
compressa 

© Sostituire il lubrificali 
te della scatola ingra¬ 
naggi del piede di propul 
sione Per effettuare questa 
operazione svitate le viti 
marcate » mi » poste solita 
mente una al di sopra e 
una al di sotto del l'asse 
elica, cosi facendo l’olio u 
scita. Quindi, con un in¬ 
grassatore a siringa, riem¬ 
pite la scatola con l’olio 
nuovo, pompandolo dai fo¬ 
rtori 


O 


O 


Hat olo e (Dell, / ioni es, i- 

dai tot" superiore, avvitite 
i>!or t nuovamente li* due 
v 11 ; etiiuiru landò con qtie:- 
superior»- 

•II. 1 liliale le I alllielr 

p,ilio-li* , un molta 
l'ienz un*- versate quindi 
c. < < maio dV,im nei t< ri, 

''Uionuce i- , aride le piu * 
••• *• azionate per due volle 
c, v i.in.et*»,, a mano m 
’.•» ,(1<, < h- 1 , ,,i,, m distrihir 
•>, * ah'".terno dei cilindri 

O l.av,i'e e*tf rnamente '1 
mot, ,r*- i ori acqua do. 

, ,- •- .ipphi .ite un \ eli» d olio 
-u Mine le p.ir'i (--.terne 
\.. interno pulite .1 motore 
e, t>c>.zi*..» (tura 

O Ingr osate i ,evenigs.' 1 

nel carburatori . io 
», , fi- fiali' ic a'ar dora a 

(', , , .inibii » < sj.i quelli <• 

-'• ir : ih- quel.i m'ern. 1 
( , r, .e, ouindi gli ìngr.i- 
-l'or (!>•: i ambio e dello 
-ii r/i, ‘solitamente si tri* 
vano 1 uno -otto Ih leva del 
, ornando « ambio e l'altro 
sul gambale i, anche in que¬ 
sto caso usate (a siringa di 
ingrassaggio 

O -Smontate 1 chea, con 
t rollare lo spinotto e, 
s* e danneggiato, sostitui¬ 
telo, lubrincate l'alberino e 
rimontate i! *u:u> Ricor 
date eh* ì motori che han 
no Io scarno attraverso il 
mozzo dell'elica, sono privi 
di spinotto 

Ecco ora alcuni consigli 
sui lubrificanti da adopera¬ 
re Regola prima è di ac¬ 
quistare le confezioni di lu¬ 
brificanti in vendita presso 
i distributori di benzina 
Infatti la quantità dal pro¬ 
dotto è superiore, spesso 
a parità di praaao, a quella 
contenuta nei tubetti 


(in:i u.ii t.tbbrn .mti di ni » 

tori tuorihordo ne-nTe ,.i 
qualità o la ste*-.;i Pi r h* 
lutirifl, azione del nxi* 
propulsione il-.ite , l.o s.U. 
Cu o ‘tu ,* sfionda (1* i ir.,* 
tori, ** non sajjt-t*- , n>- • 
J»o (fi eoi le per il 
*tro propulsore .nform » • 
vi (iresso il meniiuor* , n.i 
to I Ile l'Uso dell li.,. , u, . 
l'alt ro tip, * (1. "io i.i ri e 

indifferente 

Folio d.i versai** i.ei <■ : 

1 neir- s ira del . eitcìi,* o.io 
(Il ma» l'hin.i Ter t'T'e le 
altre (tarli U'.i'- (le. gra.s 
S( > pr» ,tef ' IV o ,1 0 I - 
«io ('< :r." -i e lì¬ 
ti (,'ies'i prodi,” 
ver,di',K un **,» ’ ,1 
ii u; , arburar.'* 

I ! * II .t uniti ,l.i 
nirtl.'i I.' I .Ile se 
Pa-** r.i 1 it.v- rt.,, " 
g, > i reddo ot rt 
te i i our:rio b, ’ *■ 
i ur.t di lar scoiare 
acqua dei r<iflr,'ilclamento. 
iriftft! qtiesia, eaìandu po 
treblv priH-urar- dei seris¬ 
simi danni al ii'ore 

Per quanto riguarda la 
posizione, sani opportuno 
che il motore fuoribordo 
stia fissato su un apposito 
cavalletto Po*ete anche ap¬ 
poggiarlo semplicemente a, 
terra, (turche ! i testa ri 
manga soiìev.ita rispetto ai 
pietie 

l'n mimmo di a'tensione 
andrà riservata anche ai 
battelli pneumatici, ma dei 
gommoni ci «vcuperemo 
aha prossima iscasione. 

M Q 


Rubrica a cura di 

F imawdi Strambaci 


di i a.- 
tfo. UT- 
sot*o ,;i 
st ribii'v, 

i I Ut \ i * 

in -fiirf 1 
. iu*. 
’i: fi*n:er: 
abbiate 
tutta Ih 


ì 

< 


h R ;■ » — sono regolabili 
secondo il carico della ve’ 
tura, come su tutte 1“ « Re¬ 
nault i> 

La berlina, m ordine di 
mar< ih. pesa WÌ0 kg. e il 
mot,-.e eh*- sviluppa una 
potenza massima di '^1 HP 
SAP ,» 525h giri al minuto, 
io;.-*:)»-- di 'Vjjverare ì 14tJ 
i hnomein or.iri 

Durante le prove mi 
s'r.uia tale velocita e stata 
ì., 1 -i.T!’, h'e superata m i.z.i 
un aoiirt zzale!- .Tiin* nto 
dell i rum i'omm ri‘'h' »bi‘a 
l oli* uraZ.a ah eei'r-ijent*' 
msonorizvaizione - - *. sen¬ 
za aumento delle vibrazio¬ 
ni Di buono standard iu 
ripresa e< c< !l*-nfe la tenti 
ta d: strada m i urva, facilis¬ 
sime le manovre, nonostan¬ 
te 1** dimensioni esterne 
della vettura siano superio¬ 
ri alla media delle berline 
di questa cilindrata 

Nei diiegni a fianca del titolo 
«orto indicate le dimensioni 
aitarne • interne della « Re¬ 
nault 12 » A mm 2441; 
B mm 4340; C -■ mm 859; 
D -- mm 1040; E - mm 1312; 
G - mm 1636; H a vuoto 
mm 1434, e pieno carico 
mm 1341; P - mm 960; Q -- 
mm 925, T — mm 220; U ~ 
mm 440; Ul mm 420; W = 
mm 336, X — mm 275; XI = 
mm 390. 


Accordo 
Ford-Ghia- 
De Tomaso 

1 a Ford Motor Company, 
la Ghia tii Torino « la De 
Tomaso Automobili hanno 
concluso un accordo di col¬ 
laborazione tecnica 

Lo Studio Gina, presiedu¬ 
to e diretto da Alessandro 
De Tomaso, e specializzato 
nella progettazione e costru¬ 
zione di carrozzerà-, la De 
Tomaso Automobili produce 
invece vetture gran turismo 
e da competizione. 

In base al suddetto ac¬ 
cordo le società Ghia e De 
Tomaso dovranno realizza¬ 
re un certo numero di pro¬ 
totipi, modelli da esposi¬ 
zione e veicoli speciali equi¬ 
paggiati con gruppi propul¬ 
sori Ford. E’ previsti* inol¬ 
tre che presso la Ghia- De 
Tomaso agl! allievi progetti¬ 
sti della Ford venga data la 
possibilità di seguire il pro¬ 
cesso produttivo di nuovi 
modelli, dall'ideazione alla 
progettazione e costruzione. 


:■ 

•: 


ro inferiore. Quando il aar 

* 
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Lo rivela «Al Ahran» 


L’irrisolto problema dell’lrlanda del Nord 

Rinforzi inglesi nell'Ulster 

■ # 51 , # B , altri 75 aerei 

dopo I nuovi gravi scontri g»// israeliani 



Elezioni Praga 


Lhte case di cattolici date alle fiamme - ina stazione di /tuli zi a e 
una chiesa protestante attaccate con homJje Molotov - Alcuni feriti 


BELFAST, 28 iettembre 

Ripresa in mono serio della 
tensione, sempre latente, nel 
llrlanda del Nord. Le noti¬ 
zie di oggi potrebbero dimo¬ 
strarlo. Stanotte, prima det¬ 
raiti», nelle strade di Belfast 
sono echeggiai 1 colpi d'arma 
da fuoco, dopo che due rase 
di proprietà di cattolici era 
no state date alle fiamme. 
C'è stato subito hi attacco di 
circa 250 cattolici contro una 
stazione di polizia e alcune 
ore dopo il lancio di una bot¬ 
tiglia Molotov nei pressi di 
una chiesa protestante. Di 
fronte a questa situazione il 
comandante britannico ha 
chiesto rinforzi. 

Stanotte, le forze britanni- 
< he sono più volte interventi 
te a causa di una serie di 


scontri tra protestanti c cai- 
tolin nella zona di Suckville 
Street. Per dividere gli oppo¬ 
sti schieramenti i soldati in¬ 
glesi hanno istallato barriere 
di filo spinato con il risultato 
di ostacolare i vigili del fuoco 
sopraggiunti per domare le 
fiamme e irritare i cattolici. 

A Sackville Street. Ih truppa 
si è trovata sotto il fnoeti in 
cpxiato di sassi e bottiglie 
lanciati da protestanti e rat 
tolici. Per disperdere la lol¬ 
la. i soldati hanno latto uso 
di bombe lacrimogene In uno 
scontro davanti alle case in 
fiamme, tre giovani sono n 
masti feriti e un ragazzo quin 
dicenne e stato raggiunto a 
una gamba da una pallottola 
sparata, secondo la polizia, da 
« ignoti ». I cattolici, hanno 
cominciato a ricostruire le 


Lo annuncia Radia Sinkiang 


«Mao Tse-tung gode 
eccedente salute» 


TOKIO. 28 settembre 

La Radio della provincia ri 
nese del Sinkiang, ascoltata a 
Tokio, ha dichiarato che « al¬ 
cun i compagni che sono rien¬ 
trati nel distretto autonomo 
di Urghur. nel Sinkiang, han 
no affermato che il Presidente 
Mao Tse-tung e il vice Presi¬ 
dente Lin Piao. che hanno a- 
cuto occasione di avvicinare 
a Pechino. sono loro apparsi 
in eccellenti condizioni di sa¬ 
lute e persino abbronzati » 

L’emittente ha aggiunto che 
questa dichiarazione e stata 
fatta davanti a una riunione 
del Comitato rivoluzionario 
del distretto autonomo di Ur 
ghur che si è tenuta tra il 15 
e il 28 settembre, da una 
missione che aveva assistito 
a un seminario, organizzato a 
Pechino, sul pensiero di Mao 
Tse-tung. 

La Radio non ha precisato 
quando la missione si è in¬ 
contrata con Mao e con Lin 


Pian. Questi ultimi non sono 
apparsi in pubblico dal 19 
maggio, data alla quale han¬ 
no assistito a una riunione di 
10.000 rappresentanti di diver¬ 
se province a Pechino. 

Radio Pechino intanto ha 
annunciato oggi che le cele¬ 
brazioni del ventesimo anni¬ 
versario della Repubblica po¬ 
polare cinese, l’I ottobre, sa¬ 
ranno trasmesse per radio in 
ripresa diretta. L'emittente 
non ha precisato se Mao Tse- 
tung. finora sempre presente 
alle festività deiranniversario. 
sarà presente anche questa 
volta. 

* 

WASHINGTON. 28 settembre 

La commissione americana 
per l'energia atomica annun¬ 
cia che la Cina popolare ha 
proceduto il 22 settembre scor¬ 
so ad una esplosione nuclea¬ 
re sotterranea nel Tien Shan, 
la (rutena montuosa prossima 
al poligono sperimentale ci¬ 
nese di Lop Nor, 


barricate che avevano abbat¬ 
tuto agli inizi del mese dopo 
aver ricevuto dall'esercito bri¬ 
tannico garanzie sulla loro 
protezione. 

L'attacco alla stazione di po 
lizia e stato particolarmente 
violento Uomini e ragazzi 
hanno lanciato bottiglie Molo¬ 
tov e le forze dell'ordine han 
no risposto con uri nutrito 
lancio di bombe lacrimogene. 

All’alba in città era torna 
ta al calma, mentre la zona 
dei disordini veniva intensa 
mente pattugliata dail esercito 
ma era una calma carica di 
tensione Alcune ore dopo, 
una bottiglia Molotov esplode¬ 
va nella casa del custode u<- 
canto alla chiesa pentecostale 
di Elani in Melbourne Street, 
senza provocare fortunatamen¬ 
te vittime, mentre a pochi iso¬ 
lati di distanza uomini del 
secondo battaglione del reggi 
mento della regina lanciavano 
altre bombe lacrimogene per 
disperdere cattolici e prote¬ 
stanti che si fronteggiavano 
minarciosament e. 

U rev. Alex Beatile, vice pi» 
sture di una chiesa presbite¬ 
riana ha raccontato: « E' co 
minciata con un attacco a mi 
mezzo della polizia. Poi ce 
stato il lancio della bomba 
Jn quel momento staro pre 
dicando Da fuori si sono sen 
tite grida altissime e ho in¬ 
terrotto il sen-izio religioso ». 
I riti serali sono stati annul¬ 
lati. nella chiesa di Elam. Al 
nini fedeli sono scattati m 
piedi e sono corsi alla casa 
del custode per aiutare a 
spegnere le fiamme 

Alcune sassaiole sono state 
segnalate nella zona del porto, 
la stessa dei disordini della 
notte scorsa. L'esercito ha im¬ 
posto restrizioni al traffico, 
mentre il comandante genera¬ 
le britannico Freeland in una 
dichiarazione diffusa via ra¬ 
dio esortava alla moderazione 
e invitava quanti potevano a 
tenersi lontani dalla città. 

Più tardi veniva annunciato 
— e ciò suonava conferma di 
una situazione improvvisa 
mente aggravatasi — che Free¬ 
land aveva chiesto l'invio di 
altre truppe. I primi reparti 
sono partiti in giornata, men¬ 
tre il resto raggiungerà rifi¬ 
atar domani- Un portavoce del 
ministero della Difesa ha det¬ 
to: « In vista della attuale si 
funzione, il generale coman¬ 
dante per II riandò del Morii 
ritiene di aver bisogno di al¬ 
tre truppe, principalmente per 
d ruolo di riserva ». 


Vìetum éet S§é 

Massicce 
incursioni 
dei B-52 

Commuto éel (Mmv alltccoréo coi Pechino 
Si allargo negli USA la caaipagaa coatro la gaerra 
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SAIGON, 28 ueltemtirc 

I « B-52 » americani hanno 
compiuto una serie di mas 
veri e terroristici bombarda 
menti in varie zone del Vici 
nani del Sud comprese tra il 
delta del Mekong e la parte 
settentrionale del Paese. Com¬ 
plessivamente nelle ultime 24 
ore i giganteschi superbom 
bardieri hanno sganciato ol¬ 
tre 750 tonnellate di esplosivo. 

la* forze del FNL hanno at¬ 
taccato otto basi americane 
e dei fantocci. Tra l'altro. 
« commandos » partigiani han¬ 
no preso d'assalto una base 
di « inarines » USA presso la 
zona smilitarizzata dopo a- 
verla sottoposta ad un inten¬ 
so fuoco di mortai. Gli ame¬ 
ricani sostengono di aver su 
bito soltanto 2 morti e 17 fe¬ 
riti 

* 

HANOI, 28 settembre 

II iVhandan. organo del Par¬ 
tito del Lavoro, ha dedicato 
stamane un editoriale alla fir 
ma apposta due giorni fa a 
Pechino ad lin nuovo accor¬ 
do tra la Cina Popolare e la 
RDV per aiuti militari ed e 
conomici cinesi completameli 
te gratuiti 

« Il nuovo accordo — scrive 
il giornale — testimonia il 
deciso appoggio c l’ampia as¬ 
sistenza del Partito comuni 
sta, del governo e del popolo 
della Cina » Dopo aver e- 
spresso la gratitudine della 
RDV per gli aiuti ricevuti 
« dalla Cina e dagli altri Pae 
si socialisti », il Nhundan af¬ 
ferma: « Negli anni in cui gli 
imperialisti americani botti 
bardarono sfrenatamente il 
Vietnam del Nord, i marinai 
cinesi continuarono ad assi 
curare un regolare e continuo 
/lusso di merci Ira / due Pae 
si ed alcuni di essi coraggio- 


Perché Tamaro 18 
è un sorso di salute ? 
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Amaro IH Isolatila, 
un sorso di salute. 


samente sacrificarono se \lrs 
si per tener fede ui loro im¬ 
pegni internazionalisti » 

I particolari deil'aecordo 
non sono stati resi noti, ma 
l'agenzia francese AFP crede 
di poter scrivere che 1 cinesi 
forniranno ad Hanoi armi 
leggere lasciando che l'arnia 
mento piu elaboralo venga 
fornito dai sovietici » 

« Il Vietniim del Nord —- 
prosegue la stessa agenzia - 
riceverebbe dalla Cina armi 
automatiche, rum. mortai e 
certi veicoli da trasporto Da 
un punto di vista economico 
la Cina fornisce ad Hanoi 
macchinari industriali, prò 
dotti di consumo, viveri e 
aiuto agricolo » 

•k 

NEW YORK, 28 -ettembre 

Quindici personalità ante 
ricane hanno fatto pubblica 
re oggi su una intera pagina 
a pagamento del New York 
Times una dichiarazione dt 
appoggio alle manifestazioni 
che il movimento studente¬ 
sco organizzerà il 15 ottobre 
negli Stai Uniti contro la 
guerra nel Vietnam. Queste 
personalità, tra le quali figo 
rano i senatori Charles Guo- 
dell, Mark Hatfield. Eugene 
McCarthy e George MeGo- 
vem, il pediatra Benjamin 
Spock e l’ex ambasciatore in 
India, Kenneth Galbraitli. af¬ 
fermano di appoggiare piena 
mente gli studenti e chiedo¬ 
no fondi per il loro movimen¬ 
to 

Anche negli ambienti del 
Congresso aumentano e si 
fanno più pressanti le voci 
per la fine della guerra ed tri 
particolare per il ritiro ini 
mediato delle truppe amen 
cane dal Vietnam meridiona 
le. Dopo il senatore repub 
bimano Hudel. il quale ha 
presentato una risoluzione 
che chiede il ritiro di tutte le 
truppe americane dal Viet 
nam meridionale entro il 1" 
dicembre 1970, la stessa ri 
chiesta è stata avanzata dal 
senatore democratico Hilton 
e dal membro della Camera 
dei rappresentanti Lovenstein. 
L'iniziativa di Hudel è stata 
sostenuta dai senatori repub¬ 
blicani Iken Javits, Pearc.v e 
dal presidente della Commi» 
sione senatoriale per gli affa 
ri Esteri. Fulbrtght. 

Il senatore Harris, presi¬ 
dente del Comitato nazionale 
del Partito democratico, ha 
dichiarato che « è arrivato il 
tempo, finalmente, di arem 
gersi seriamente a risolvere il 
problema vietnamita ». I con 
gressisti sono costretti a te¬ 
ner conto degli umori dell'o¬ 
pinione pubblica la quale ri 
tiene che il governo dei re 
pubblicani da quando si è 
insediato non ha saputo prò 
porre al Paese la via d'uscita 
dal vicolo cieco vietnamita. 
In particolare Fulbright sin 
tolinea che da quando Nixon 
si è insediato alla Casa Bian¬ 
ca « non si r fatto alcun pro¬ 
gresso nella soluzione del pro¬ 
blema vietnamita » 

In una speciale riunione. 24 
congressisti hanno deciso di 
chiedere che all’inizio di ot¬ 
tobre nel Congresso si svol¬ 
gano delle sedute pubbliche 
sul problema della cessazione 
della guerra e del ritiro di 
tutte le truppe americane dal 
Vietnam, 


Il Cairo augnaci! nn'azio- 
ne di CManundos egizia* 
ai ael Sinai • Tel Aviv 
Mentisce - La Libia non 
rinnoverà i trattati per 
le basi militari straniere 


I IL CAIRO, 28 -..«(ten ore 

L'ufficioso Al Ahram scrive 
j òggi che il Presidente Nixon 
I ha deciso di concludere un 
I nuovo accordo con Israele in 
! base al quale gli USA for 
I mr-inno al governo di Tel A 
[ viv 25 aerei supersonici Phan- 
! Ihom e 50 aerei subsonici 
skyhawks Citando fonti ufli- 
: > tali il corrispondente del 
i giornale di Washington after 
I ma che Nixon ha comunicato 
] la -uà decisione al Premier 
I israeliano Golda Meir durati 
le t loro colloqui di questi 
giorni. Al Ahram afferma che 
la signora Meir aveva chiesto 
25 Phantorn, HO Skyhawks e 
J15 elicotteri militari e precisa 
che Nixon ha girato la richie¬ 
sta concernente gli elicotteri 
al dipartimento di Stato. 

A Washington il dipartimen 
io di Stato ha smentito la no 
ti/ta dichiarando che due gior¬ 
ni ta il portaV(H*e della Casa 
Bianca, in relazione ai collo¬ 
qui Ira Nixon e Golda Meir. 
avevi» precisato che non era 
sturo concluso alcun nuovo ac 
cordo concernente gli arma¬ 
menti. I.o stesso portavoce a- 
veva pero confermato che la 
signora Meir aveva sottolinea 
io che Israele continua ad 
aver bisogno di armi ameri¬ 
cane e che una decisione « sa 
reobe stata presa tu esame », 


Thadden ha detto di essere 
ancora convinto che il suo 
partito ce l’avrebbe fatta ad 
entrare al Bundestag 
j II segretario generaie delia 
! DC. Heck, ha detto di essere 
i sorpreso dall’ affermazione 
del suo partito, che stava an¬ 
dando al di là delU* previsio¬ 
ni fatte nello «tato maggiore 
; della CDU-CSU. Il segretario 
della SPD. Wischnewski sì e 
j dichiarato « un po’ deluso » 
j dai primi risultati, pur rile 
vando che era ancora troppo 
j presto per volerne derivare 
I conclusioni precise. Forte- 
i mente deluso si è detto l«. 
i sponente della FDP. Gen 
i scher, il quale ha aggiunto 
! che comunque la FDP otter¬ 
rà il risultato di essere an¬ 
cora rappresentata al Bunde¬ 
stag. 

, Alle 20. il presidente libera- 
j le Walter Schee] ha ricono¬ 
sciuto apertamente lo .scacco 
| subito. « Non sembra — ha 
: detto — che siu possibile una 
'• maggioranza compostu da so 
emide mocrutivi e liberali 
poiché i socialdemocratici 
; hanno progredito poco e noi 
■ abbiamo perso terreno, sureh- 
' be molto difficile formare un 
* governo del genere » Alla 
j stessa ora si sono riuniti i di 
: rigenti socialdemocratici, nel 
la * Ollenhauer Hau- » di Rad 
! Godesberg. e poco piu tardi 
ì quelli democristiani. 

Il primo elemento posto in 
I rilievo dagli osservatori poli- 
! tiri, a questo punto, era che il 
! sesto Bundestag sarebbe stato 
i m* parlamento difficile dato 
i l'equilibrio di forze tra la DC 
| la una parte e i -socialdemo- 
: r-ratiei e i liberali daU'altra. 

| Immediatamente si è diata la 
, stura alle previsioni, che ri- 
I feriamo a puro titolo inlorma- 
i rivo poiché la situazione è tal- 
j menti- delicata da richiedere, 

| certamente, un esame appro- 
- condito da parte di tutti i par¬ 
titi. 

In particolare, si sono fatte 
| due previsioni: una ripetizio 
: ne della « grande coalizione », 

| e un governo di coalizione tra 
d.e. e liberali. La prima so- 


Questa mattina uri portavo- ! luzione è. dal punto di vista 
<•<* del Cairo ha annunciato ! numerico, la più facile. Ver- 
ch** un commando egiziano | rebhe giustificata — come già 
aerotrasportato ha attaccato j si prevedeva nei giorni scorsi 
all’albii di oggi postazioni : — fon resistenza di uno « sta- 
ìsraeliane nella regione di J to di necessità». Ma questo 
Marfak. situata 85 chilome- ; stato di necessità sì scontra 


iti a est di Kantara, nel Ri- 
nai settentrionale, dove sono 
installate molte unità israe¬ 
liane comprendenti oltre fico 
solcati e ufficiali e un coman¬ 
do delle forze di occupazione 
del Sinai. Le unità egiziane. 
In aggiunto il portavoce, han¬ 
no attaccato su due direttri¬ 
ci utilizzando razzi di media 
portata che hanno inflitto coi¬ 
rti severi a tutte le unità israe¬ 
liane concentrate nella posta¬ 
zione. 

Le forze israeliane sono sta 
te sorprese da quest'attacco e 
non hanno opposto resistenza. 
Molti soldati e ufficiali israe¬ 
liani sono stati uccisi o feri¬ 
ti e sono stati distrutti auto¬ 
blinde e altro materiale. L’a¬ 
zione -— ha detto il portavo¬ 
ce — è stata compiuta come 
rappresaglia contro i conti¬ 
nui attacchi israeliani lungo 
il Canale di Suez. 

A Tel Aviv un portavoce 
dell'esercito israeliano ha 
smentito il comunicato egi¬ 
ziano affermando ohe non vi 
e stato nessun attacco egizia¬ 
no e che « non si sa nulla 
del raid di cui parla il comu- 


con il tipo di campagna elet 
j forale che la Germania del- 
; l’ovest ha alle spalle. C’è inol- 
i tre il fatto che la SPD, la qua- 
! le è stata il partito che ha 
realizzato i maggiori progressi. 
I (• in condizioni politiche che 
i ir permettono di porre richie- 
| sic molto precise all’alleato 
;1; ieri. E’ sin troppo evidente, 
d’altro canto, che un governo 
iorte di una maggioranza par- 
lamertare uggirantesi sul 95 
per cento aprirebbe problemi 
gravissimi per l’avvenire stes¬ 
si! della democrazia. 

Per la seconda soluzione 
• coalizione dc-lìberali ) manca¬ 
no, allo stato attuale, le con- 
dizioni politiche. Ma non è da 
escludere che la DC. ripe¬ 
tendo il gioco già fatto e 
riuscitole altre volte, cerchi 
di provocane una crisi all’in¬ 
terno del Partito liberale e 
i un’inversione di linea politica. 

Rimane ancora una terza 
ipotesi: quella di un governo 
di minoranza democristiano, 
con socialdemocratici e libe¬ 
rali all’opposizione. 

Queste varie ipotesi conflui¬ 
scono tutte assieme in una 


uVi'c-J! tempo j constatazione più che giusti!!- 

15 .. " ’. ! ci»ta da quello che è stato il 

i risultato elettorale: la Ger- 
j mania dell’ovest entra, dopo 
j questo 28 settembre, in una 
crisi politica che si preanmin- 
<-ia come la più acuta tra tut¬ 
te quelle conosciute nei suoi 
vent’anni di esistenza. Ai di 
là delle formule vi sono i 
problemi. E questi si chia¬ 
mano realtà europea, esisten¬ 
za di due Stati tedeschi, pre¬ 
senza tutt'altro die margina¬ 
le di una componente neona- 
/'Ma «pur se la NPD non ce 
la farà a entrare al Bundes¬ 
tag i. esigenza di riforme pro¬ 
li inde che vadano incontro al 
bisogno di una società civile 
che comincia a muoversi a 
livello di classe operaia e di 
giovani generazioni. L'era del- 
rimmobilismo sembra finita 
con oggi. Il «Paese più sta¬ 
bile » dell'Europa occidenta¬ 
le diverrà probabilmente, net 
prossimi mesi, un Paese ra- 
!• Meri//ato da profonde fen 
siimi Una nuova « grande eoa- 
li/nnie » in queste eondi/io 
ni sarebbe soltanto un co 
perfino «u una peni ohi che 
bolle 


La Bolivia 
non nazionalizzerà 
il pefrolio 

LA RAZ, seftfmbfP 
lai portata politica del col¬ 
po di Sialo dell'esercito in 
Bolivia i intorno al quale era 
nc stati sollevati molli cla¬ 
mori interessati! si definisce 
oggi meglio alla luce di un 
annuncio del gen. Ovando. 
nuovo capo dello Sialo. Il re¬ 
gime militare, egli ha detto, 
non intende nu/ionaii/zare le 
compagnie petrolifere stra 
mere operanti nei Paese, pur 
proponendosi di ottenere per 
la Bolivia una maggior parie 
dei loro profitti 

l,a calma sembra tuttora 
regnare nel Paese che e di 
fronte, con quello del gene 
rale Ovando, al 18(t colpo di 
Stato in 144 anni di esisten¬ 
za. Il ministro degli Interni 
col. Juan Aynroa ha dichiara 
to che molte delle persone 
arrestate saranno liberate 
nelle prossime ore. 

Il apposto presidente boli¬ 
viano Adolfo Siles Salinas ha 
deciso di trasferirsi in esilio 
nel Cile ed è giunto oggi ad 
Arie» < Cile t a bordo di un 
aereo militare boliviano de 
collato da Santa Cruz Futi 
ztonari locali cileni hanno di 
chiarato rhp a Niles Salinas 
verrà accordato asilo politico 
non appena lo richiederà. 
I.'ex Presidente è accompa¬ 
gnato dall'arcivescovo e dal 
vescovo di Santa Crii/ e dal 
l'ex ministro della Sanila, 


stesso, il comando israeliano 
ha annunciato una serie di in 
eiirsioni aeree contro bersa 
“li militari egiziani. Le in¬ 
cursioni sarebbero avvenute 
lungo i settori nord e sud 
del Cenale di Suez « in rista 
della continua aggressione egi¬ 
ziana ». 

Il portavoce di Tel Aviv ha 
anclic invitato i giornalisti 
stranieri a visitare i luoghi nei 
quali « sarebbe avvenuto il 
raid egiziano ». Il portavoce 
ha successivamente dovuto 
ammettere che nella zona « e 
‘''ino stati scoperti alcuni era 
tcn provocati da razzi lancia 
ti da aerei nemici ». il che 
significa che un attacco egi¬ 
ziano c’è stato effettivamente. 

Tel aviv ha pure reso noto 
elio un tratto della linea fer 
rovi! ria che collega Dir EI Ba¬ 
iali alla lascia di Gaza è stato 
:a»to saltare da guerriglieri a 
vani Le forze (h occupazione 
limino latto chiudere ieri 5 
scuole arabe sulla riva orci 
dell'ale del Giordano dopo clic 
gli studenti avevano dato vi 
ta a nvanileMa/iuni contro le 
restrizioni al commercio e aeli 
spostamenti ordinati da Tel 
Ai i per la ritta di Helmut 

Ad Amman tl Fronte per la 
liberi.zinne delln Palesi ma ha 
rivolto oggi un nuovo avver 
tenente agli stranieri affinché 
non utilizzino i servizi delle 
'Ofi**ta israeliane all'estero. Le 
agenzie di aviolinee e le socie 
'a di navigazione israeliane 
h » deito d Fronte - sono « le 
iettimi bersagli perche assi 
| curano un tlussa di energia 
j mihmre. economica e fxihttca» 

• ’n Israele. 


TRIPOLI, .‘a 

Il Primo ministro libico. Al 
Maghribi. ha affermato che 
ic basi americane e britanni 
•■ho d: Wheelus, Toliruk e Al 
.Idem dovranno essere ritira 
ic La dichiarazione e slata 
latta al corrispondente del 
roh.scrrer di Londra a Tri 
noli « Il popolo è contro le 
oas’ - ha detto il Premier 
e noi seguiamo i desideri del 
poimlo » Al Maghribi ha ag¬ 
giunto che sul piano interna¬ 
zionale la Libia è un Paese 
non allineato e che quindi il 
governo non rinnoverà gli ae 
cordi per il mantenimento 
delle hasi quando quelli attua¬ 
li s< udranno 

Ieri sera il Consiglio rivo¬ 
luzionario aveva istituito due 
commissioni delle forze arma 
i« libiche le quali avranno l'in¬ 
carico di ispezionare tutti gli 
aerei e i veicoli in arrivo e 
in partenza nella hase aerea 
americana di Wheelus, presso 
Tripoli. 


Nelle tardissime , )n . Odia 
serata quando già i risili 
tali erano noti per ressen/m 
le - il segretario generaie 
della CDU-CSU ha prospetta 
to. in un intervista ;t fia mìe 
visione, la possibilità di un 
governo di coalizione ira de 
mocnstmni e liberali, o. al¬ 
meno. ha gettato un Indimi 
d'essai m questa direzione. 
Intervistalo subito dopo, fi 
presidente liberale Ncheel si 
è limitato a dichiarare che la 
direzione del suo partito si 
riunirà martedì per esamina 
re il complesso della situa 
zinne Si c intanto alfacciaia 
una nuova ipotesi, di cui tx* 
rò non si conosce la consi¬ 
stenza 

li quotidiano di Berlino 
ovest Tei'graph < vicino alla 
SPDi scrive che potrebbe in¬ 
tervenire un accordo tra gli 
alleali p o r una modifica del 
lo status di Berlino ovest e 
por concedere ai deputati di 
questa città tche hanno al 
Bundestag solo voto consulti¬ 
vo. e possono esercitare pie¬ 
namente la facoltà di voto 
soltanto per la elezione dei 
Presidente della Repubblica», 
la possibilità di votare per la 
elezione del Cancelliere. In 
questo caso i socialdemocra¬ 
tici tche hanno a Berlino 
ovest tredici deputati contro 
8 democristiani e un liberale) 
potrebbero avere la maggio¬ 
ranza per un governo di eoa 
li/ione con la FPD Ma è dif 
fioile dire che cosa vi sia di 
reale in questa ipotesi Va 
tuttavia rilevato «'he essa è 
venula ad agitare ancor di 
piu le acque, in una situa 
/ione che. col passare delle 
ore, si presenta sempre piu 
incerta. 


; inserimento di Colotka nel 
: governo federale lascia pre ve 
: dere che altri mutamene ci 
saranno la settimana prosai 
ma a Bratislava, in occasione 
della riunione del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta slovacco, dove finora Co¬ 
lotka dirigeva il governo na¬ 
zionale Nei tre ministeri 
chiave — Difesa. Esteri e In¬ 
terni — sono stati confermiti 
ì ministri dell'equipe preee- 
’ dente. Marko. Dzur e IVlnar. 
ì Molte novità e molti nomi fi- 
i nora sconosciuti, invece, nei 
: dicasteri economici; menare 
' alle Poste e Telecomunicazio 
> ni si ha il ritorno di Kart?! 
i Hofman assente dal governo 
! dall'anno scorso 
| Il Comitato centrale ha al- 
! tresì approvato una risoiuzio 

• ne in cui. tra l'altro, si an- 
j nulla completamente la deci 

1 sione adottata nel luglio «8 
| di non partecipare alla -on 
, ferenza dei cinque partiti co- 
; munisti di Varsavia che ven 
t ne » approvata sotto pressioni 
Psicologiche, morali e pubbli 
'■ che da parte della destra •>. 

E' stata pure annullata i.i 
; risoluzione del Presidium del 
; PCC del 21 agosto perchè 
« non classista, non nuir ris/a 
' «* fondamentalmente sbaglia- 
: tu » Infatti, secondo il docu- 
! mento del Comitato centrale, 
j l'entrata delle truppe alleate 
nella situazione creatasi nella 
estate '68 « fu motivata dagli 
interessi deila difesa del so. 
ciclismo in Cecoslovacchia 
contro le forze di destra, dai 
comuni interessi della sica 
rezza del campo socialista, da 
quelli di classe del movimen¬ 
to comunista e operaio inter¬ 
nazionale ». in queste ■ureo- 
si anze, l'entrata delle truppe 

— secondo il documento 
« non fu un atto di aggressio¬ 
ne contro il popolo, non ih 
occupazione del territorio ce¬ 
co e soppressione delta hber 
ta e dell'ordine socialista del 
nostro Stato» 

Il documento approvato dal 
Comitato centrale, inoltre, 
i « respinge il cosiddetto on 
| gresso di Vysocuntj (il 14' ;on- 
i gresso clandestino del PCC - 
! N.d.R.) e dichiara i suoi do- 
i cuntenti e i suoi risultati cu- 
| me nulli e senza valore ». 

La responsabilità per que¬ 
sto congresso viene addossata 
: « ad alcuni membri del Comi- 
: tata centrale, al Comitato cit- 
! ladino di Praga e ad altre for 
' ze opportuniste di destra » 

! Viene intanto reso noto che 

• la Commissione centrale di 
| controllo del Partito compie- 
! terà la su» inchiesta sul « se- 
! condo centro » all'interno del 
j PCC e misure disciplinari sa- 
i ranno prese nei confronti dei 
| promotori e degli organizza- 
l tori di questo congresso. 

1 Infine, il documento appro- 
j va i « mutamenti di quadri >, 

. in seno al Partito, negli org-i 
| ni dello Stato e delle orga- 
i nizzazioni di massa, 
i In serata, la C.T.K. ha iif- 
! fuso anche il testo integrale 

— circa cinquanta cartelle — 

' del discorso pronunciato al 
1 Comitato centrale dal Prim i 
! segretario Gustav Husak o 
i che sarà riportato dalla stam- 
i pa domani. 

i Gustav Husak ha riassunto 
: in cinque punti i principali 
■ compiti che stanno di fronte 
al PCC: 1 » restaurare l'unità 
j del partito sui principi marxi- 
I sti-leninisti; 2t restaurare d 
I ruolo dirigente del PCC nella 
società, particolarmente nelle 
; organizzazioni di massa e fa- 
i centi parte del Fronte nazio- 
: naie, negli organi dello Stato. 

J nei settori economico e cultu- 
| rale; 8» partire immediata- 
I mente nell'applicazione di ef- 
: fettive misure destinate a ri¬ 
solvere i seri problemi econo¬ 
mici dello stato; 4» rafforza- 
: re la funzione dello Stato so¬ 
cialista in tutte le sue strutto- 
: re; 5» rafforzare, nello spirito 
i d> stretta amicizia, le relazioni 
con i partiti comunisti fratel¬ 
li dell'Unione Soviètica e degli 
; altri Paesi socialisti, relazioni 
i che costituiscono un principio 
i fondamentale della politica e- 
; stera del Paese, 
j II Primo segretario del PCC 
| ha poi ampiamente trattato 
i della situazione di crisi e dei 
: farti dello scorso agosto, ri- 
, badendo la tesi della attività 
; delle « forze controrivoluzio- 
' narie » affermando poi -he 
! a la princifiale lotta del no¬ 
stro Partito rimane quella 
| contro le forze antisociali.de 
j nella nostra società, contro 
| le tendenze opportunisticiu' 
nell'interno del Partito ». ;| 

• ■ile « richiede risolute misure 
politiche, organizzative e di 
quadri ni Mille le sfere » 
Parlando degli anni einqu in 
Mi. Husak ha dello .'he il 
Partilo ha « respinto e “ori¬ 
dati nulo le gran violatami 
. che avvennero ni quel berlo 
do » ed ha annunciato che m 
uno dei prossimi Plenum a 
ra presentata una relazione 
della Commissione per le ria 
liquazioni. 

Venendo poi a trattare del 
periodo dopo gennaio. Husix 
ha espresso l’opinione che « ./ 
programma di azione ’-en ic 
influenzato da forti iires.dn 
ni dei gruppi opportunistici » 
aggiungendo che « il concetto 
basilare della politica di do¬ 
po gennaio rimane anche b;/ 
ai il punto di partenza per 
formare il programma ilei 
Partito » « Le forze antiso¬ 

cialiste e quelle opportunisip 
nel Parlilo non apjiarvera — 
secondo Husak — solo dopo 
il gennaio, ma esistevano e 
lavoravano gm prima: la loro 
attinto e la loro organizza¬ 
zione fu. in un certo modo, 
facilitata dalla politica oppor¬ 
tunistica della direzione di 
Norotng » La direzione eletta ' 
nel gennaio '68 « era eteroge¬ 
nea e disunita », le pressioni 
delle forze antisoeialiste por- ! 
tarono ad una nuova formo- , 
lazione del ruolo dirigente del ' 
Partito; dopo la « sconsidera- • 
la abolizione della censura » : 
i mezzi di informazione iad- j 
dero nelle mani e sotto la de- j 
risiva influenza dei gruDDi ! 
opportunisti di destra, e ciò 
venne favorito « direttamene 
da certi membri della dire 
zinne del Partito che cosi <n 
striarono Pi loro posizione ,.o 
litica personale ed il culto 
della personalità » 

Nel contempo, queste forze 
antisoeialiste sempre nel 
pensiero di Gustav Husak — 
penetrarono nelle organizza 


/ioni del Fronte naziona'*-. 
cercando di controllarlo, m 
| far rinascere la social demo 
: crazia e propagarono la teo 
' ria della democrazia ploraiì- 

• stica, in altre parole: « Il mo¬ 
dello (iella s(M.ietu democrati¬ 
ca borghese » 

Ed ancora: Gustav Husak è 
; dell'opinione che « sotto le 
pressioni delle forze di de¬ 
stra. il Presidium su miz:a- 
, tua del compagno Dubc-t A. 
; mutò la propria posizione *• 
raccomandò la convocazione 
di un congresso straurdinann 
( del PCC all'inizio di settem 
\ bre *. in quella occasione, i 
mezzi di informazione « in 
fluetizanmo in modo decisi' ,> 
la scelta dei delegati al 'mu 
; gresso e dei candidati per ;l 
i Comitato centrale, .-on in 
chiara tendenza di voler >ce 
, gliere anche la direzione de' 
i Partito al congresso ». 

• Le forze antisoeialiste — 
; sempre secondo l'esposuio.ie 
i dì Husak — hanno sfruttato 
' tutte le occasioni per creare 
dispute, conflitti, critiche ne’ 
confronti del PCUS e degli cd 
fri Paesi del Patto di Varsj- 
na. ed il nocciolo della que¬ 
stione era. in quel momento 
il controllo del congresso 
straordinario del PCC. il che 
— arendo la direzione de! 
Partito perso il controllo del- 

• la situazione — era un :hm 

■ ro pericolo per l'unita del 
; Partito sulla base dei prina- 
i pi marxisti leninisti, un :>ert 

colo per lo sviluppo dellu ut 
j cieta socialista e anche ter ; 
i nostri impegni internaziona- 
; fi». 

Padroni 

| una verifica int|Mir(ante deH'iit. 

; teggianicnti» -iM'iali-tu nel mo- 

: menlu in cui è preannunciato 
il ritorno «lilla scena ili Pietro 
Venni elle verrà » ilare tnan 

■ forte alle pressioni dell'ala ilo* 

• ritira tirila IH!. Il vt-t-<-fliti lea¬ 
der dov retila- intervenire nel 

• dibattilo al prossimo comitato 
j centrale convocato |>er il 7 ol- 
j lolite. Proprio mentre si acmi- 
; tua la pressione esterna il PSI 

’ dovrà fare tliinnue fronte al- 

| a * • . » , 

i I atlaceo interno ilei neniuam. 

; E’ facile inluire in quale dire. 

I /ione sarà mosso. I uà a\ v i-a- 
| glia si Ita nel documento appro- 
i vaio ieri dal rum italo direttivo 

• della federazione milanese, dove 
' gli » amici di Venni » hanno 
j la maggioranza. Si afferma la 
; volontà di difendere la fi-ite 

nomi» democratica e autonoma 
1 del PSI rispetto alla dottrina 
I e alla prassj comunista » e -i 
i « sollecita una convincente ini¬ 
ziativa |K)litien del PSI die 
possa rimuovere Fattuale situa- 
’ /ione di immobilismo e l,-m>- 
| lire la ripresa ili una politica 
i ili coalizione ». Ili sostanza, con 
! argomentazioni clic convergono 
con ({lidie di Piccoli e dei »o- 
; cialdemocratici. si fanno rica¬ 
dere sul PS| le cause, ddl'iui- 
nioliilismo ». 

Lomuncfiie I attuale niaggin- 
i mn/.a del PS| tiene ferme le 
1 sue posizioni. Bertoldi, nel ili- 
; scorso pronunciato oggi a Ba¬ 
ri e stalo molto netto: rifinii* 

! della « equidistanza adottala tlal- 
; la IH! r dal PRI Ira la Ilo-Ira 
j ftosizioiie c quella degli scissili- 
i nisti socialdemocratici » c della 
: « neutralità nelle grandi lolle 
! operaie ». Vini è più |ciii|hi di 
! " piccole iiiaiiov re temporeggia, 

: trici. ma di coraggiose iniziati- 
'. ve ». Senza questa iniziativa — 
j Ita detto Bertoldi — Piccoli p 
l a Malfa (lotranno continuare 
' «d invocare, anche se da punti 
di vista diversi, il nostro rientro 
: nei ranghi del vecchio cenlro-i- 
j nistra. ma le loro invocazioni re¬ 
steranno inascoltate manifesta¬ 
zioni propagandistiche lese solo 
a coprire il rifiuto di una scel¬ 
ta |m. litica tra noi r la ile-ira 
! siH'ialdeniiK'raticn ». I n govcr- 
, no di centro-sinistra •> che na- 
I scesse da un cedimento ai rical- 
I li del PSI sarebbe ili realtà un 
j governo centrista, immobilistico, 
j equivoco, senza avvenire ». 

■ Esprimendo «apprezzamento 

| |>cr la (msizione assunta da Pie- 
j c<di al Lonsiglio nazionale d.c.. 

| Ferri ha ribadito la richiesta dt 
: un pronunciamento aiilicouiiuu- 
'la. 

Il segretario del PSI . dando 
ni.'m forte alla ( imfimlu-tria. ha 
pero attaccalo il governo per 
gli nlh-ggiamenli n—nnli ila Do¬ 
nai t aitili che - secondo Per- 
i ci - « non può -lare in un go¬ 
verno pre-iediilo «la Hiimoi, in 
un partilo clic ha come scirrcla- 
rio I «ni. Piccoli » « «■ poi parte¬ 
cipare con l’un, lugrao alla riu¬ 
nione «IcII'M POI . organizzala 
da I alno c I «imbarili ». 

Oggi -d e registrato anche un 

discorso di V.Inciti. Il -egri. 

lario «|«'l PSH P. ha affi-rnialo 
« he Ih -errala della FI \T e del¬ 
la Pirelli. I» ma-dccia liign ili 

«'Hpilali all c-lcro. I allariiii-m.i 
c le manovre -ni prezzi dirt-llt- 
a rafforzare le spini, iuflazioni- 
-lichc. provano chi - il grande ra¬ 
pitale cerca con ogni mezzo, 
anche av \cn|iiri-lic«i. di garan¬ 
tirsi le condizioni «li dominio 
e ili contrastare le richieste op< - 
raie. Lontro questa aggressione 
padronale oggi c'c solo il min i- 
nienio delle lotte ». 

L’attuale crisi dimostra chi 
dal centro-sinistra emerge il pe¬ 
ricoloso tentativo diretto a spo¬ 
stare a destra l’asse governati¬ 
vo promosso roti la .scissione del 
PlM e rihadito ron le odierne 
proposte di La Malfa e del Con¬ 
siglili nazionale della IH . 

» Le sinistre d.c.. il PSI so. 
prattutlo, noti lussino perciò 
continuare a stare nel governi! o 
ad ap|Higgiarlo «(all'esterno «• 
nello stesso ieni|io dichiarar-i 
-«dùluli enti gli operai «-he loll.i- 
no «■■•litro la |«>IiIuh cconomna 
gestita dal g«vvcriui «. 











